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La corsa 
dì Adenauer 


E STATO da molli notato che nel corso del recente 
dibattito al Parlamento tedesco-occidentale Ade¬ 
nauer si è abbandonato ad una eccezionale violenza 
di linguaggio contro le pur timide riserve espresse 
sulla sua politica dall’opposizione socialdemocratica. 
Nessuno, tuttavia, tra i grandi giornali borghesi di 
Occidente, ha affacciato una spiegazione convincente 
delle ragioni che hanno indotto il vecchio cancel¬ 
liere tedesco ad assumere un atteggiamento così 
carico di asprezza e di livore nell’opporsi a qual¬ 
siasi modificazione dell’azione internazionale del 
suo paese. 

La vecchiaia c’entra poco, e così il particolare 
temperamento di Adenauer. C’entra poco, infine, 
l’argomentazione addotta dall’opposizione, che ò 
stata assai labile anche rispetto a dibattiti prece¬ 
denti e in particolare al dibattilo di qualche anno 
fa sull’armamento atomico dell’esercito tedesco. C’è 
un fatto nuovo, invece, che occorre sottolineare se 
si vuole cogliere la sostanza di quanto sta accadendo 
nella Germania di Bonn e che ha fatto da sfondo al 
dibattito al Bundestag. 

L A POLITICA di Adenauer è ad un punto estre¬ 
mamente critico. Ciò vale sia sul piano intemo sia 
sul piano internazionale. Sul piano interno, il 
quadro delineato dallo stesso Adenauer in apertura 
del dibattito fa comprendere come il cosiddetto 
«miracolo economico» sia ormai in via di esauri¬ 
mento, almeno nel suo aspetto « miracolistico ». 
Sul piano internazionale, le voci ricorrenti circa 
la possibilità di un compromesso sovietico-americano 
su Berlino o circa il modo come gli americani reagi¬ 
rebbero alla firma di un trattato di pace tra l’Unione 
Sovietica e la Repubblica democratica tedesca 
stanno ad indicare che se ancora non siamo proprio 
alla vigilia della chiusura di uno dei capitoli più 
tempestosi della storia del dopoguerra in Europa, 
almeno le posizioni oltranziste sul problema di Ber¬ 
lino e delle due Germanie appaiono in ribasso allo 
interno del blocco atlantico- Anche il nuov'o atteg¬ 
giamento che il Vaticano sembra voler assumere sul 
problema delle frontiere polacche darebbe un serio 
colpo al revanscismo (e ciò spiega l’aspra e incon¬ 
sulta reazione di Bonn). Contemporaneamente si è 
aperta una prospettiva di crisi nella costruzione che 
ruota attorno al Mercato comune, crisi che si mani¬ 
festa sia attraverso la previsione fh un abbassa¬ 
mento degli indici di incremento della produzione 
sia attraverso i differenti orientamenti affiorati a 
proposito dell’ingresso dell’Inghilterra e degli altri 
paesi. 

Tutti questi fattori messi assieme rendono piut¬ 
tosto problematico l’orizzonte politico della Ger¬ 
mania di Adenauer, tanto più che si tratta di fattori 
strettamente connessi l’uno aH'altro. La liquidazione 
della questione di Berlino, ad esempio, si ripercuo¬ 
terebbe inevitabilmente sull’alleanza franco-tedesca 
che è il cuore del MEC e, quindi, avrebbe serie 
conseguenze sulla attuale struttura del MEC e sul 
suo av\'enire. Per contro una accentuazione dei 
sintomi di crisi della politica del « miracolo » inde¬ 
bolirebbe tutta l’azione internazionale della Geima - 
nia di Bonn. 

E’ dalla coscienza di questa situazione che sorge 
in Adenauer la disperata necessità di difendere la 
sua politica, che i socialdemocratici non del tutto a 
torto definiscono dell’immobilismo. Impedire qual¬ 
siasi accordo su Berlino significa per Adenauer 
ottenere il respiro sufficiente a consolidare l’alleanza 
franco-tedesca e a imprimere al Mercato comune 
la spinta neo-colonialista necessaria ad assicurare 
ai monopoli tedeschi i mercati di cui hanno bisogno 
per dare ossigeno all’economia del « miracolo ». 

A DENAUER ò impegnato in una corsa contro il 
tempo: ecco il senso profondo dell’atteggiamento da 
lui assunto non soltanto nel corso del dibattito al 
Bundestag ma in tutta l’attività diplomatica di 
queste ultime settimane (compresa la protesta con¬ 
tro il Vaticano). La posta di questa corsa è da 
una parte il superamento delle attuali difficoltà 
interne e internazionali della Germania di Bonn e 
dall’altra la riduzione del peso economico e politico 
di questo paese alle sue proporzioni effettive. In 
altri termini, si tratta o di consolidare la potenza 
aggressiva dei monopoli tedeschi o di accettare 
l’inizio di un proce.sso di revisione delle basi stesse 
di questa potenza. 

In questo senso il problema non riguarda soltanto 
la Germania occidentale ma il mondo intero e in 
particolare l'Europa. Aiutare Adenauer o anche 
soltanto non ostacolare il suo « immobilismo » si¬ 
gnifica favorire una ripresa aggressiva deH’imperia- 
lismo tedesco. Agire, invece, in direzione di un 
accordo per Berlino e per rompere l’asse Bonn-Pa- 
rigi, per svuotare il revanscismo tedesco, significa 
dare un importante contributo allo sviluppo di una 
prospettiva di pace e di effettiva distensione in 
Europa e nel mondo. 

Alberto Jacoviello 
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Per il discorso sulle frontiere polacche 


Passo dì protesta dì Bonn 


In iena pagina 

Pubblichiamo 
il discorso ai 
vescovi polacchi 




contro 

il Papa 

Iniziativa del cardinale Wyszyn- 
ski presso i vescovi tedeschi 



Siamo in grado di pubblicare la pagina Il testo 
dei passi più significativi del discorso pronunciato 
da Giovanni XXill una settimana fa nel ricevere il 
card. Wyszynski e i 17 vescovi polacchi presenti al 
Concilio. Le prime indiscrezioni diffuse da fonte po¬ 
lacca su questo discorso hanno suscitato le violente 
reazioni tedesco-occidentali. Nella foto: rincontro, in 
quella occasione, tra il Papa e il primate polacco. 


Un fatto iiitovo c venuto ad 
accrescere l'iniportan?.! del 
discorso che il Papa rivolse 
ai vescovi polacchi giunti a 
Konia ra ottobre, tre giorni 
prima dell'apertura del Con¬ 
cilio. L’ugenzia polacca Pop 
ha dato infatti notizia ieri 
mattina che l’amba.sciatore 
della Germania occidentale 
presso la S. Sede voii Sher- 
peuperg aveva compiuto un 
passo ufficiale presso mon¬ 
signor Dell’Actiuu. della se¬ 
greteria di Stato per prote- 
stiire contro i riferimenti 
espliciti che in tpicl discor¬ 
so erano contenuti alla lotta 
del popolo polacco < per la 
pace e per l’inviolabilità dei 
confini >. nonché < ai terri¬ 
tori dell’occidente iedipeiati 
dopo tanti secoli dalla Po¬ 
lonia >. La notizia e stata poi 
confermata anche da fonte 
iiniciatc, pur senza precisa¬ 
re l’oggetto del colloquio. 

La rcazione.'^elle autorità 
di Bonn conferma quindi il 
rilievo che assume l’ini-; 
ziativa del Vaticano. Come i 
nostri lettori ricorderanno, 
attraverso la corri.spondcn/a 
clic VlJiìitn pubblicava da 
X'arsavia domenica scorsa, l.i 
stampa polacca aveva espres¬ 
so la sua soddisfazione una¬ 
nime per il fatto che, per la, 
prima volta, raiitorità poiiti- 
lìcia avesse spezzato una lan¬ 
cia in favore delPìnviolabi- 
litn dei confini sulla linea 
Odcr-Nci.sse e della Icgitli-j 


Metallurgici: decisione dei tre sindacati 

i 

Respinta l'offerto 
della Confindustria 

Ondato di rappresogiie mentre lo lotto continua — Forte 
denuncia di Novello sulle manovre del padronato e sulle 
responsobilità dei pubblici poteri 


Honolulu 


Rinviato od oggi 
i'espiosione cosmica 


HO.N'OI.l LL’. 15 
L't'sptos.onc niiclo.Tre -•unor;- 
c.jnn ad alta qiMta ohe davov.a 
essere effeìtiiat.a qiies!.'» mali!- 
Ila nel c-elo dell isola d; John- 
ston e .stata rinvi.ita di venti¬ 
quattro ore a cau-.a delle avver¬ 
se condizioni atmosferiche. 
Come nel caso della precc- 
MBlos.onc nucleare ad al¬ 


ta quota effettuata dagli ame¬ 
ricani r3 luglio e che già pro¬ 
voco l.i protesta degli scienzia¬ 
ti di tutto il mondo, l'esplosio- 
ne provocherà un’aurora bo¬ 
reale artificiale che sarà chia¬ 
ramente Visibile dalle Hawai. a 
circa 1.200 chilometri di di¬ 
stanza dal punto deU'esploaio- 
nc. 


Le segreterie della CGIL, 
CISL e UIL, incontratesi ie¬ 
ri, hanno attentamente c.sa- 
minato la delibera del Co¬ 
mitato di presidenza della 
Confindustria, resa pubblica 
a mezzo stampa e rimessa 
alle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori. Il documento — af¬ 
ferma un comunicato uni¬ 
tario — si presterebbe a fon¬ 
date repliche polemiche c 
ad opportune precisazioni 
per ricondurre le cose alla 
loro realtà; ma le organizza¬ 
zioni sindacali ritengono 
nella loro responsabilità ver¬ 
so il Paese o verso la c.a- 
Icgoria dei metallurgici, co¬ 
stretta ad una lott.i co.-i 
impegnativa, di non dare 
valore ad alcun aspetto che 
non sia sostanziale. Le Con¬ 
federazioni ritengono di do¬ 
ver sottolineare che la Con¬ 
findustria. mentre formal¬ 
mente afferma di accettare 
il principio della contraltri- 
zione di settore e di azienda, 
insiste nel porre alla contrat¬ 
tazione aziendale gravi li¬ 
miti quantitativi 

L’invito della Confindu- 
stria ad una ripresa delle 
trattative 6 d'altra parte su¬ 
bordinato alla inammissibi¬ 
le accettazione da parte dei 
lavoratori delle linee indica¬ 
te dalla Confindustria stess.a 
Le Confederazioni, d'ac¬ 
cordo con le organizzazioni 
dì categoria interessate, ri¬ 
tengono pertanto che allo 
stato attuale dello cose non 
sussistono le condizioni suf¬ 
ficienti per una ripresa delle 
trattative fra le parti, pur 
riaffermando la loro volontà 
di fare ogni sforzo 


Intanto, mentre i metallur-1 
gici iniziavano la sesta set¬ 
timana di lotta contrattuale a 
temiM» indeterminato, l.a Con¬ 
findustria accentuava ieri la 
az-ionc intimidatrice verso i 
lavoratori, (piasi per accom¬ 
pagnare col biMfone la caro¬ 
lo delle « offerte > fatte ve¬ 
nerdì ai sindacali. 

Il fatto più grave c avve¬ 
nuto nello stabilimento me- 
talliirgieo Montecatini di 
Bolzano, dove sono stati li¬ 
cenziati 41 oi>erai. Altri fat¬ 
ti gravi sono accaduti a Mi¬ 
lano. che fu teatro dcll.a spa¬ 
ratoria contro le opemic ad 
ojiora del padrone della Ge¬ 
loso. c che c sede dcU'As- 
solombarda. pilastro dcll’ol- 
tranzismo imprenditoriale. 

1 Numerosi industriali hanno 
inviato lettere minatone agli 
Olierai 

Due aziende sono pa.ssate 
alla leprcssiono diretta. Le 
Olfìcinc meccaniche milanesi 
hanno licenziato otto operai, 
mentre la Stiglcr-Otis r.e ha 
ammoniti o sospesi altri; dal 
canto suo. la polizìa convo¬ 
cava lina ventina di lavora¬ 
tori. .sottoponendoli a pres¬ 
sioni assolutamente illecite. 

A Trieste e giunto al G’ 
giorno lo sciopero alla Grane. 
Orion. dove gli operai chie¬ 
deranno ad oltranza il ritiro 
dei 4 licenziamenti di rap¬ 
presaglia (due dei quali a 
carico di membri della Com¬ 
missione interna). 

A Crotone si è avuta una 
forte nlanifestazione di me¬ 
tallurgici in .sciopero: un cor¬ 
teo unitario ha sfilato per le 
vie con rappresentanza delle 
fabbriche non metallurgiche. 


Novella 

alla 

Camera 


Un importante discorso 
sindacale e politico e stato 
pronunciato ieri sera alla 
Camera — ne| corso del di¬ 
battito sul bilancio del mini¬ 
stero del Lavoro — dall’ono- 
rcvole Agostino NOVELLA, 
segretario generale della 
CGIL. L’oratore ha denun- 
jciato con forza i pericoli che 
derivano daHofTensiva della 
Confindustria. ha richiamato 
il governo a tutelare, coe¬ 
rente con i propri impegni 
programmatici. i| diritto di 
sciopero e le libertà sindaca¬ 
li. e ha sottolineato che Io 
obicttivo centrale deirazionc 
sindacale m corso (diritto 
del sindacato alla contratta¬ 
zione articolata e sua presen¬ 
za attiva nella fabbrica) é 
essenziale non solo per l'af- 
fermazionc delle rivendica¬ 
zioni dei lavoratori, ma per 
Io stesso sviluppo della ‘le- 
mocrazia nel Pac.se 

Riferendosi alle recenti 
« offerte » della Conflndti- 
stria ai sindacati dei metal¬ 
lurgici (iniziativa che è stata 
provocata dalla forza dei la¬ 
voratori), Novella ha affer- 

(Scguc in ultima pagina) ' 


inità dei territori polocciiì di 
occidente. 

E’ quc.sto iin punto su cui 
rcpiscopato polacco, come 
tutta ropinione pubblica cat¬ 
tolica del paese, sembra de¬ 
ciso a sviluppare una azio¬ 
ne di carattere politico-diplo¬ 
matico. L’ultima riprova vie¬ 
ne da una nota estremamen¬ 
te significativa che Tagenzin 
€ Italia > pubblicava ieri in 
proposito. Secondo ragenzia, 
il cardinale Stefano Wy.s/yii- 
ski ha avuto e continuerà ad 
avere nei prossimi giorni una 
serie di incontri con alti pre¬ 
lati dello oltre comunità c.tt- 
tuliche europee. < Non è un 
caso .scrive testualmente la 
nota, evidentemente ispirata 
— che il primate di Polonia 
si .sia incontrato anzitutto con 
I tedeschi cardinali Friiigs e 
Docpner e con rarciv'escovo 
di Vienna Koenìg. Scopo dei 
lunghi e fralL'ini colloqui c 
di studiare le vie per un im¬ 
pegno cattolico e ci istiaiio in¬ 
teso a collaborare, secondo lo 
spirito del Concilio e gli ln-1 
viti del Pontefice, al siipe- 
ranicnto di ogni intolleranza 
e di ogni spirito anacronìsti¬ 
co e al ristabilimento di un 
clima di coesistenza tr.a i 
paesi ex nemici ». 

Fin qui ragenzia. Il cenno 
al .superamento di ogni spiri¬ 
to anacronistico pare indica¬ 
re che Fazione deirepisco- 
pato polacco si indirizza pro¬ 
prio ad ottenere iin.i accet¬ 
tazione di quelle realtà t(>r- 
ritoriali da cui non si può 
pre.scmdeie se si vuole giim- 
geie a un assetto stabile di 
coesistenza nel centro Eu¬ 
ropa. Quanto al risultato di 
questi contatti, non e facile 
azzardare ipotesi, specie se 
si considera che ancora re¬ 
centemente la Gerarchia cc- 
cle.siastica tedesca non aveva 
esitato a fare proprie le pa¬ 
role d’ordine dei rev’anscisti 
della Germania occidentale. 

Con queste battute, il Con¬ 
cilio accentua comunque i 
suoi aspetti politico-sociali, 
che certamente vengono af- 
front.iti anche nei contatti e 
nelle consultazioni tra i 
membri dei diversi einscopa- 
ti nazionali che hanno avuto 
luogo ieri. La cronac.a «li ipie- 
ste consultazioni e as.sai fit¬ 
ta. lori mattina, aU’i.stiluto di 
.S. Luigi dei Francesi si sono 
riuniti i presuli di Francia 
con altri di lingua france.se. 
Si sono anche riuniti i com¬ 
ponenti dei segretariati del¬ 
le singole conferenze episco¬ 
pali; gli spagnoli, I canadesi, 
gli olandesi, i belgi, i peru¬ 
viani c i brasiliani. 

Quanto alla formulazione 
(Ielle liste dei candid«iti alle 
vane commissioni del Con¬ 
cilio. ieri SI c ajrprc.so, altre¬ 
sì. che I segretariati si sono 
scambiati le liste, in mod.i da 
preparare ci.'iscinio ima lista 
a carattere internazionale e 
proporzionale, a seconda ocl- 
rcntìlò dei vari grappi epi¬ 
scopali Un accordo per una 
lista comune e già stato .ag¬ 
giunto tra gli episcopati te- 
de.sco. austriaco e .svizzero. 
Ber l’episcopato italiano, do¬ 
po la riunione di domenica 
mattina, il segretario della 
conferenza cpiscop.iIe. aici- 
vescovo Castelli, e stato m- 
rancato di condurre le c.m- 
siiltazio.ni con gli altri .segre¬ 
tariati. Egli si e subi’o posto 
al lavoro e .si e incontrato 
con I cardinali Bcrnanl Al- 
frink. olandese; Achille Lic- 
nart. francc.so; Jo.scpb Frmgs, 
tedesco. I nomi degli ultimi 
due. che furono i protag.ani- 
sti della richiesta di rinvio 
di sabato scorso, indicano co¬ 
me si sìa alla ricerca dì un 
compromesso con i rappre¬ 
sentanti più autorevoli di 
quel gruppo « franco-tCile.sco» 
che ha assunto le posizioni 
polemiche più aperte nei con¬ 
fronti della Curia romana. 
Non sarà di certo un com¬ 
promesso facile. E’ opinione 
diffusa, infatti, che difficil¬ 
mente oggi sarà passibile 
completare le votazioni su 
tutti i 160 membri che do¬ 
vranno essere nominati. 

p. S. 


Con una nota ispirata da Rumor e Colombo 

Sfacciato ricatto 
doroteo al PSI 

L'attuazione del programma di centro-sinistra 
subordinata a ultimative condizioni politiche 



Fu autorizzato da Moro l'attac¬ 
co di Bonomi contro la C.I.S.L.? 

A pag, 2 le informazioni 

Sempre 
a galla 


Non da oygi, l’on. bona- 
mi è uno dei personaggi più 
squalificati della politica 
Italiana. Lo è per le sue 
posizioni politiche, che so¬ 
no quelle già tipiche del 
corporativismo fascista, del 
• blocco rurale • agran-con 
tadim, conservatore e rea¬ 
zionario. Lo è per le sue 
posizioni di potere, che ne 
fanno un feudatario, uno 
che di.spone o influenza, al 
di fuori di ogni controllo 
democratico, decisive leve 
economiche nelle campa 
gne: Federconsorzi, enti 
agricoli corporativi, mutue 
contadine, consorzi di bo¬ 
nifica. Lo è infine per il mo 
do come gestisce questo pa¬ 
trimonio: prezzi, distribu 
none, trasformazione dei 
prodotti, trovano nel domi 
tuo della organizzazione bo 
nomiana uno dei nodi più 
nefasti. 

Non si può pensare a una 
politica di rinnovamento 
nelle campagne, neppure 
nei limiti previsti dal prò 
grammo governativo, .seri 
za liquidare le posizioni po 
litiche c di potere di que 
sto feudatario. Simili post 
zioni entrano in conflitto 
con qualsiasi proposito di 
democratizzazione, o nnche 
di semplice modernizzazio¬ 
ne delle .strutture igrnrie. 

Ciò è tanto vero che t 
partiti laici della maggio 
ranza hanno da tempo sol 
levato il problema della bo- 
nomiana, che una parte del¬ 
la D.C. lo ha sollevato nn- 
ch’essa, che Von. Fanfani 
avviò addirittura una pole¬ 


mica televisiva, che la 
CISL si è mossa pubblica¬ 
mente, che una divisione 
è andata profilandosi anche 
all'interno della bonomia- 
na stessa. 

Tuttavia Von. bonomi, 
sebbene già il Congresso 
democristiano di Napoli lo 
avesse collocato politica- 
mcntc ai margini -e non 
proprio all’oppostztone, c 
sempre riuscito a restare a 
galla. Se Von. Fanfani get¬ 
ta il sasso e ritira la -nano, 
Von. Moro non getta nep¬ 
pure il sasso: ecco perchè 
bonomi non solo sopravvi¬ 
ve ma alza la voce. Il fatto 
è che la D.C. non sa rinun¬ 
ciare alle proprie posizioni 
di potere neppure quando 
-sono marce, non intende 
rinunciare agli strumenti 
elettorali che Bonomi an¬ 
cora le as.sicura anche se 
ciò fa a pugni con la de¬ 
mocrazia e con un qualsia¬ 
si programma di rinnova¬ 
mento. K, di conseguenza, 
Von. Bonomi può continua¬ 
re il suo ricatto politico. 

Afa, in questo modo, la 
crisi della bonomiana ali¬ 
menta e fa incancrenire 
una crisi più generale, la 
crisi di tutta la politica del¬ 
la D.C. nelle campagne: 
non per caso, gli impegni 
del governo di centrosini¬ 
stra m agricoltura sono, ac¬ 
canto agli impegni regia 
nalisti, quelli che maggior¬ 
mente rischiano di finire 
nel nullo o di risoirersi in 
un ennesimo inganno. 

* 


Alla vigilia della riunione 
del Comitato centrale del PSI, 
e mentre si svolgeva un lungo 
colloquio tra Moro e Nenni, i- 
dorotei hanno diffuso una nota 
uniciosa che ha un chiaro ca¬ 
rattere di pressione sul Parti¬ 
to .socialista. Mentre la pre¬ 
cedente nota, redatta in ter¬ 
mini analoghi ma più mode¬ 
rati, era stata fatta stendere 
aH'oii. Piccoli, questa volta 
essa è stata attribuita negli 
ambienti giornalistici diretta- 
mente ai capi del gruppo * do¬ 
roteo », i ministri Colombo e 
Hnmor. ■ 

L«i nota Si richiama alle re¬ 
centi riunioni della Direzione 
del PSI e afferma che « pur 
nel travaglio di impegnative 
discussioni, sembrano non es¬ 
sere emerse sostanziali diffe¬ 
renze di posizione tra singole 
tendenze ». La nota considera 
questo < un atteggiamento che 
non può non preoccupare » e 
aggiunge clic i motivi di in¬ 
quietudine dei dorotei deriva¬ 
no dalla « manifesta volontà 
del PSI di eludere la celebra¬ 
zione del proprio congresso ». 

Quanto al programma di go¬ 
verno, la nota afferma che il 
centro .sinistra • non è un pr(^ 
grain.ma soitur.to, ma è una 
politica nel senso più ampio 
c comprensivo (li questa 
espressione; perciò implica 
anche l'adozione di impegnati¬ 
ve scolte politiche atte a raf¬ 
forzare il regime democrati¬ 
co attraverso Timpeguo del 
PSI ad abbandonare progres¬ 
sivamente ma definitivamente 
ugni vincolo frontista ». 

Ai dorotei sembra « estre¬ 
mamente corretto » aver chie¬ 
sto ai socialisti « impegni defi¬ 
nitivi almeno in ordine aU’al- 
tuazionc di alcuni aspetti del 
programma c perciò in ordine 
ai problemi politici che sor¬ 
geranno dalla attuazione della 
Regione ». E’ evidente che in 
questo modo i dorotei conti¬ 
nuano a condizionare l’attua¬ 
zione dell’ordinamento regio¬ 
nale ad una dichiarazione di 
aperta rottura del PSI nei con¬ 
fronti del PCI. 

La nota si dice stupita per 
il discorso che di recente da 
parte del PSI si è fatto sulla 
DC « come di una forza per 
la quale bisognerà trovare i 
modi di collocazione in una 
società socialista ». e aggiunge 
che questa ed altre ragioni di 
inquietudine devono essere ri¬ 
solte con « una chiara presa di 
posizione nelle sedi più auto¬ 
revoli cd impegnative del 
Partito socialista italiano ». 

.•Vffermando che la convali¬ 
da della politica di centro¬ 
sinistra * passa attraverso la 
chiarezza dei .suoi obbiettivi e 
(lei suoi confini ». la nota con¬ 
clude minacciosamente in qu(v 
sti termini: « La mancanza di 
chiarezza metterebbe in di* 
scussione tale politica all'in- 
terno della DC. nel suo elet¬ 
torato e presso quanti hanno 
so.stenulo il suo sforzo, e ci 
allontanerebbe perciò dagli 
obbiettivi scelti con grande 
I difficoltà airintcrno. ma nella 
convinzione che, se fedelmen¬ 
te e reciprocamente attuata, 
la nuova politica avrebbe dato 
un apporto sincero al conso¬ 
lidamento della democrazia 
italiana ». 

POLEMICA SARAGATNENNI 

Una brusca nota deU’agenzia 
saragattiana « Agenzia dem(^ 
cratica ». attaccava ieri r.4ra«- 
ti.' e Nonni, a proposito del- 
Farticolo del segretario del 
PSI in cui si criticava il PSD! 
por la scissione di Palazzo 
Barberini voluta da Saragat. 
L’a.genzia saragattiana. irrita¬ 
ta, affermava che la « ostina¬ 
zione del PSI a ribadire questa 
te.si a.ssurda » è incomprensì¬ 
bile, e che il PSI dovrebb# 
ammettere che la sua « felice 


(Segue in ultima pmginm) 
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oddisfatta la destra 


Autorizzato da Moro 
l'attacco di Bonomi 
contro la CISL? 

Prima del discorso di Rieti il presidente della Coltivatori si 
incontrò col segretario della Democrazia cristiana 

I giornali di destra 0 quel- salo nlTattacco dopo esser- tiunciava’ che il segretario la quale Bonomi lia gettato 
direttamente legati agli si visto con Moro. (Ieri della DC aveva ricevuto il la gestione della previdenza 
rari e ai grandi gruppi si è recato al Quirinale giorno prima il presidente e deH’ossistenza per i colti- 
onomici si sono gettati a per ottenere anche l’aiu- della Coltivatori. Un annun- vatori diretti, 
rpo morto sul furibondo to di Segni). 11 «Popolo» ciò secco ma significativa- Anchisi — nel suo memo- 
tacco di Bonomi contro la di sabato scorso, infatti, an- mente posto in prima pagina riaio — aveva proposto al 
SL. Il Tempo di Roma lo i- dopo un periodo non breve segretario dello DC e ni pre¬ 
presentato come l’indica- >>_•_ J* durante il quale l’organo uf- gidento del Consiglio di pas- 
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p»!” I IN BREVE 


Per Mastronardi 
ospedale psichiatrico 

Le conseguenze di una assurda procedura giu¬ 
diziaria ^ Stupore e impressione a Vigevano 


Dal nostro inviato come appare dal racconto che 

uai nosiro invialo ^ genitori di 

VIGEVANO. 15 buclo. nella loro simpatica vec- 
A I.. .lAi chla casa della vecchia VI* 

A Vigevano, la «capitale del- -evano 
la scarpa», non si paria d'altro. 

Lucio Mastronardi. il noto aii- Lucio Mastronardi. un anno 
toro del -Calzolaio- e del fa. dette in eecandescenze alla 
«Maestro di Vigevano-, si tro- stazione di Alessandria, ed Inveì 
va da Ieri mattina neU’lnferme- ferrovieri presen- 

rla delle carceri della città. E' d- si trovava in un grave 
venuto a prelevarlo un agente 

di P.S. verso lo n. nella sua cubito ricoverato nel nosocomio 
casa di via Sltnone De! Pozzo, a Alessandria, dal quale venne 

___. , . , dimesso, guarito, dopo un paio 

^1 mcsi. CotìtTO di lui, tuttavia. 
Piazza Ducale. Per tranqullllz- gtata presentata querela 

zare 1 genitori, egli ha fatto sa- da parte di uno del ferrovieri 
pero che si era recato od Ales- ed era stata istruita una causa 
sandria per accertanienti circa da parte de! Pretore di Ales- 
11 suo passaporto Mastronardi sanclria. Assolto per Incapacità 
doveva infatti recarsi in URSS di intendere e di volere. Mastro. 
Insieme al professor Palluccht- nardi avrebbe dovuto però tra- 
nl ed allo scrittore Paolo Voi- .scorrere due anni in una casa 
poni. di cur.ì giudiziaria II che non 

Sulle ragioni della convoca- fu, anche perchè ai genitori non 
zlone erano circolate sul glor- venne notificato nulla. Soltanto 
nali di stamane e per le strade ora, uscita la sentenza. Mastro- 
dt Vigevano varie supposizioni, nardi è .stato convocato e trat- 
dato che il commissariato non tenuto -a disposizione- (come 
voleva emettere nessuna dichia- vuole 11 gergo), per essere de- 
razione. Perfino 1 genitori non stinato ad una casa di cura che 
sapevano nulla; tutto si era svoU sarà decisa dal ministero dì 
to in un clima di mistero, che Grazia e Giustizia, 
appare Insieme IncredibUe e jn sostanza, la giustizia Ita- 
grottesco. E assurdamente grot- nana si ricorda di Mastronardi 
tesca quasi allucinante, è In dopo un anno, dopo che lui si 
realtà tutta questa vicenda, cosi ^ già curato, ha scritto un nuo¬ 
vo romanzo, si è allermato al 
Premio Strega, con un buon 
piazzamento ed al Premio Prato 
con U orimo posto assoluto, do¬ 
po che i suoi due romanzi sono 
stati ceduti ad un produttore ci¬ 
nematografico. dopo che egli è 
diventato un rappresentante 
vivo e presente nella società 
letteraria italiana. Mentre egli 
ha fatto tutto questo, la sua pra. 
tlea ha continuato U suo oscu¬ 
ro cammino per 1 tavoli e i cor¬ 
ridoi delle preture, senza che 
nessuno ne sapesse nulla. In¬ 
tanto Mastronardi. invece di 
diventare uno scrittore, avreb¬ 
be potuto fare cose ben più 
tragiche, se dobbiamo credere 
alla sentenza che lo vuole in¬ 
ternare in una casa di cura per 
ben due anni: e la giustizia ita¬ 
liana si sarebbe egualmente ri¬ 
cordata di lui soltanto ora. 

I suoi amici, l genitori, gli 
stessi giornalisti venuti qui a 
Vigevano, oggi, erano stupefatti 
-A chi capita nel meandri del¬ 
la nostra giustìzia, può accadere 
qualsiasi cosa -, diceva qualcu¬ 
no. E la vicenda ha davvero 
molti aspetti amari, appare co¬ 
me una vera « storia dell'Italia 
reale-, con 1 suol anacronismi, 
i suol ritardi, le sue contraddi¬ 
zioni che trovano nell’ordina- 
mento della giustizia uno del 
Un accordo di massima è momenti più acuti, 
stato raggiunto ieri al mi- SI potrebbe dire, con una bat. 
nistero della PI sul pre- 

«Tl-irin ctndnnii iinii/r>r. Vivere m Un romanzo di 

^.,‘ 5 sliKlenli univer- Mastronardi. in quel suo clima 

sitari, in un incontro fra allucinato e grottesco, tra quei 
1 on. Gin e 1 rappresentanti gjjQj personaggi che amplificano 
delle associazioni universi- ed esasperano polemicamente 
taric. Nell’insieme, è stato certi aspetti di una città, Vi- 
accolto il progetto del- Bevano, davvero emblematica 
rUNURI, che fissa in 30 mila di questo nostro «miracolo - ita- 
lire mensili l’assegno di stu- jl^po ® lombardo. (C'è chi attri- 
dio agli universitari non re- a Proposito, il 

sidenti nella città sede del- 
l’ateneo; in 15 mila per gli , in 

altri. , L-,nssocno <lcco?rc <Ia “ 
quest anno, e saru corrispo- jn proposito), 
sto, per la durata di 12 mesi. Adesso Lucio è in carcere: 
alle matricole che abbiano trattato bene, dice la madre. I 
conseguito la licenza di seno- genitori non hanno ancora po¬ 
lo media superiore nel cor- vederlo, ma sono riusciti 
so della sessione estiva del- 

1 anno scolastico 19 d1-d 2. E nelle mani dell'avvocato Maselli, 
prevista la riconferma an- q quale probabilmente cercherà 
nuale dcirasscgno. di impugnare la sentenza 

Si calcola che. per qiie- ^ono molto afTllttl, l due vec- 

st’anno, gli studenti che go- aggirano per la casa 

j ,1 1 : come spaesati, mostrano le foto 

dranno ilei pre-salario sa- p jp cose del loro Lucio «Era 
ranno circa 18 mila, 1 onere contento — diceva la madre — 
finanziario sarà di 5 miliardi dopo tanti dispiaceri e deluslo- 
di lire. ni. Il successo di tiratura e di 

T 'unirò lìmite rhe il oro- 'litica. la prospettiva del due 
L.U 11 ICO limile cne il prò vincaio in URSS, eli 


VIGEVANO. 15 


presentato come l’indica¬ 
ne di una controffensiva 
retta ad < arginare il co- 
unismo dilagante >; il Gior- 
Ic d’Italia titola la sua pri- 
a pagina sull’accusa rivol- 
alla CISL di «favorire il 
munismo nelle campagne». 
Dopo un lungo silenzio Bo¬ 
rni si è dunque deciso ad 
rire il fuoco sulla CISL e 
Ilo stesso governo di cen- 
o-sinislra, gettando Tana- 
ma .su ogni possibile Inno- 
zionc di fondo della poli- 
a agraria. La polemica Bo- 
mi'C)ISL non è certamen- 
un fatto nuovo: ma i ter- 
ini del discorso di Bono- 
i a Rieti sono, effettiva- 
cnte, di una violenza inu- 
tata. 

Un interrogativo domina: 
onomi è stato incoraggiato 
comunque autorizzato da 
[oro a portare fino in fondo 
suo attacco alla CISL? E’ 
n fatto che Bonomi è pas- 


Messoggio di 
ringraziamento 
del PC cinese 

Il Comitato centrale 
del PCI ha ricevuto 
dai compagni cinesi 11 
seguente telegramma: 
« Cari eonipagni, 
vi ringraziamo in no¬ 
me di tutti gli iscritti 
ai Partito comunista ci¬ 
nese e del popolo cine¬ 
se per vostro saluto in 
occasione tredicesimo 
anniversario della Kc- 
putdilica cinese. Vi au¬ 
guriamo nuovi successi 
nella lotta per la pa¬ 
ce, democrazia c so¬ 
cialismo. 

Comitato Centrale Par¬ 
tito Comunista Cinese» 


mirante 1 quoto l organo ut- sidente del Consiglio di pas- ^ | 

flciale della DC aveva dato gjjj.p jjj gestione delle Mutue 

1 impressione di minimizza- contadine alTINAM. Natii- 

re co.stantemente le attinta ralmento, una siffatta deci- ^ 

e i di.scorsi di Bonomi. Co- gjone avrebbe privato Bono- 

munque siano andate le co- (jjj dj una pesante arma di \ 

se in quel colloquio, svolto- ricatto nel confronti delle i 

si nella sede centrale della niasse contadino e di una ha- 

DC, c’6 da supporre che Bo- importantissima del suo " 

nomi abbia ricavato dall in- potere politico. Il silenzio di ' 

contro con Moro almeno la Moro e Fanfanl convinse pe- . 

Bisogna anche tener conto ov*'el)hc dato torto a Dono- 
di un dato di fatto: il .segre- mi o la conclusione di ciò . ’ 

tarlo generale della Coltiva- furono appunto le dimissio* i, 

tori e presidente della Fe- ni del presidente della Fe- ^ ^ 

dormutue, il dott. Luigi An- dermiitue. 

chisi, presentò nei giorni questi giorni Bonomi I ‘ 'JÈjM 

scorsi le dimissioni da tutto messo in atto molti < di- \i.,ctrnn'iriH 
le cariche che aveva rico- gpositivi di sicurezza* per 
perto quale « numero duo > niottere a tacere quanti pos- 
della bonominna, solo dopo gono far luce sul suo coni- “ ' 

aver avuto la cortezza che plesso feudo politico-finan- 
né Moro né Fanfanl avrob- diario. Alla decisione di pa- 
bcro risposto ad un memo- gare centralmente tutti i 
miale inviato dalTAnchisì funzionari (e sono migliaia) 
sulla situazione critica nel- allo scopo di ricattare me¬ 
glio chi si discosto dalle sue • 


Università 


olidarietà antifranchista 


Forte miufestamne 

per la Spagna 


JW LB ’ 


Domani a Roma 
iniziativa dei mo- 
vimonti giovanili 


direttive, Bonomi ne ha fat¬ 
ta seguire un’altra: uno spe¬ 
ciale ufficio della Coltivatori 
sta controllando « la fede po¬ 
litica > delle migliaia di ge¬ 
stori degli spacci della Fer- 
decoiicorzi sparsi in tutto il 
paese, per epurare chi dimo¬ 
stra di avere legami con la 
CISL e con elementi della 
sinistro de. Molti di questi 
gestori sono anche segretari 
delle sezioni della DC e il ri¬ 
catto che Bonomi può eser¬ 
citare in questo senso 6 for¬ 
tissimo. Uno degli obiettivi 
delTazionc di Bonomi è di 
evitare che — come chiede 
l’Alleanza dei contadini — 
eia nominato un commissario 
alla Federmutue. Mon solo: 
por Bonomi si tratta di im¬ 
pedire che sia fatta luce sul¬ 
le attività della Fedorcon- 




V Alla Fcdcrconsorzi il di- 

La pii. iroponpntp. la più 

vivace delle numerosissime ^*^9 ® fedele amico di Bono- 
manifestazioni nntifranchlste mi, ha anche rafforzato la 
queste appassionanti gior- vigilanza per impedire la fu- 
, ?. nate di lotta per la libertà gg dj notizie relative a mol- 
► ' 4» della Spagna, si è svolta ieri gestioni ed attività che 

sera nelle grandi strade del momento attuale vengo- 

«lll " Al~ermìieXlla manifesta- 

zione in piazza Mercanti, do- delicate. Si tratta ad esem- 
ve ha parlato Ferruccio Par- pio delle decine di fabbriche 
ri. un corteo di studenti e di (li mangimi per maiali o per 
giovani lavoratori, con le ban- vitelli da ingrasso, gli stessi 
diere della gloriosa Repubbli- prodotti del quali si fa il no- 

cn Spagnola e numerosi car- ^ _ 

teli!, ha percorso via Orefici, come componenti della 
Piazza Duomo, via Torino, sofisticazione di alcuni ali- 
Corso Genova, fino all’nltezz.T menti; si tratta anche degli 
di via Ariberfo. dove ha sode 

il Consolato generale di Spa- stabilimenti lattioro-caseari 
gna. di proprietà o controllati 

Si sono rinnovato le più ca- dalla Fcderconsorzi, nonché 
Iprose manifestazioni di soli- ^ gestioni degli ammas- 

La folla dui giovani gridava a si volontari dell olio d oliva 
gran voce: Spagna si, Fran- la cui manovra sul merca- 

/aBÉii no-. to è poi diretta dalla Feder- 

k All'inizio deU'improvvisato 

corteo, polizia e carabinieri consorzi e del prodotto sfor- 

erano brut.-ilmentc intervenuti, nato quotidianamente dagli 
come al solito, ali'altozzn del- enopoli facenti capo alla 

Piazza''Duerno!* I^"""contr«. medesima organizzazione. 

Quanto alla CISL si è ap- 


Un'altra 
vittima 
del guardiano 
di Latina 









rS; 



Piazza Duomo. Lo scontro, 
breve ma violento, non di- 


Un accordo 
di massima sul 
pre-salario 


Gli studenti che ne 
godranno saranno 
diciottomifo 


hanno manifestato per oltre un ora n 
al grido « Spagna sì », a Franco no » la F(X:i. 

La sede del Consolato spn- 

___ gnolo era circond.ita da una 

lunga colonna di automezzi 
della celere c dei carabinieri. 
■RH B GB corteo si ferm.ava per al- 

minuti e poi ritom.iva 
per Ic strade in Pi.azza 

• ™ del Duomo, raggiungeva piaz¬ 

za della Scala e si fermava 
davanti a Palazzo Marino, do- 
ve era in corso la seduta del 
HBBBIIBB Consiglio Comunale aperta dal 

sindaco con la lettura di un 
.appello che invitava alla più 

,,Tr ^xT/^ -- *• „ • : * 4 ,- i _ concrcta solidarietà con q po- 

MILANO. la stica, pessimistica a lutti i co- spagnolo 

AIU Borsa valori di Milani) sti, che 1 giornali finanziari e Altre manifestazioni si sono 
nelle altre Borse italiane, si confindustnab. stanno ccndu- g^.olte a Trapani, a Bolzano e 
no verificate oggi notevoli cendo da alcuni mesi In que- ^ Broscia dove una mozione 
onl r.1 valore del moU sta «.«-aalone non »"0 dui^n- n„,T,rSls“ d“uSa 

Milano perdite di rilievo di da escludere vere e prò- a-innuantina fra i niù aualifi. 
avuto le tóonl FIAT, prie mano^jc di aggiottiggio. ^at? aNT-ocati brelciani, è stata 
NIA Viscosa e PirellL I U- se si considera che la caduta Sviata all'ambasciata snaeno- 

più colpiti Ì^Roma. auSriLire’'m 

no apparsi gli assicuratici c c.atini, FIAT ccc.) può tmsci- tp-nazionale Giuristi e al Co- 
che hann() registico nare in basso tutti gli altri mitato per la libertà del popo- 
rdlte in qualche caso (come _ , ihorieo 

c. ^Bnione Manifatture) su- Domani, inoltre, si svolgerà 

”*^ovit°^non hmino^"\nvecc A Boma, la manifestazione già 

^ ■ IStiCCI indetta da tutti i movimenti 

' - giovanili per l'il ottobre scor- 

sementi ^ c rin%^iata su invito della 

Awhm « «i miò iMrlarc SCl perni Questura, forse prcoccupat.a 

»*n?onri**eronf II .^1 della coincidenza con l'apor- 

iSrsistS*^ di ogri’ nella scuola tura dd concino ecumenico. 

..ri» Come Si ricorderà l'imzmtiva è 

nL 2u'accentun;r,ono del PISTICCI 15. ^vimenti gm^ 

rasma che da qualche mese Numerosi grossi serpenti neri yaniL del PRI. de ^DI. de.La 

(ariaelia le Borse Velcri hanno costretto alta fuga una DC. del PSI e del PCI. unita- 

Ma ciò non si verific.a solo Intera scolaresca di Pistlcci mente a quelli defi’UNURI. di 


medesima organizzazione. LATINA, 15. - limito r-ho il .»rn- 'ritica. la prospettiva del due 

. . . . O..onto olio CT^^T d A nn Ba'o Tartaglia di 33 anni, ^ vithi .J, olio c del vi.assio in URSS, gii 

breve ma violento, non di- Quanto alla CISL .si è ap- rapinatori che oa- Re”» d^ll UNURI pone alla q^vano finalmente fiducia. Sta- 

sperdeva i maiiifcst.nntu che si pre.so che oggi, per la prima tato notte tentò. Insieme ad concessione del pre-salano, va anche lavorando ad un al- 

|ia.sfiayano la voce «i nifi al volta, è convocata a Roma Antonio Toti e Fideimo MI- è il reddito familiare, per la tro rom.anzo. sempre -vigeva- 

im'ora ‘^Uo urm fiUa una riunione del quadri del- gHoranza. un furto alla Cen- cui determinazione sono tut- nese- Ed ecco questo guaio 

Olire nuora, muiu una mia , - trale dei Latte di Latina, è fon in -ittn le ilì<;rii.:cii»ni all improvvlso Speriamo che 

pioggia. I giovani attriversa- l’organizzazione dei coltiva- . torà in aito le uisciipioni ^ . troppo Sta 

vano .1 centro, sempre gri- tori diretti aderente a que- Jrgile n^uurno Sene oia e ci'^;ono 

__ S^^"tando cm,'L,nrd^ sta Confedearazione. E’ an- lunardS che sparò sui ladri oppone le ns.sociazioni babllità che lo rilascino alla 

Sa Nei StS^ erlSo ore- nunciato un discorso dell’on. disarmati, ha così ucciso An- universitarie al ministro, sta prima visita dì controllo 

coriM erano pre- nunciaio un ucii un. Tartaotla nel proposito dclTon. Gui di II padre sembrava preoccupa. 

' fD". Grad” NumS; S '■““'«/■'l’rd'"- «d ha .“rito ^LvameM.” S fissare a priori il numero de- 

ULANO — Migliaia di giovani, nonostante la pioggia, personalità della ' cultura e m questa sedo al- ,uo collega Salvatore Porcelli, gli assegni da attribuire an- 'cintare dl%Bevano ch^glffe 

lanno manifestato per oltre un’ora nelle vie del centro deH'arte c molti dirigenti del- I attacco di Bonomi. Nella foto: Italo TartagHa. nualmenle. 


Nuove llessimii 
nelle Borse 


Milano 


nualmcntc. ispirato non poche pagine (lei 

La direzione delTUniono suo «Maestro-. «Come farà 
goliardica italiana dopo la ora? - Si chiedeva 
riunione con Gui ha emes- Li abbLamo lasciati soli con 
so un comunicato nel quale, 1®*’® inquetudlni. 1 due vecchi. 


intenti a scrivere aU'awocato 
Cd .1 rispondere alle domande 


I sindaci 
del «trian9olo> 
sul caro-vita 


Gian Carlo Ferretti 


A Pisticci 
serpenti 
nella scuola 


PISTICCI. 15. 


MILANO. 15. Vito solUnto a raccogliere dati * ox’ ». ■. . ■ 

.L...»,,..,.....,.- W.X...O,. «X _x.- I problemi dell'immigrazio- od informazioni sulla situazione 2) che u pnMalario sia 
mitato per la libertà del popo<» nc, deirodilizia popolare c del particolare delle tre rnetropoli tino stnimcnto di profonda 
lo iberico. caro vita sono stati nuovamen- Per altro, come ha sottolinea- trasformazione delle struttu- 

Domanl. inoltre, si svolgerà te esaminati oggi, a Palazzo Ma- to io stesso sindaco d. Torino, re classiste della scuola ita- 
Roma, la manifestazione già nno. dai sindaci di Milano, prof. mg. -A-nselmetti. - vi sono prò- liana, attraverso il riconosci- 
indetta da tutti i movimenti debbono essere ri- mento agli studenti anche del 

giovanili per 111 ottobre scor- metti, e di Geno\a. on. Pertu- solt» con oetrema urgenza-, fra Hirittn Ri /.octitnire insieme 
so c rinviata su invito della sio. cui quelh dcU emigrazione e 

Questura, forse preoccup.itn I rappresentanti delle m.ig- dcH’edilizia popolare, in rap- ^ aocemi. la lorza poiiu- 
della coincidenza con Paper- glori città del - truingolo indù- porto quest’ultimo agli alti fit- 9"® gtnda la riforma della 

tura del Concilio ecumenico, stn.nle-hanno nbadito Pcsigcn- ;i. agli sfr.it:) e alia speculazio- Università e ne garanti.sce la 
Come si ricorderà l’imzi.itiva è za di un sollecito intervento no sulle .iree fabbncabili. - Ri- democraticità, 
stata presa dai movimenti gio- delle rispettive amministrazio- suliati concreti per la soluzione in tni senso riTGI invita 


espressa la soddisfazione per 
il fult(> che 1 azione unitaria degq amici e dei giornalisti ve- 
condotta per anni dagli stu- nuti anche da lontano, 
denti per affermare la loro 
condizione di giovani lavo¬ 
ratori-intellettuali, sta per 
essere coronata da succe.sso, 
chiedo fra l’altro: 

1) l’attuazione immedia¬ 
ta del provvedimento elabo¬ 
rato dalTUNURI che, affer¬ 
mando il princìpio della 
concessione automatica per 
diritto, esclude la limitazione 
a priori del numero degli as¬ 
segni attribuiti come pre-sa- 
lario; 

2) che il pre-salario sia 


Roma 


Presidi e professori in agitazione 

I presidi e i professori di ruolo sono in agitazione per il 
mancato adempimento in sede legislativa da parte del go¬ 
verno, degli impegni assunti in merito alle indennità di studio 
per il secondo semestre iyC2 e per il 1UC3 II Comitato diret¬ 
tivo nazionale del Sindacato nazionale presidi o professori 
di ruolo ha deliberato — ciualora entro il 31 ottobre prossimo 
non sia stato risolto il problema delle indennità — di invitare 
gli insegnanti all’azione più decisa, non escluso lo sciopero. 

Universitari: ritardo alla leva 

Il ministro della Difesa ha impartito disposizioni perché 
gli studenti universitari Iscritti alle facoltà che hanno durata 
di 5 o G anni, qualora non abbiano compiuto il 27 o 2Uesimo 
anno e siano stati interessati alla prossima chiamata alle armi 
del terzo contingente dell'anno 1962, possono ottenere il ritardo 
del servizio di leva. Infine, lo stesso ufficio stampa precisa 
che gli studenti interessati dovranno presentare al distretto 
militare di appartenenza — entro U 5 novembre — Tapposita 
domanda in carta legale da lire cento corredata di certificato 
dell’università. 

Taormina: medicina del lavoro 

Oltre 200 medici e docenti di tutta Italia partecipano a 
Taormina al 25“ Congresso nazionale di medicina del lavoro, 
inaugurato stamane a Palazzo Corvaja 

I lavori si sono ufficialmente aperti con la relazione «La 
malattia del solfataro - del prof. Nunziante Cesaro dell'uni¬ 
versità di Messina. Il prof. Salvatore Maugeri, presidente 
della Società italiana di medicina del lavoro, ha detto al 
giornalisti che « la cosa più importante al momento attuale 
è quella di provvedere al più presto possibile alla istituzione 
del medico di fabbrica nelle aziende- 

Prevenzione delinquenza minorile 

A \qila Falconieri, a Frascati, è stato inaugurato ieri 
il seminano sui metodi di prevenzione della delinquenza 
minorile. Dopo i! saluto ai convenuti porto dal sindaco di 
Frascati, hanno preso la parola: il direttore generale per le 
attività assistenziali Italiane o internazionali, dr Savino Nicci: 
Il consigliere Garofalo, direttore degli istituti di prevenzione 
e pena del ministero di Grazia o Giustìzia, il signor Galway, 
direttore dell’uflìcio sociale dell'ONU di Ginevra ed altri 

Torino: funeroli Ugo De Amicis 

Si sono svolti ieri pomeriggio a Torino i funerali di Ugo 
De Amicis l’ultimo Agio di Edmondo, l’autore del libro 
«Cuore-. Lo scomparso, nato 83 anni fa a Torino, si laureò 
in lettere e si dedicò come il padre alla stesura di libri 

Carrora: stroncata provocazione del MSI 

Carrara partigiana o antifascista ha respinto ancora una 
volta la provocazione dei fascisti. Uno sparuto gruppo di 
missini era sceso ieri sera nella centralissima piazza Mat¬ 
teotti allo scopo di inscenare un comizio in occasione delle 
elezioni provinciali che sì terranno, come è noto, in Apuania 
l'il novembre. 

La popolazione carrarese, che mai ha permesso, dalla 
Liberazione ad oggi, che un fascista tornasse a parlare nelle 
piazze della città, ha prontamente reagito, dando vita a una 
grande manifestazione unitaria e disperdendo in pochi at¬ 
timi il gruppo. 

Cagliari: ancora due casi di polio 

Due casi di poliomielite sono stati accertati nell'Orista- 
nese. Il primo, a Terralba ed il secondo a Nurachi. A Ter- 
ralba, la vittima è una bambina di due anni. Vita Mura, 
mentre a Nurachi è rimasta colpita dal morbo la piccola 
Laura Salvadego, di 6 mesi. 

Le duo bambine sono state ricoverate nella clinica pe¬ 
diatrica di Cagliari. 

Dimissioni presidente Corte Costituzionale 

II presidente della Corte Costituzionale, on. Cappi, ha 
presentato le dimissioni dall’alta carica dato il perdurare 
delle sue condizioni di salute. La Corte, che riprenderà i 
suol lavori 11 17 prossimo, dopo la discussione delle cause 
fissate a ruolo, si riunirà per decidere sulle dimissioni del 
presidente. Se. come è dato prevedere, tale decisione — dati 
i motivi — verrà accolta. Il supremo organo costituzionale 
procederà alla elezione del nuovo presidente 

Qualifica europea medici specialisti 

Con la partecipazione dei più qualificati rappresentanti 
delle scuole di specializzazione medico-chirurgiche italiane 
si terrà a Roma, il 10 novembre prossimo, una riunione per 
trattare il problema del riconoscimento europeo del titolo 
di medico-specialista. 

I medici specialisti italiani si preparano ad entrare nel 
MEC affrontando 1 problemi del Ubero trasferimento, di for¬ 
mazione e qualificazione in base alle prossime applicazioni 
degli accordi comunitari. 

Roma: insediamento Enrico Poggi 

II Presidente della Repubblica, on. Segni, ha assistito que¬ 
sta mattina, al Palazzo di Giustizia. nell'Aula Magna della 
Suprema Corte di Cassazione, all'insediamento del dott. En¬ 
rico Poggi nelle funzioni di Procuratore Generale della stessa 
Corte. 

Frascati: interrogazione comunista 

Il compagno Mario Mammucari ha interrogato il miniitro 
degli Interni - per conoscere se ritiene corrispondente e non 
disdicevole alla funzione di sindaco la richiesta di informa¬ 
zioni. avanzata dal signor Tamburrano. primo cittadino di 
Frascati, al locale comando dei carabinieri, sugli orientamenti 
politici degli abitanti in località Colle Papa c la risposta c 
le assicurazioni da lui date al presidente del CNEL-. 

L'interrogante ha chiesto, inoltre, al ministro - se non 
ravvisa la opportunità e la necessità di adottare provvedi¬ 
menti nei (xmfronti del sindaco di Frascati a seguito del suo 
operato, che risulta in assoluto contrasto con 1 principi di 
libertà sanciti dalla Costituzione e con la carica pubblica 
che egli rU'cste-. 

Radio: 8 milioni e mezzo di abbonati 

Alla fine del 1961 gli abbonati alla TV erano in Italia 
2.761.7.38. con un aumento di 638 193 unità rispetto allo scorso 
anno. Gli abbonati alla radio erano 8 487.860. con un aumento 
di 482.492 imità. 

I più alti indici di aumento per la televisione si sono 
registrati nellTtalia settentrionale e nelle isole. Nel M»no- 
giomo è invece aumentato in misura più rilevante il oumoro 
dei radioabbonati. 


Verona 


Oggi sentenza per 
Matti dì Livorno 


Borsa vanno messe matti gr(«o in aula attraverso le mento federalista, con la col- tavia. giungere a conclusioni portimi sUkìi - in questa occasione, a impe- 

relazione al ribasso che ca- larghe crepe delle vecchie mu. laboraziono del Comitato na- Al termine della riunione, cui In un comunicato diramato gnare una lotta perché siano 

tterizza il merc.ato delle rn della scuola zionalc per la libertà del po- hanno partecipato numerosi as- m termine dell incontro ri ore- accolte tutte le altro rivendi- 

irse europee (in particolare I grossi serpenti sono stati polo spagnolo. sessori dei tre comuni (e. non cisa: che 1 rappresentanti delle cazioni avanzate dal Comil.i- 

lelle del MEC), come con- notati dal bambini e dalla mae- Intanto l'ambasciatore spa- si sa a quale titolo, anche lo tre nmmin.£trazioni «si sonoro interuniversitario e in 
accolpo alle - settimane nere - stra. Anna Popoluzio-Bonelli. gnolo in Italia ha risposto con on. Quarcllo. capo gruppo della impegnati a portare nelle riu- nnrtirrtlnre oiièlli Hi’ nroee- 

ella Borsa di Wall Street poco dopo l'inizio delle lezioni, un «no-, al sindaco di Roma D.C. a Torino), il prof. Cassi- pioni che seguiranno ulteriori 5“ _ 

In Italia, a aucsta tendenza In preda a un indescrivibile Della Porta che aveva chiesto nis ha. infatti, dichiarato che elementi di esame» e che so- «e*® « w**.® integrale riiorrna 


QSeUa 


__ __ - . _ - -- a u KIWI. nwìl q «ina {ntgarrml/v 

' In Italia, a questa tendenza In preda a un indescrivibile Della Porta che aveva chiesto nis ha. infatti, dichiarato che elementi di esame» e che so- ^ ^ integrale rnornm 

•1 ribasso non è però estranea panico, l'intera scolaresca è clemenza per i giovani spa- rincontro «ha avuto un carat- no etate nominate due sotto- democratica degli organi di 
anÀn In campagna allarmi- fuggita. gnoll condannati. Itore Intorlocutorio cd à ser- commissioni governo dell Università. I 


Questa mattin.a. dopo un.i brcvìssim.! 
replica formale del P.M., i giudici deila 
terza scz'onc del Tribunale di Roma si 
riuniranno in camera di consigPo per la 
sentenza del processo per i Latti di Li¬ 
vorno 

L'enorme numero di imputati — 198 — 
le cui posizioni il Tribunale dovrà os.i- 
minaro una por una. fa prevedere che la 
permanenz.a dei giudici nella camera delle 
deliberazioni durer.à almeno 4 o 5 ore 
Il presidente Napolitano c due giudici a 
Latere tlovranno esaminare un carteggio 
che supera le tremila pagine dattiloscritte 
Il fatto — ormai pacifico — che la 
polizia .abbia caricato e fermato, prima 
e denuncialo dopo, i giovani e i dirigenti 
politici e sindac.ali livornesi, come se si 
fosse trattato di rivoltosi decisi a rove¬ 
sciare il governo, deve fare riflettere i 
giudici, i quali si trovano di fronte a ver¬ 
bali falsali da una errata impostazione. 


Bomba contro 
In sede del PCI 


VERONA. 15 

L'edificio dove ha sede la Federazione 
comunista veronese è stato oggetto di un 
attentato da parte di teppisti fascisti Da 
un'auto di passaggio è stata lanciata contro 
la sede del PCI (in via del Fante D una 
bomba a mano L’ordigno foriunatamente. 
non è esploso La bomba a mano è stata suc¬ 
cessivamente fatta brillare sul posto da al¬ 
cuni artificieri 

L’attentato h.a provocalo viv.a •ndignaz’one 
negli ambienti democratici eri m tutta la 
cittadinanza veronese Occorre ricordare 
che il 25 aprile scorso una ventina di ap¬ 
partenenti alla organizzazione fascista -Or- 
dine Nuovo • avevano forz.ato la porta d’in¬ 
gresso della federazione cercando di pene¬ 
trare nella sede del PCI. ma erano stati 
messi in fuga. Per sette di essi. successi«e- 
mcnte individuati, è In corso un'asMav 
penale. 
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Con una mostra alla Gallerìa «Nuova Pesa» 


Il discorso deir8 ottobre 


Guttuso apre la 
stagione romana 


Questo ha detto il Papa 


ai vesso vi della Polonia 



L'influenza della lotta dei polacchi per la libertà sulla vocazione 
sacerdotale del Pontefice - Commosso ricordo del combattente ri- 
sorgimentale Nullo *■ Gli accenni ai territori polacchi recuperati e 

air inviolabilità delle frontiere 


Dal nostro inviato 


Hcnato Guttiisu: « Mattìnu nello stiulio ». 


Ieri sera, alla galleria •< La 
Nuova resa >, Renato Gut> 
tuso ha inaugurato la sta¬ 
gione romana con una mostra 
di dipinti recenti e disegni dal 
1930 ad oggi. Folla delle gran¬ 
di occasioni, successo vivissi¬ 
mo, caloroso; erano presenti 
tra gli altri: il compagno To¬ 
gliatti, Cullo, l'ambasciatore 
dell'Unione sovietica Kozyrev, 
Pertini, Campilli, il sindaco 
di Roma Dello Portò, l'asses¬ 
sore alle Belle Arti Di Segni 
e ancora Vigorelli, Antonioni, 
Pasolini, Moravia, Monica 
Vitti, Giovanna Balli, Giu¬ 
liano Briganti, Attarai, Ve- 
spignani. Capogrossi, Ziveri, 
Trombadori, Del Guercio, 
Morosinri, Zurlini, Petri, Del¬ 
la Pergola, Aimonìno, Cesare 
Cases, Prandino Visconti, 
Paolo Milano, Livia De Ste¬ 
fani, Maria Luisa Astaldi, 
la signora Carla Lombardo, 
l’avvocato Franco De Simo- 

ne, Gorresio, Guttuso è in 
uno dei periodi più felici e 
pieni del suo lavoro. E' tor¬ 
nato a Roma da un lungo 
soggiorno nel suo studio a 
Velate segnato da una gran 
mole di opere: ha terminato 
la monumentale illustrazione 
della .Divina Commedia, per 
l’editore Mondadori e i dise¬ 
gni per il film . I sequestrati 
di Altona > di De Sica: ha 
preparato una grande mostra 
che si apre a giorni allo Ste- 
delijk Museum e questi di¬ 
pinti e disegni per la mostra 
di Roma. 

In Sicilia, alla Villa Rocca- 
difalco di Bagheria, è in alle¬ 
stimento una mostra celebra¬ 
tiva che riunisce opere giova¬ 
nili, di collezioni siciliane e 
di ispirazione siciliana anche 
recenti. Una mostra ancora 
è in preparazione a Parma. 
Accanto a tanta pittura va 
ricordato un suo importante 
saggio su Pollock e un . Dia¬ 
logo sulla pittura . tenuto con 
la redazione della rivista 
. Quaderni milanesi >. 

Dei venti quadri esposti a 
Roma quelli poeticamente più 
alti e tipici dell'attuale ricer¬ 
ca di Guttuso sono il . Nudo > 
grande, I’. Interno » con la fi¬ 
nestra e la natura morta, 
il . Ricordo di un viaggio 
in URSS », e il vasto di¬ 
pinto raffigurante il . Mat¬ 
tino nello studio .. 

In queste opere Guttuso di¬ 
ce parole dure, severe, anche 
crudeli, piene di ansia e di 
passione: dialoga all'interno 
della pittura moderna sensi¬ 
bile alle ragioni degli altri, 
degli antagonisti anche, i 
quali pongano, però, al cen¬ 
tro dell’opera loro la preoc¬ 
cupazione per il destino del¬ 
l’uomo d’oggi e per le sorti 
dell’arte contemporanea. 

Noi crediamo che quanti ri- 
trovano il carattere nuovo, 
stilisticamente rivoluzionario 
^••enzialmente nei quadri 
narrativi di soggetto operaio 
e contadino, in fondo finisca¬ 
no per ipotecare sulla sola 
tematica narrativa le dimen- 
Sioni poetiche realiste di Gut¬ 
tuso che sono assai vaste. 
Ci sembra che questi quadri 
recenti dicano con autorità di 
una dimensione del socialismo 
che comprende le terre del 
latifondo e tante altre terre 
del mondo dove è grande e 
terribile la vita e la lotta, 
ma che spalanca anche terre 
sterminate della vita degli uo¬ 
mini, uno per uno, nelle scon¬ 
finate possibilità dei sogni, 
delle paure, della razionalità 
costruttrice e della libertà 
della fantasia. Ci sembra che 
Guttuso affermi che il socia¬ 
lismo, anche nella pittura, o 
riesce a dar forma alla tota¬ 
lità dell’uomo veracemente o 
non è, e manca alla sua re- 
apaneabllità moderna. 


Si.iiiiii 111 ili piit). 

blUMll' il t''.-'’.!» ili'l tii- 
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. l'iovi» \ IV.I pit'i.» l>i‘i 11* 
.Ulivo ili Sti.i l'ni. il i.H- 
ililiiile i' lii'i vi'Si’oi'i .il l oM- 
l'ilii' ViiliiMiio 11- M' svilii' 
assai viviMo .11 i vsvovi po- 
lavvlii poll ilo Un ilall.i v.is.i 
patiMiia ho piov.ito j^i.iiulo 
slinia por l.i Poloni. 1 . 

t'i sono dolio vooa/ioiii. 
che voiiKoiio d.i Dio. con 
il fascino (lolla pi ini.ivoi . 1 . 
O^iii piiniavoi.i porla ipial- 
losa di nuovo, ipudcos.i di 
fresco, ranmincio /•ioioso. 
lo scallo della j;iovonlù. l.a 
voca/.iono e una pianla de¬ 
licata. Succedo che ridoa- 
lo del sacrificio nasca in un 
animo giovanile in ipianlo 
prova un sonlimcnlo di 
simpalia verso una perso¬ 
na. oppure verso la pri'pria 
terra, oppure verso la pro¬ 
pria oceiipa/ione. Vorrei 
sottolineare che per i|Uan- 
to riuuarda la nostra voca¬ 
zione sacerdotale, essa o 
nata sulla base dei senti¬ 
menti sorti per le nohili 
opere del nostro eroico po¬ 
polo. 

'romandi» ai ricordi di'l- 
la nostra infanzia, ricor- 


La campagna elettorale 


I gollisti ricattano 
gli elettori francesi 


O De Gaulle o Tavventura, dichiarano i ministri del generale - Interviste di Rey- 
naud e di Guy Mollet - Prossimo l'avvio del torneo elettorale per televisione 


Ifllid l’intcrcssr delle (irandtindi. (iindt riuseiritniu),,e su Pari.s-piessc. Si ’rattit, 

I Mju.ssc. Sulla base delle lur- ci'rto almeno in jìurte, ad iu-ìj>er quel ehe eonccrne la in- 


PARIGI, l-ì. Ii~ie odierne si ha la sensa- ridere 1 
Il bilancio di questa jiri- rione clic ima certa opjiosi- panda . 
la giornata di canijìagna rione a De Gaulle si allarghi II lori 


propa- ter rista 


liennand. 


eonsentila del distacco ih I- 
l’Algeria dalla Francia, il che 
è estremamente dannixo per 


lo.ider indipendente, di iinaltntti noi». 


ma giornata di campagna zione a De Gaulle si allarghi II torneo elettorale per te- jiresa di po.\izione che per /h ,/i/anfo u Gnu Mol'et. 
elettorale porta ad una con- in Francia, toccando gangli lerisione, arra in ipiesta set- certi aspetti aumenta la con- egli atìerma che De Gaulle 

statazìone di fondo: il po- imjmrtanti della cita animi- timana il suo arrio: giored'i fusione esistente nell'el-tto- yàprarraluta la propria in¬ 
tere esecutiro riduce ormai nistratira, jiolitica. democra- parlerà De Gaulle, il (piale rato, perche in essa si espri- fluenza. Il ca/x» del partito 

il referendum ad una dram- tica, trovando nuove basi nei prenderà ancora una volta mono i jninti di vista di i>o- vocialista prevede una dimi- 

matica scelta fra De Gaulle Consigli generali, nei ('onsi- la parola il 26 ottobre; Foni- tenti grupjn conservatori, fh-i .s: ed uno svacco 

e i jMirtiti. O l'uno, o gli gli municipali, in assemblee pUloii parlerà il 22; e quindi che sono a dnistra di De dell'V.\'II. alle prossime eie- 
altri. Questa ofjcnsira fio- di laici ed in riunioni di sin- ognuno dei leadcrs dei par- Gaulle per quel che concer- In i/nnnlo alla fallirà 

lenta e simultanea, che è gai- dacatì. Si consideri d'altra liti, ammessi alla campagna ne la difesa del sistema de- ppùrii elettorale, Gini Mollet 
data dall'U.N.K., e che ha ri- parte, che. se anche ipiesta elettorale, interverrà per il mocratieo. ma che iipjiatono <•/,,. .'pn-onr/o turno 

sto entrare in lizza nelle ni- (pialifìcata opposizione attua- modesto tempo di otto mi- più a destra di lui per ipiel hallottar/gio il 1V> 

timo ore quasi tutti i mini- le a De Gaulle è partita co- miti. che riguarda, ad c,<:«*mpio, la ,,abre) • la SFIO imine- 

stri, ria.ssume il suo minne- me una ^ribellione di r.ota- Il problema di farsi com- paee in .Algeria, e che si ri- ' !*'‘ ‘ ... ' 

doso significato futuro nella bili >(gli HO mila grandi elet- prendere dagli elettori si fa bellano alla evoluzione di De " ^ ' ' 

frase pronunciata da Dcbrc: tori, rappresentanti in gran decisivo. Gli esponenti dei Gaulle da colonialista a r.eo- eliminare quei catu 11 citi e ie 
s la concezione del XIX se- parte, di forze sociali con.cer- jjartiti. in ipiesta penuria dei colonialista. •''' saranno fatti complici (in¬ 

coio clic dava la sovranità al nitrici) non si può eschi- mezzi di informazione, inter- < .Si comprendono — i:,'fcr- rioliiziom’ detta C o.'.t’tu- 
Parlamento è adesso prati- dere, che un sussulto d’ mar- vengono intanto abbondun- ma Ittginuiid — l'amari'zza e ^bine, purcìw questo non fa- 
camcntc inaccettabile ». ca lineile jx»jK>lari’ non inter- temente sui grandi giornali Ut rivolta duranti ad un viim- roriseii bcninle.so l'>’le:!one 

Roger Frcg, ministro dello venga, tanto più che alcuni parigini: segnaliamo oggi le biiimento rosi draconiano di di un romnnista >. 

Interno, a sua volta, dojio dei jHirtiti, già alleati ili Di’ interviste di Paul Regiiaud e jxilitica come ipirllo avutosi .Affermazione grave, nnrbc 
aver irriso il c.nrtello dei no, Gaulle, e oggi suoi nemici, quella di Giq/ Mollet. apixir- tu .Algeria, diivunti a ipic.-tu ì qr non nuova, e che Ui.wm 


aver irriso il c.nrtello dei no, Gaulle, e oggi suoi 
da lui definito un partito so- hanno jMtenti segniti 


» con la fi- cial-indiiM’ndente-radieid-fXi- 
iira morta, polare, ha affermato che * i 
un viaggio partiti sono in generale in- 
vasto di- capaci, al di là delle effimere 
il - Mat- combinazioni elettorali, di 
V- intendersi su qualsiasi cosa 

c sono soltanto buoni a tra- 
lii sminare la Francia verso un 
all’interno declino irrimediabile >. 
erna zensi- Paleicski. ministro detta 
degli altri. Energia atomica, ha c.’^rla- 
anche, i moto a propria volta: < L'av¬ 
rò, al cen- ventura non sta nel votare 
a la preoc- „ jjp Gaulle, ma nel ri- 
aestino dH- forno al sistema dei partiti >. 
Iranca * Tutte queste dichiarazioni, 
e quanti ri- improntate ad un tono 

ere nuovo, di stile quasi fa.snstn. tu ;cia- 
roluzionario no chiaramente l'omprende- 
lei quadri re sino da ora clic .se il 28 
tto operaio ottobre dovesse trionfare la 
ndo finisca- maggioranza di si. verr.'bbe 
V aperta la jxirfn a gran ruo- 

!«t* difìchc costituzionaii che t er- 

ssai vaste ^ebbero ad eliminare quella 
lesti quadri espressione jxilitica della 
autorità di democrazia che sono i jxiriiti 
I socialismo nella vita della Franriu. 
t terre del Mentre le elezioni si avvi- 
altre terre emano, intanto, in Francia si 
e *la*''l**tt * di fronte a questo sjicl- 

■ nche terre da un lato, il gene- 

ta degli uo- quale è tornato oppi 

nelle seon- o mezzogiorno a Parigi dalle 
dei sogni, grandi manorre, silenzioso r 
razionalità soddisfatto) solo con i suoi 
dia libertà moschettieri; dall’altro tutto 
lembra che /q coalizione dei partiti. 

. * .'* Questo drammatico match 

a alla tota- iippas- 

■cemente ò sionantc. ,Von vi saranno 
dia sua re- Quindi grandi astensioni se 
ma. bisogna credere che il terrc- 

t . no della ' lotta, diventando 

09 , fili, sempre più scottante, riMve- 


•lettii-lse rispettivamente su Comh.illlerribife aperuzione coluta c 






(’omjirendere come, jìiire se 
oppi in Francia tali forze non 
conducano piu una •■ainp'i- 
giui (lutu’omuni.std, c.<-c non 
tratiisriano occn.i/one di miir- 
icare il loro ajH’rto ilis^cn.-o 


diamo con connno/ioiic nn.t 
solitaria persona .m/iaiia 
che viveva iicll.i noslia c.i- 
sa p.itcìn.i la ipi.ilc. per lt‘ 
>;randi i|iialità di Inion .scu¬ 
so c di Climi*, considci.iv.i- 
1110 tutti come la < tcst.i 
dvll.i famiglia <• (capo f.i- 
mi.eh.i). Quest.I stimai.I 
pcisona ci p.irlava spesso 
della Poloni.I. deircroico 
popolo polacco, dcll’insnr- 
rc/ioiii per 1.1 lihcrta. .\cl 
iioslio amino c>o\‘ainIc si 
s\cpliav.iiio sentimenti di 
sacrificio, cresceva i amore 
))cr j:li ideali di lihertà. 

.\ppiinto 1.1 Polonia e il 
suo destiuo. molto spesso 
infelice, ma sempre uene- 
loso. suscitavano in Noi la 
volontà di l.ivoro i* di s.i- 
ciiliiio pi‘r eli altri. 

('1 dicevano .uicht* che 
ncll.i h»iitaiia Poloni.i. ncl- 
1.1 difesa lidia lihertà del 
vo.stro pai'se. ha saerdic.i- 
to la sua vita il iio.slro eon- 
iia/ioiiale. in'ovenìente lial- 
In nostra Per>;amo. un liei- 
eam.iseo ehe si chiam.iva 
Prameseo .\nllo. Mi dite 
che la Poloni.! risorta ha 
elette a ipiesto nobile co¬ 
lonnello dei momimenti, 
che il silo nome i* stato 

d. ito a delle sli.ide. cosi 
come è stato fatto nei 'l'er- 

I itoli Occidentali, leciipe- 

1.1 ti dopo secoli, a \Viil¬ 
ei.iw. 

Vi devo dire anche che 
il parioco che mi ha hat- 
tez/ato si ehiamav.'i pine 
.Nullo, piohahilmente pro¬ 
veniva dalla famÌRliii dello 
eioico eolonnello; anello 
lui si chiamava Nullo, cioè 
nella vostra linmia < nul- 

1.1 » : ma ei ha dato con il 
suo insegnamento, con il 
-.no e.semoìo sacerdotale, 
le basi della veia vita cri¬ 
sti.111.1 

Neuli anni dell.i >.;iiiveii- 
tu. (iit.iiido r.iiiiiiia e pie- 

11.1 (Il .slanci, con ub nite- 
ics.si c le aminira/ioni del 
eiovaiie. abbiamo letto i 
hhn di Sieiikiewicz s Col 
Inoro e co! terrò s. < Dilu¬ 
vio . < Pilli Woldpjotvski >. 

II .suo Iomaiiticisiiio m'im¬ 
pressiono. mi nobilitò, mi 
attrasse: >;li scritti di Sien- 
kiewiez sono belli o puri, 
non \ i eeiDtisiiio iiiorho.so. 
Piov.iiniiio per }:li eroi di 
-Sieiikieuuv l,i ste.ss.i vo- 
str.i animiia/ioiie. (’i par¬ 
lano della am.Ita C/esto- 
chouM. » P.m \’olodyjo\v- 
ski » fu anche per noi lo 
eseiiiino del ,'.i\;dieie sen- 
/.I m.icchi.i 

Dopo 1 1.isco!.-.ei o eh .in¬ 
ni della enivenln, emnpim- 
iiio I pi imi ji.iSsi d.i sacer¬ 
dote. I,.i provvidenza d:- 
\in.i h.i f.itto sì elle sui 
nostri primi anni di sacer¬ 
dozio ahhi.i la.sciato una 
tr.iccia iiidimeiitic.ihile il 
vescovo dì Pi i calilo Mon- 
siciior Hadini 'rede.schi, 
.imico del vostro fii’iiio 
cai(liliale -S.ipieha; mi par- 

l. iv.i (li Ini Per questo, in 
occ.isione del l'oncresso eii- 
c.uislico dì Vienn.i ci veii- 
in* il desidciio di vede: e 
quel p.ic.-,o clic come una 

e. il.unita l i attirava tin da- 
,cli anni deirinfan/i.i. 

Ceti un altro s.icenlnte, 
molto pili anziano di me. 

m. i come me iiitr.iprenden- 
te. andammo d.i Vienn.i in 
Poloni.I Ci lec.nnnii» a 
Cr.ico\:.i. 

Ci ricordi.lino :1 W.ovel. 
ricord’.inio l.i c.itt.-d: .ile 
del U’.iwe!. i ni(»nnm?nti a 


(pirlla forza jiolii’cii Gj .l.idwic.i. 


tornili 



comunisti! che rupprc-vutn 
con 1 Slot qmillro iii'ltoiii di 
roti la maggiore buse rlct'o- 
ruh' (li partilo esistente ofjrj: 
in franerà 

Maria A. Macciocchi 


U Thont 
visiterà 
['Algerie 


CI,FRMONT FERRANO — De Gallile ha fatto La m Kaffe » r rerca di rimediare, 
aiutato da un ufficiale: neU’appuntare al petto del gen. Morel la placca di Grande 
ufficiale della l.eKÌoii d’onore, se l’c lasciata .afiiKcire di mano. Mentre De Cani¬ 
le raccatta ronorifìcenza il decorando rimane ri);idamente .aull’attenti... 

(Tclcfoto .Ansa - Pl nità) 


xi.c.Kiti. r» 

1 . q IO'.-, t .1-1 l- I.N .1! 

Chiiab -.x’r.vo op.s,-. .'ti,- .1 .soijrf- 
t.irii» Rcncrde d-'Ilc N iz.oii. 
t'n Te. r Th:in:. ha acc»*!' .’ i ii:i 
.nv.To dt'I iir.nio :n.n s'r.i al- 
Ser.no H.'n Belki .1 roo.iisi ;;; 
v.s.ta m .AlRcr..i I,.i vis.T.i. .0;- 
C.nnKe d R.orn l’.c. s.irà proh.i- 
ti.hncntc effot’u.it.i .t1ì'.ii;z.,o 
ded’antu» pross.nio 

I.'r.scrc.’o francese h,i con-e- 
en.ito ouRi. a'.racron.nr..ca a'.- 
Rcrina la b.ise aorc.i di M.al.son 
Bianche. AlRori. in baso a qu.an- 
!o stabilito ncRh .iccord; d 
Ev.an. 


lutti uli sf.ii/.i eioisi .1.1 
\'oslio popolo pel' 1,. . oii- 
qiii.st.i deirmiliinm ì-.-n/,i 
•Abbi.uno ineoiit! .ito r 11 .1 
iii'Stiii attività d!i)li).u iiic.t 
iteiite xdstiii che ci'.i Tin- 
tellelto. 1.1 le.s'.i, il .non-, 
con ralle volov.i deli.oi.c 
e Sottolineare rinipic ..-1 t- 
tihile diritU» .dia Iihcr .1 
Ci si.imo r.dlem'.iti con \ o; 
per 1.1 ricoiupiista .lell.i 
X'o.str.i linlipemle:!/ 1 fi 
licordiaino l.i cattcd'-.de di 
Wirsaviii e l;i sii.i f.uciit.i 


lei hi.me,è, ...14; co'i .iUeiSa. 
il- l Itiiiiaiiieii'.c ,d)h;.i:no le- 
'.I muto elle non \ enis.se a Ko- 
11.1 in.i per d Coii.sdio. Invece 
c.t siete con noi. 1 iiostii occhi 
n- s; r.dletTi'.ino mi.ardando 
!c. I un niiti.to uriippo Ji ve- 
.c .SIOSI pv'l.u'chj i()n d car- 
t- limale U >s/ii.ski. Vostro 

.1 p.' iii.i'.s*. .\ tutti Voi, ;d ’-o- 

o; st;o pi'polo fedele. ,11 vo- 
n.i I stii s.u-i-r loti, imii.ii ti.i.Tio 
fi j il,il iio.s'.ro euoie di P.i Ire, 
(Il tm.i Oaiticol.He benedizio- 
it.i I ne a[)ostolica. 


Medicina forense 


Psichiatria : 
penultima 
l'Italia 


I.d;., 

1 .1 

.• '.■colui 

1 ‘-(i.i) 

Ili 

l’i)lt)>Z 

..Ilo 

iiclLi MI.me.111/.1 

d. 

.i":'te 

ll/.l 

VlM'.'O l 

111.li.Ili 

di 

tm-iiti.‘ 

Nel 

luxtrn j). 

.e.-ie. mf.it- 

!.. V : 

.<(>11)) 

I.7t iiO't 

i-letto 

per 


iii.lit. aliitanti. I.’irl.oid.i in* 


al -t.-.e'To ne4h «'Spedai: (ci sono 
(1. h'd inda ni il Pi e t>U ind.i Ictt: 1 , 
(il per riii:ide 4 intezz.i dell.i lezzo 
it- (l'Ik* r.s.iio a’. l'.'OD per certo 
or fonile di ^llJ)orst;z;ono che aii- 
M cera rozn uio :n alcuno rezioni 


7.20. l.i Svezia •1.07, l'Imjhiltor- e jior lo diflìcolt.i olio il malato 
r.i Il Svizzeri .1.10, il Hol- di inon’o trov.. iin.indo tonta d' 

ZIO 2.'.d. 1.1 D.iiiiin.uc.i 2.-t0. la r.enti.ire nodi so‘loT.i 


Fiii..ind..i 2 . 2 d, 


Fr.iiu'M 2.Fi 


I; pto'nlom.i di tondo, a parto 


l t tieiinaiiia 1.8.). Il I orluz.dlo Pamnontu dei po.sti letto # la 
•Oli 0.0", o Fiinici) st.ito euro- l'.onjaiùzzaziono .-n ..sctcn- 
pi'o a non .avert' nommono un tificlio dozli ospod.al;, rimano 
po.di) à'tto in nii ocip>’d.ilo psi- projirio qiiollo cl<’l ripporto fri 


I chi.Urico por ozn- mille atii- 
•.in;. I.'orzanizz.izioiii' inondi.1- 
iO doll.i .s.in.t.'i sO'iicin* ohe por 
uni) .siidìciente .issiston/.i incd - 
c 1 di questo o.imiio .sono ii>'- 
co''-..iii .limono tre po^ti letto 
por ozili indio aliit.mti 

I’)'!- 1.1 r.sohiz'on»* doi jiro- 
lilonn d<'iFasa-t'-nz.i i)-.ichi.itr;- 
■M inod.o,, ni.iz.str.iti o avvocati 
Si sono ruiiiili .1 llom.t, ilovo 
i* svolto :! II Congresso di nio- 


•1 m.nlato di monto o la .società. 
(Jn.ah eono i d ritti o (piad i 
■lovori dolPinforino? 

Chi è m.il.ito. Min. uiz.tinto. 
In il diritto, ma anche il Jo- 
voro, di o.s.soro curato Per curo, 
pori), non l);sos:iKi intendere un 
pD^to PI un m.puconno. ma un 
mi’diot) oh»' sezn ■ il decente 
(•(vstantomoiito — in iin Odped.iie 
moderno e nttrezz.ito — che lo 


liic.'ii.i foreii.se. oonolusosì oon 


im.a mozione .Ti»provata all’nna- 
! mmità d.ill’as.somhle.t riolla 
(pi.de .si o^piimo - la dozhaiiz.i 


che lo mett.a 
in condiziono di r«'iii5er:r.si nel- 

1.1 .SOCiOt.'i. 

.Noi prozetto i)or l'.a.s.si5:enza 


l'or d pordiirj.n* di uni .s.tii.i- .11 m.ilat, il; nisTito pn'sentato 
z;ont* di nctovoli* c.ironz i doll.i il Conzro-so di niodicina foreii- 


pnlibliiM .i.sai.stoiiz.i psichiatri¬ 
ca >• c sì chiede che - d Cov or¬ 
no provvoda .sollecitamonto .dl.i 
ro.iliz/azìone di uno stnimonto 
di loo'4o corrispondonto .dio 
nuovo iritanzii san.tar.»' 


itri- --o — •• d.meip.o.ito :n un cas- 
.or- 'Otto d d iirmstro J»>rvolino. al 
all., ipi.do hi consoziiato c.nc|iie me- 
•nto '1 : 1 —. PI .loiinit.v ,1 .s. chiede 
■dio ;picsto: leiovi o m.idorni oipe- 
I.d. psiclii.itrici. .d)ohz.;One del 


In It.di;i — .'t.do mos.s.) m c i.'oll..ri»> zmdiz’alo per i ma- 
rihovo nel cor.so dot II Con- Liti di mente e sost.tuzione di 


•zr.'.sso (li Medicina foren.s»* — 
o’.tr»' .1.1 ots,soro iiusnftìciente ’. i 


ipiosto Olili un c.isoli.(rio medi¬ 
co; ropiicrimonfo del m.dito d: 


: »t- fitonz.a o.-pod:d.'.ora. •' de; monto zn.'.rito noll.i »oc;ctà. 
tmi.) arconte Fassitìtonz.i* o.'itr.i- Contomporaiie .monto alla orea- 
»)r;podal.ora. la qn.de dovrcbtx'. /ione di tin i v is;.\ rete d; ospe- 
nivoc»-, .svolzor(* un ruolo doll.i d d., ncc^>s^,»r•o un profondo 
m.t.'S.m.i importati/.i iicli.i prò- l.ivoro di oonvincimonto per di- 
voii/ione dello m.ikdtio moiit.i- mo.str .ro che l'ocspodalo psichia- 
l; «; noi coutr.illo d.-z’-i indivi- tr.c.i o tur liiozo di cura come 


din dimo.ssi d.tzh ospodai- psi. nn .dtro tm'opcr.i .analoz.» per 
cln.itnoi veri e propri. tozl.ori' io siipcr.stizioiu che an- 

I.'.i.";st«-iiza ivs.cli lirica in .‘or.i in molto roz on; dTtal;". 
l'.di.i »• ...s.soiiit.imciito pi-,nftì- rozn ino pi'orno aìi-z in.al.ittie 
c l'Ut»-: por 1.1 m.nic.>nza d; p-o- mont i.-. 


(•'.•afa Sapp;.iin.). elio fu :I 17 et- ^ 

ioni (li tomhio. ipi.ind.) l.i clro'.i 

riet'o- colohr.i 1,1 fost.'i «lolle stio- 
j m.ito di S Kr.inco.sco, rico."- 

' "O'I' I , , , 

j do. lolohr.imnii) !.i tne.ssa I 
I .1 Wavvol, .-Xiidai ,a troe.arc j 
.incile il ves.-ovo ,li Craco- ' 
V i.i. nionsiciior Sapi.-ha. 1 
l’ii.i itr.i’i lo i in prò ssi,ano ' 

-.irt.stic.i f.'ic (il ni»i nn ! 

tomj),.) do.licatti a Maria. 

No; pens.avam.') che 1.' chic- : 

'O holl!' fiassoris solt.into I 
j noll.i n(')^t:-.i ILtz imo 

He.);-.! ) .incile la toniti 1 
j il S.m Stati -. 1.10 sidl.i 
.•ik.ilk.i Fummo. 0))n il mio 
comji.aono. anche .i Wi-.'Iic- ; 
k.i. Fummo s.n.-er.imc.ito 
II. I » fi'mmo'.'i qii.iri lo eli qm- 
i.N . 1 ! i.ii cho torn.iv an-) ik.l ’.i- ' 
.sozro- v.iro dell.i ininieri ci s.ihi- 
V iz.on. t.ivano cordi ilm *.ite F'im- 
. . . .... dio pi.K'ov.dmon!.' tivc.iti ' 

«it is I 

d.ill.i vist.i dolli cappella , 
■' * scavata noi sale nelle o.il- 1 
.«rsi PI icr;,, della minior.i j 

• ta. .«4- |),.j nini so.'.i’i.l.') via^oio 

proh.i- in Pol.inin, (mando mi re- ! 
lF.n;z.,o «Mi a Czo.st«-)hovv.i. !i.i uià | 
parlato nn’nltra volta | 
. Fui tar.li nello «'.irictio 
diplomatiche hia «sosinto 
»(“*■.* .sforzi del vostro poptalo 

. l.ii.son lottava por la libertà 

1 qu.an- (, l’inviokibilit.à delle v’o- 
rd; (1 sire fro'i’ior»'. .Abbiamo 
sepnttn con commozio.ao 


30.000 abbonamenti congressuali speciali 

all' UNITA’ 

2 MESI L. 1.400 

1 MESE L. 8.00 

per un ampio dibattito al 

X CONGRESSO DEL PARTITO 

♦ 

GROSSETO: con la rimessa di altri 22 ab¬ 
bonamenti ha raggiunto quota 258, 
cioè il 103,20 deirobiettivo. 

PISA e NAPOLI: con la rimessa di altri 16 
e 12 abbonamenti hanno raggiunto 
rispettivamente quota 85 e 60. 

REGGIO CALABRIA: ha rimesso ì primi 
35 abbonamenti dei quali 15 sotto¬ 
scritti dalla sezione « Gramsci ». 

BARI e FOGGIA: con la rimessa di altri 
22 e 6 abbonamenti hanno raggiunto 
rispettivamente quota 44 e 46. 


Affrettatevi a raccogliere e ad inviare al 
nostro Ufficio propaganda gli elenchi degli 
abbonati. 
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rUnitA'/ ottMr? 


[il Congresso degli « Amici » 

Iniziative 


diffusione 


llerl sera si è apert nel tea- 
della Federazione sot- 
la presidenza del compa¬ 
io Alicala, il Congresso 
[■ovinciale degli Amici dcl- 
Jnitji. La relazione intro- 
Idtiva è stata svolta dal 
>mpagno Verdini; dopo al¬ 
imi interventi, quindi, la con- 
visione deH’assemblea è sta- 
rinviata alla prossima set- 

I nana. 

La diffusione del giornale, 
questi ultimi mesi, è au- 
lentata Questo il primo da-| 
che ehaerge daH’analisi del. 
nuova situazione in cui 

( era • l’Unità ». Il rinnova- 
ento della veste del giorna- 
rarricchimento dei suoi 
rvizi, Taumento delle pagi- 
l’ultima felice e.sperienza 
H giornale del lunedi, hanno 
kscitato notevole .nteresse od 
grillo contribuito ad arricchi- 
il dibattito sempre vivo in- 

I rno al giornale. Ma in quale 
isura, a tale sforzo redazlo. 
de deir« Unità » (ed anche, 
ir un altro verso, a] notevo- 
psimo sforzo compiuto con 
linascita . settimanale), ha 
Inrisposto un potenziamento 
sU’apparato di diffusione ed 
la sua maggiore capacità di 
retrazione? I diffusori del 

I ornale sono circa un ml- 
iaio; spesso si tratta di vcc, 
li militanti che per molti an. 

hanno jKirtato il giornale di 
isa in casa nei quartieri, nel- 
borgate, airinterno delle 
^bbriche e dei luoghi di la- 
>ro anche nei perìodi di più 
renila caccia al comunista; 
(ttavia è chiaro che occorre 
allargamento di questa 
khiera di « amici • c di soste- 
Itori. Interi quartieri si sono 
lasformati da piccoli nuclei 
jitati in vero e proprie 

I ttà. 

Nuovi metodi organizzativi, 
jovi sforzi del Partito, pos- 

I no aprire la strada a suc- 
ssi ancor più larghi. Le' re- 
nti manifestazioni della 
ampa comunista — per la 
rtecipazione degli abitanti 
^i vari quartieri, la ricchez- 
dcllc iniziative, i successi 
blla sottoscrizione — stanno 
dimostrarlo. L’obiettivo pro- 
)sto da Verdini è quello, in- 
Into. di un aumento di cin- 
Je-diecimiln copie della dif- 
|sionc domenicale. 

..c prime battute del dibat- 

I o — che sarà concluso da 
icata — hanno confermato 
giudizio csprc.sso dal reln- 
re. Il giornale, come ha del. 

il compagno Tomasso 
pampe Marzio). * scivola 
ìglio riesce cioè a inte- 
Issarc nuovi lettori e a far.si 
jgere di più, anche se non 
menno oggi — come non so- 
mancati mai — critiche c 
^passionati suggerimenti. Si 
dta ora di far fiorire intor* 
ad esso una nuova serie di 
|ziativc per la diffusione. A 
jntesacro. per esempio, il 

[ mero dei diffusori è stato 
rtato recentemente — ha ri¬ 
rito il compagno Clanfoni 
ad una quindicina; è stato 
Impiuto un lavoro su ba.se 
seggio, che potrà essere uti. 

t simo in occasione delle cani, 
gne elettorali; il risultato è 
diffusione di circa duecento 

Ì pie ogni domenica. La cel¬ 
la della SRE si è distinta 
ttoscrivendo venticinque ab- 
namenti all’* Unità *. Nelle 
Pule aziendali della sezione 
impo Marzio, burnì frutti 
mno dato anche alcune ini 
itive oer • Vie Nuove ». tan¬ 
che in alcuni casi il nume- 
delie c.'>pie diffuso supera 
due o tre volte quello de. 
iscritti al Partito. Alla Bor. 
[ta André — come ha rife- 
ko il compagno Di Carlo —. 
m l’aumento da due a tre 
ffusori. ci si propone di ginn. 
Ire alle 120 copie- A San Ba¬ 
lio. infine. — ha detto il 
imp.Tgno Sladia — è stato 
tto m elenco dei lettori nbi- 
ali. 

Hanno parlato inoltre i com. 
igni Alessandro (Tiburtino). 
ildi (Monterotondoi. Basso- 
(stabilimento Fiorentini) c 
)stant:ni (Villalba). 


I medici 
contro 
gli ospedali 
riuniti 


Il corpo insanguinato giaceva bocconi in un prato di Torpignattara 

Bimbo massamito a colpi di pietra 

dodicenne 
che ha confessato 

La vittima è in fin di vita - L'aggressore ha dodici anni - Confronto in ospe¬ 
dale: « E' stato lui! » - Il crollo a tarda notte negli uffici della Mobile - La folla 
stava per linciare la madre e il fratellino dell'accusato 






I nirrìici impodalieri hanno 
inizialo l'azioiip legale annun¬ 
ciata tuM giorni .scorsi. Facendo 
riferimento alla legge del IH 
apule .sui c<)ntr.'ifti a termine, 
oltre trecento medici, aiuti rd 
assistenti, hanno j)r<*s(Mitato una 
diffld.i, jjer mezzo degli avvo- 
eati Manfredi ed Aragona, al 
Pio Istituto S Spirito e Ospe¬ 
dali Hiumti per ottenere In .«sta¬ 
bilità del loro y;ij)])ortu d'im- 
picgo e. attraver.so la inoditlca 
o la .sostituzione dei dccridi di 
assunzione, la quallflcn di im¬ 
piegati di ruolo con il diritto 
al colloo.imento a ripo.so al com¬ 
pimento del sessantaelmiuesimo I 
anno di (dà. 

Oggi i medici osp('dalierì .«so¬ 
no dei veri (‘ propri contnitlisti 
a termine. Entrati In o.s-pedale 
dopo aver vinto 11 eoncorso, 
essi sono costrf.tti ad aeeeltarc 
una limitazione del rapporto di 
impiego rispettivamente .a due 
e a quattro anni per gli assi¬ 
stenti c gli aiuti. E’ questo un 
esempio clamoroso dcirarr('- 
tratezza deirorganizzaziom.* o- 
spedallera italiaiin. alla (piale 
vuol mettere riparo il progetto 
di legge pre.seiilato dai deputati 
comunisti. 

l,:i diffida co.stitiiisce il primo 
atto deH’azione legah* So la 
immmistrazione o.spedallem n*. 
spingesse la richiesta dei me¬ 
dici o non risponde.sse affatto, 
scalterehlie l’azione legale vera 
c propria, con una denuncia al-] 
rautorità giudiziaria. 

Li! diftlda non (‘scinde, tut¬ 
tavia. che i medici facciano di 
nuovo ricorso airuzlone sin¬ 
dacalo. 





§^'M 




Itanicro Ferrara, il dodicenne ehc ha massacrato Roberto Bernardini. 


Per ottenere che gli arti siano di uguale lunghezza 

Accorciano la gambo 
di uno poliomielitica 


Il singolare intervento su una giovinetta 


1 partito 


Terracini a 
Campo Marxio 

Alle 20 n(ll.T sezione rampo| 

I iarzlo il compagno Terracini ter- 
1 11 terzo dibattito «ulte te*l 
arlando sut tema; « La prospei-j 
Va «ocialista In Italia » 

Congresso 
della FGCR 

- Questa cera alte ore* 13.30 si 
jncludcri l’XI congresso della 
ger con la discussione sulla mo- 
lone politica o la eiezione degli 
rganismi dirigenti e della (tele- 
azione al XVIl congresso nazio- 
ale della Fgci Tutti i deleg.itl 
>no tenuti a p.irt(<-ipare 

Consiglieri 
provinciali 

In gruppo consiliare della Pro- 
incia é convocalo oggi in rede¬ 
nzione alle ore 19 precise 

Convocazioni 

Sezione Ostiense, ore 18. assem- 
ea precongressuale ACEA 
ranco Coppa); Sezione Alhe- 
ne. ore 20. riunione del romi¬ 
to di zona Appia con l segre¬ 
ti delle cellule aziendali; od g : 
Lotto del lavoro e libertà ops-- 
ic » (Fredduzzil. Sezione Ti- 
rtino IV. ore 18. assemblea 
Ila eellula della Fiorentini sulle 
I (Roto); Federazione, ore I(..10 
mltato direttivo cellula GATE 
ticchetti); Sezione .\lberone. 
c 16A0, comitato politico Stefer 
lite tesi (Berlinguer). 

Porta Maggiore, ore 20. attivo 
r la discussione sulle tesi con 
’eliziani; Appio I.alinn, ore 20. 
ttivo per discutere sulle tesi con 
fiattino; Magliana, ore 20, as- 
con razzi. 


Uii:i 1 aguzza di Domodu-sso- 
la. Uiovaiuia D. di 15 .inni, è 
stata operata e •• accorciata - 
di quattro centimetri. L’ecce¬ 
zionale intervento chirurgico è 
stato compiuto dal doti. Fran¬ 
cesco Marsili FeliciangeJi in 
un.i clinic;i ortopedica cittadi¬ 
na Il medico, non potendo ope¬ 
rare la gamba più corta ha 
deciso di mettere i ferri .«ml- 
raltr.i acciirciaiido l’os.so remo¬ 
ra P*. 

•• L'intervonto ruiscitv) — 
hanno dichiarato gli aiuti del 
chirurgo — ma bi.sogncrà at¬ 
tendere due me.'i prim.-i di sa¬ 
pere se l:i ragazza sarti in gra¬ 
do di camminare d.i .•.ola. ^e^za 
zoppic.ire - 

i-;. quindicenne aveva ^iihi- 
to tre mesi or sono un altro 
i.’itervento por un .itt.ieeo d' 
poii.imieiite II prof .•\r.(‘'it. di 
àftlano Taveva opei;.t,i ;il pi('- 
de destro m,« uoii er.a r.uscito 
ad elimtnarie li m.i!formazio¬ 
ne che eo.stringeva la f.iucuil- 
ló a eamnìinaro elaudic.'inte 


La madre di (Eovaiiiia ha al¬ 
lora deci.>ii di accompagnare lai 
figlia d;il medico romano. Co- 
etui. dopo aver attentamente 
visita'..! la rag.izz.i li.i pensato 
di sottoporla ad intervento chi- 
ruigico iioir.iito già colpito 
d.illa polio Dur.'inte gli es;imi 
però n.iseeva iii‘! medico la 
convinzione che la gainb.i, già 
due volte oper.it.i. non avrebbe 
retto al trauma di un nuovo 
intervento Inoltre una .icciirata 
radiografia rivelava una diffu¬ 
sa o.steoporOsi che sconsigliava 
(pi.il'i.isi operazione anche in 
futuro Deciilev.i cesi di ope- 
larc l.i gamba destra, quella 
sana, per accorci.irla. Assi.stito 
dagli muti Orcitiì o Bascardi. 
il dottor Feliciangel; ha com¬ 
piuto lì diffieiP- iufervento iu 
due Ole. 

Tutto rintervCMio e st ito 
eomp.iito suH'osso del femore 
I due tronconi sono stati salda¬ 
li con un innesto endomidol- 
l.ire e da una p.ccola pl.icca 


di vitiilium tlsslita con quattro 
Viti della sto.ssa eonipotìizione. 

I continui controlli radiografi¬ 
ci a CUI è sottopo.sta la rag.tz- 
za sono risultati tutti positivi. 

I medici sono convinti clic fra 
due o tre imvi. quando sarài 
tolta riiigossaturn. In ciovanct. 
ta s.ir.à tu grado d; camminare 
d.i .mia. senza soppicare. Le 
duo gambe, infatti, sono ora! 
di identica lunghezza. .-Mlorrio] 
alla frattura, inoltre, si è gà 
formato il callo os-eo ehc .«ii 
prevedeva. 

Il ehinirgo ('; anche convinto 
che roperazioiie non pregiudl- 
cher.à la crescita della nigaz- 
za. -Sarà normale una cresci¬ 
ta — Ila detto — perchè fin- 
ter\ento ì* stato praticato nella, 
parte di.nfisari.n del femore e. 
quindi, non ptiò .Ts-:ohitnmen;e| 
danneggiare r.icercse.mento fi. 
fiologico dcirosso. il (pnle s" 
verifica, appunto, nelle parti 
distali - E' questo il primo in¬ 
tervento chirurgico del geniere] 
che v.ene compiuto la It.ilia 


piccola 

cronaca 


Fn bimbo d! anni. Ro¬ 

berto Berli.irdini, e .-t.ito ma-^- 
saerato ;i colpi th pietra, .sfre¬ 
giato con un puiiti i nolo e ab- 
tm via Policastro e M;i Callosa 
di Puglie. ;i Torpign ittara. •• E’ 
«tato Baiiiero il calabre.se •• (‘ 
rìuecito ;i dire, prima d; per¬ 
dere i senòi, a. poliziotti del 
San Giovanni. •• E’ etato Ranie¬ 
ro 11 calabretu* h;, npi'tiito 
nel delirio mentre j medie, 
stavano ojienuulolo. 

La Mobile si è mossa (lue- 
sta tracci.! Decine e di'eiiK? di 
agenti hanno rastrellato il (lua’'- 
tiere ed hanno accomp;ign;it(i 
oltre 200 bambini nel commis¬ 
sariato. Si temeva clii‘ Ihiniero 
fosse un bruto da tempo r.cer- 
cato. Due ore dopo. però, una 
pattuglia ha tra.seinato al posto 
di polizia un ragazzo di 12 anni. 
Raniero Ferrara, un appren¬ 
dista falegname che al)ita in via 
doll*Ac(|ua Bullic.'inte ll.'i vicino 
airabitazionc della piccola vit- 
llima. 

•• Non so nulla ha ripetuto 
fra le lacrime il ragazzo — Ro¬ 
berto nòli facev.i parte del mio 
gruppo di amici. Lo cono3C(“Vo 
solo di vista Solo più tardi, 
negli ufltei della Mobile, ba am¬ 
messo di .aver litigato con il pic¬ 
colo Bernardini: era appena tor¬ 
nato dal San (’riov;inni dove la 
vittima lo av(>v.i ncoiio-c.u'o 
Abbiamo f.itto .i pugni — '■ 

Idi.seolpato trenuinte — m i n.m 
ll’ho certo ridotto io in (luello 
stato A notte e .--t.ito ripor¬ 
tato nel prato' >* nni.isto .mp.e'- 
sibile. -Martellato d: doni mele 
non ha f.itto .litro che r.jx‘ti‘re 
la sua ver.>i()ne. Iiiutilmeiit»' gh 
agenti, al liiiiK' di toici' eli'ttr.- 
ehe e di riflettori, h.iiiiio frii- 
g.ito il pr.ito con l.i .•.per.iu/.i di 
trovare il pniueruolo Nello 
scantinato, dove il ragazzo so¬ 
spettato vive da appena 20 gior¬ 
ni con i genitori e sei fratell;. 
avrebbero invece trovato degli 
indumenti sporchi dì sangue (‘lie 
poi .sono stati mostrati :il Fer¬ 
rara. •• Non .so nulla >, h.i ript*- 
luto ancora una volta il giovi¬ 
netto. H;, eonfi'rsato solo (pian¬ 
do è Ktato posto a confronto 
con Un bambino. Antonio Rul¬ 
lio. che lo avev.i visto mentre 
lavavji gli indumenti ad una 
fontaii.i. 

Roberto Benuirdiiii .iliit.i in 
via Ger.'irdo Mereiiutoni t: tre 
stanze dei nonm materni. Giu¬ 
lio ed Elenn Celuprisea. I ge¬ 
nitori vivono. Invece, in v.eolo 
Amatriciani HI. .i Tor di Nona. 
Solo fra un me.se .si ricongiim- 
ger.'iinio ;il tiglio ncH’-ippirta- 
mentu che himio ;ic(|uist.it(> in 
via deirActiua Bullieante 22H. 
La cas.T non è ancora pront.a, 
ma Giulio Benuirdini e la mo¬ 
glie Luciana liamio preferito 
ohe il Aglio si stabil.sse. tlii dnl- 
riiiizio deiramio scolastico, nel 
quartiere dove andr.anno ad iib.- 
lare e cominei.nsse :i freipient.!- 
re la (piarta elementare nella 
scuola < Giulio Cesari' Il pic¬ 
colo è tiglio unico; l.i madre at¬ 
tende un bimbo fra un mese 


«// calabrese» 


Primo successo dei metallurgici 


Per lo Fatme incontro 
sindneoti-ìndustriniì 



La lotta de. niet.ihiirg.ei ilei, m.'ì-s.cci.i Per (lUC'to ; I.,vo- 
la Fatme è giunta ad una svol- r.iton h.mno dee.so di pro-c- 
I.T ìer, m.itt.n.'i. me:itre er.i in guirt* lo sciopero fino a qii.an- 
corso neir.aziend.'i un nuoso do i .smil.ieaii non avr.inno ot- 
se;opero, la d.rez.one ha in- tenuto l’.iccctt.iz.one dei padro- 
nunciato alla CI. la decisione, n. al protocollo r.vendic.y.ivo 


di accctt.are in ì-.ne.i di mas-.- 
ma il protocollo tiveiid.c.itivo 
c Fin.zio di tratti;.\e co:i i 
Sindacati Nel t.-rdo ponu'rig- 
gio riunione p.tdronale ha con¬ 
vocato telefonieamente i s n- 
dacr-.tl per quest.'i mattina al¬ 
le ore à ■ 

La decisione della Fatme pò- 
irebbe costituire soltanto un.a 
manovra per prendere tempo, 
nella sper>nza di allentare la 
morsa deJra/;one operaia che 
di giorno in giorno si fa più 


h'ri lo se. opero, .al qii.n’.e ha 
p.artecipato 1 delle mr.t'- 

stranze. e s;.ito di quattro ore 
.-udd’.v.-se m sei sospens.on.' 
dalle tì alle t*. dallo 9.HO alle 
lO.HO. d.i’.le 11 alle 11.30 e nel 
poiuer.gg o dall<‘ 1-'» alle 5..30 e 
dalle alà' hi 30 Tutti ; Favo¬ 
latori hanno poi anticipato .al- 
le 1" l’iiseila dalla fabbrica 
L'azione smdnc.ale continuerà 
anche oggi II protocollo era e 
resta l’obbicttivo dell.i lotta dei 
metallurg.el della Fatine i 


Riunione 
per i licenziati 
dalla Imert 

L'L'flìc.o provinciale del I-'- 
voro h.a convocato per questa 
m.ittina alle 10 ì rappresentanti 
della Teli, della Imert e dei 
sindacati per esaminare l licen¬ 
ziamenti decisi dall'azicnd.a che 
Lavora per conto della società 
telefonica. 


IL GIORNO 

— OiikI iii.aitr(II IC «tlolire (278- 
7hl Oiiiniiastiro: Edvige. U sole 
sorge .(tu- or«- 0.12 c tr.aniuiita 
alti.- I7.;{(; 

BOLLETTINI 

— Drniugrallro. Nati; iii.asclii 7à. 
fomiiiiue 79 Morii: maschi 38. 
femmine 13 M.itrimoni: 129. 

— Mrtrorolnctro. Le lem|ierature 
(Il ieri: miiiini.i 13. massima 2t. 

CORSO IDEOLOGICO 

— (|iies(.i sera alle 2I. nei locali 
(lell.i se/iene del PCI di Monte 
K.icro. pi.iz/.i Monte Baldo 8. si 
lerr.à la XII lezione del corso sul 
ni.irxi-imo-lcninlsmo Fr.inro Fer¬ 
ii p.irlerà .sul tema: « I problemi 
(Iella rivoluzlohc italian.i e la 
lotta eoniro il fascismo » 

MOSTRE 

— I na mostra di scultiirr in avo. 
rio (Il Alfn'do GressanI e stata 
iii.iugurat.-i m Ile sali* dell'Asso- 
ci.izioiie stampa estera. Rimarrà 
aperta fino al 25. 

GRADUATORIE 
INSEGNANTI 
SCUOLE POPOLARI 

— I.r graduatorie provinriall de¬ 
gli aspiranti .« Incarichi di scuola 

{ jopolare Sono pubhlic.itc nell’.il- 
)<> delt.i scuol.i c Enric<« Pesta- 
lozzl », via Nomenlan.! 3 

ISTITUTO EASTMAN 

Il 3i tUiohre presso i'istltuli^ 
E.isiman si chiiidr>no le iscrizioni 
iallc scuole por Parie auslliarla 
t.iiiil.iria di Odontotecnico c di 
infermiere i infermieri generici. 
Per Informazioni rivolgerai pres 
so la segrcieria. viale Regina 
LK na 287-b 

CONCORSI 

— l'n concorso per un posto di 
studio gratuito alla Casa delio 
siudente è stato Indetto per il 
pros-stmo anno accademico. Il re- 
l.itivo b.-.ndo di concorso * In di¬ 
si rihuztone presso l'Ufficio assi 
steiiza scolastica dell'Università. 

CORSO 

PER ASSISTENTI SOCIALI 

- Il Centro di educazione pro¬ 
fessionale per assistenti sociali 
imilerà. u 12 novembre, il suo 
XVI corso V| sono ammessi i 
giovani di ambo I sessi In pos¬ 
sesso dei diploma di scuola me- 
<11.1 superiore Per Informazioni 
rivolgersi alla segreterìa, piazza 
del Cavalieri d| Malta 2 

LUTTO 

— E’ decedut.i la madre del com¬ 
pagno Arnaldo de Silveri. ammi¬ 
nistratore (Iella sezione Monti. Ai 
parenti Io nostre condogllanie. 


.-Xiii'he R.uiiero Kt'rr.ir.i .'ib.t.i 
ci.i p(K '0 alPAc(|ua Hullie.mtt* 
Venti giorni f;i è ;irriv.ito con 
i familiari dall:i Calaliria; lut¬ 
ti senza lavoro hanno abbando¬ 
nato ti loro paese. Folistcna. 
nella .speranza di trovare al;ro¬ 
vo un po' di fortuna. Accampa¬ 
ti in due stanzette rieav.ite .n 
uno scantinato l.i loro unica ric¬ 
chezza è rappresentai.a d.i (jii it- 
tro letti, un tavolo e tre valigie 
di fibra. Non hanno ncnimenn 
una seggiola. Solo Raniero e 
riu.^ciio .1 trov.ire im;i '.iltu.ir..! 
occuiKizioiK' come .ijiprendisT.i 
in una falegnamena. ui via Lu¬ 
dovico Barone 22. di proprietà 
di Salvatore Siciliano Guacl.i- 
gnava poche ceniinai.i di lire al- 
I.i settimana e nc: momenti di. 
libertà aveva già f.itto amicizi.ii 
con i ragazzi (lei quartiere. Lo! 
chiamavano, appunto. - Ran.ero! 
i calabrese -. 

II Ferrara e Roberto Ber¬ 
nardini Si erano conosciuti m 
quell'unico, squallido prato dej 
quartiere. E’ un lembo di ter¬ 
reno pieno di buche, iicetta- 
colo di immondizie, assediato 
dal cemento dilagante degli 
enormi casonL I bambini del¬ 
la zon.i non hanno altra scolta 
per giocare e poco anche 
quell’area scomparirà per far 
asto ad un altro palazzone 
ÌX>poIarc. Un’impresa di civ 
stnizioni l'ha acquKstata e re¬ 
cintata in attesa di comincia¬ 
re i lavori delle fondamenta. 

1 piccoli, però, non si sono ar. 
re.si: hanno divelto la rote ed 
har.rto continuato a giocare 
sul prato. 

Il maltempo, ieri, ha tenuto 
lontano i ragazzi Roberto 
Bernardini è uscito di casa 
alle 15; la visita della madre 
lo aveva fatto ritardare di 
qualche minuto, rispetto agli 
altri giorni. Per un’ora ha gi¬ 
ronzolato sotto casa. Solo al¬ 
le 16 si è incontrato con Ra¬ 
niero Ferrara. Costui non era 
andato alla falegnameria. 

Mezz'ara più tardi. Roberto 
Bernardini, c stato ritrovato 
nel prato da alcuni coetanei. 
Giaceva in una buca profon¬ 
da quattro metri c litiga al¬ 
meno otto, con il volto rove¬ 
sciato contro il terreno, la nu¬ 
ca orribilmente squarciata, 
gli trìdumenti scomposti. 

• Correte, c’è un ragazzino 
morto • — hanno gridato i 


fanciulli fuggciuio iiioiiiditi. 
Una donna Paimira Amicuc- 
ci. clif abita m un appaita- 
nicnt,, di via Canosa di Puglia 
32. pn)|)ri() di frcnte al prato, 
si è precn>itala iter le .scale. 
Un attimo dopo anche duj. j>o. 
liziotli del vicinissimo eorn- 
mi.ssariato .sono accorsi sul 
posto da via Visconte Mag- 
giolo. Il bambino morente, era 
già .stato adagiato su un'auto 
di jiassaggio lanciata a tutta 
velocità, con il clackòoii schiae. 
ciato, vcr.;o l'ospedale. 

I nu'diei liamio ‘•ottojiosto il 
bambino a eonfimie Ir. .«fusio- 
ni di plasma tenendolo sotto 
la t(‘iida ad ossigeno - I.e sue 
condizioni .--oni) di-^P(-;'.ite — 

htinno detto al p.idre elu' si è 
precipitato al ca;)e 2 Zilt* del fi- 
gliolclto — non sappiamo se 
riusciremo a .salvarla - Nono¬ 
stante la gravitii delle ferite, 
l'uomo Ila potuto vederlo. ■•Clii 
è stato — li.t cliicsto li paclrc 
singliio/.zamio - - eoim* » suc¬ 
cesso'.' •• Ktav.amo giocan¬ 

do.. è .stato Ranii'ro .l’oi il 
|)iccoIo li.i iierduto i sensi: si 
è rijireso in senta e solo al¬ 
lora gli investig'itori lo hanno 
;5otuto interrogare e metterlo 
a confronto con li ragazzo ac¬ 
cusato deiragercs^ione 


L'arresto 


■ K' -1 ito lui '. hi 1 1 lA ..ti> la 
foi/.i (il gridare Rolii'ito nitr¬ 
ii irdin. i'n.i enoime lii-iKi.t 
gl; f.is(‘i.i\.i il vopo, il c.iiK). 
lanciandogli libero solo im cc- 
cb;o, •• Non e v(«ro. iirreliè mi 
.ircu.ni - - gli ha n--pO''.i il Fer- 
i.ii.i “ non sono st.do .(> Io 
.sai Dillo . Sono intervenuti 
i medici e due agenti lianno 
tni'cin.'ito nuov.im'-nte in que¬ 
stura li ragazzo 
iM.'iricav.'ino jiorhi minuti .al¬ 
le l'.* (luando i poliziotti hanno 
fcrm.ilo Raniero Ferrara nella 
casa (li vi.i dcll'Acqu i lUilli- 
cante I 13 Per din' ore non 
avevano fatto altro clic ricer- 
taire e accomp:ign:-.re ;«! com¬ 
missariato tutte le pcr.son*' c i 
ragazzi che si chiam ino Ra¬ 
niero. o R.inieri di cognomi' 
R.iniero Fcrr.ir.i avev.» la 
camicia e il fazzoletto liagna- 
1 i; come se fossero stati lavati 
d.i piH'o ■ Co«.i voteti' d.i mi' 

— lia rispo'to il r.'gazzo agli 
agenti -- sono tornato ora d:ii- 
l;i f.alegn:imer;a Ma tni'/z'or.i 
(Io|)o gli inves'igr.or; l’anno 
•iceertato clu' il g.iov.aiictto non 
cr.i andato a lavor.'re. E‘ stato 
co.=l che le ind igini si seno 
concentr.ite su un’iimc.i pist.i 

jCdi interrog.'ilori -ono diventati 
incalzin'i qu.mdo i poliziotti 
sono riusciti ., -t.di'lirc che i 
lille r.igi.z/.; .ivev.iiio già li'i- 
gato ()U. litro giorni fa 

- Me i l |iaghì ■ avrebin' det¬ 
to in (pK'll’occ l'ìoni* R.'nicro 
Ferr.ir.i all'am.eo • -Ma .aveva- 
mn gin rifatto !a p.ice — si è 
discolpato ieri ser.i l'indiziato 

— t.mto che qii.mda Fbo visto 
-otto c.is.i l'ho .nvit ito nc! 
prato .1 gìoc.ire l.ui h.i ac¬ 
cettato - XoiUAt.’nte 1 I snn'n- 
tit 1. (inell.i frase minacciosa, 
è divenuta un i delle prove di 
accus.i 

-- .-Xvevamo altre provi* che ci 
Licevano credere di aver trova, 
to .1 colpevole — hanno_ detto 
.11 cronist. gii investig.atori dopo 
cht> il Ferrara avev.i confes- 
— .Xnz.r.iitto cera il rico- 
nosc. monto deli.i vittima. Poi 
s ipev.mio che il Ferrara era 
st.ito co nvolto '.n altri torbidi 
. pn^od.' ne. pr.m. c-nque gior¬ 
ni de.l.t perm.inenz.t .i Rom i 
.ivova ..ivorato :ii un cinema 
di dove fu licenziato proprio 
per questo. Cenano infine CU 
indumenti macchiati e bi- 
gna'l •. 


Si è lavato 


1 due rac.izz; — secondo l.a 

Mobile — h.inno cominciato a 
gievare. Con un punteruolo ào- 
vevano centr.are un bersaglio di¬ 
segnato .1 terra. Po. ;1 Ferrara 
ha invit.ato Famico nella buca, 
un d.nipo nascosto a!La vist.a 
ur’.Li gente. Roberto, aggredito, 
h.i gr.dato pier chiedere a.uto 
e .'.llor.a :1 Ferrara lo ha assali¬ 
to a colp. di pietra e con :I pun¬ 
teruolo Po; è fuggito; ad una 
font.ana h.a l.avato camicia e faz¬ 
zoletto Stanno accertando .anco¬ 
ri se lo ha aiutato la madre 
La donn.a. interrogata a lungo, 
ha sostenuto di essere stata al- > 
l'oscuro di tutto j 

L.a signora Ferrara era scon¬ 
volta qu.ando è entrata negli uf-! 
fic: di San Vitale; poco prima 
a Torp;gn.attar4 la folla inorr;-' 
dita dal crimine aveva tentato; 
d; linciarla .assieme al figlio mi-| 
noro. Si era sparsa la voce choi 
il colpevole fosse Raniero el 
centinaia di persone minaccio-! 
.se .avevano assediato la casa dii 
via dell'Acqua BulUcantc e :1 
vicino commissariato. - E' lui — 
h.inno gridato indicando il fra¬ 
tellino del ng.izzo sospettato 
— .ammazzatelo -. Solo l’enorme 
.schieramento di .ngcnti h.i sal¬ 
vato il bimbo. 

.A tarda notte le condizioni d; 
Roberto Bernardini sono nuova¬ 
mente peggiorate. Il ragazzo ha 
il cranio sfondata il volto e un 
br.u'oio diliiniati dii punteruo¬ 
lo. un d.to asportato 


E? 






» » 


f t 


Kuhi'rlo Bi'rnariliiii, la piceula vittima 








m. 




TA 








% 


Il lungo dove si è vcrilìcata rorribile aggressione 
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La madre di Raniero Ferrara siiU’auto ehe la sta traspor¬ 
tando alla Mobile. F.’ sconvolta: poco prima la folla ha 
tentato di linciarla 
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PAG. 5 / economia e lavoro 


Ferrara 


Un drammatico rapporto della FAO 


Gli agrari 
ostacolano 
le trattative 


Negli alimenti adulterati sostanze che 


Conferenza dei sindacati 


Mediterraneo 
zona affamata 


Dal nostro inviato Sifucirioni’ t- H genere (Jijvìnciali e qiicFli cìelliT Con- 

PAI PHMO "V, ricavano ^ jt-lJn * bononiiann > si 

l ALhKMU. lo gh studiosi della t AO — sj mmvuTinn 

Il successo della Confcren- ;,o„ si risale alle cause. O- tò «Up Uh- H 
za dei sindacati agricoli del ,nettiamo resempin deiritalia i sosiiPiisiva 
Mediterraneo, conclusa snba- meridionale, a noi familiare. !, 
to scorso, e stato in primo luo- p(,r citare quello dell'Algeria ’ „‘c. ,^‘mnn 
go lyolitico. Promossa da |,o„e il colonialismo hil im- T mandato 

CGIL. UMT (Marocco) e posto — su tutte le zone più ' P"';» 

sindacati agricoli jugoslavi, fertili — la monocoltura del- 
ha riscosso l’adesione delle {„ ^ifc. Milioni di co 7 jtndini i L''r hm ^ 
più qualificate mppresentan- poverissimi sono stati spinti 

re dei paesi arabi (Algeria.!, cercare una alimentatone “"•? P. ';.v. 

Libano ed Egitto) e della fe- rudimentale, senza mezzi. p P‘ n.P 

derazione agricola aderente nelle zone più povere. Solo ip "“"‘'.VA’ 


Dal nostro corrispondente 

FKHKAHA, 15. 

•Nulla di fatto, anche nel¬ 
la seconda giornata di trat¬ 
tative per la vertenza che da 
mesi travaglia le campagne 
A lerraresi. Le parli torneran- 

g w^m m no a riunir.si domani matti- 
na, alle 10,30 in Prefettura 
per rinrendere la discussio- 
no interrotta alle 1*1 di oggi, 
^ ^riopo (inattro ore di dibatti* 

mg g gg to vivacissimo ma sterile. 

%/\M^ iNcllc campagne, frattanto, 
to sciopero continua. I diri- 
., ,, genti dei tre sindacati pro- 

t- u genero di vineiali e quelli della Con- 
e ne ricavaìio i...; 


neo, elaoorato dalla t AU — esporta quasi tutto c che era . . ^ 

ha portato il discorso su tutti r/misi sconosrinlo nel paese poM/ioiie già 

gli argomenti più scottanti: i all’arrivo dei francesi. Solo respinta con un unica voce 
rapporti fra riforma agraria una forza rivoluzionaria può Oai sindacati. ^ 

e sviluppo economico, intro- modificare queste situazioni piatita, pi agtaii n- 

duzione delle tecniche avim- La coincidenza fra la Con- P*dP‘^''pV‘"*‘'. ' 

zate e creazione di nuove di- ferenza del sindacali e i prò- hherah/zazimio > della ob- 
mcnsioni imprcnditorialii so cessi di decolonizzazione in Pdgatoiiota della comparte- 
prattutto il rapporto fra R.A. corso non è, quindi, un dato cipazione nel giro di tre an- 
e consolidamento della indi- casuale. Dalle dìIJerenzc na- nionlro la pioposta pie- 
pendenza politica attraverso zionali. a volte profonde, co- Icttizia mirava a dilinte 
la liquidazione del coloniali- ininciano a emergere comuni onesta operazione nell aico 
sino economico dei monopoli orientamenti di fondo. Intan- fi* sei. 

Il bacino mediterraneo — to la individuazione nella ri- eyiocnte, tuttavia, die 

dicono i dati del rapporto (so- forma agraria < dello sfrutta- dichiarazione padronale 
no del 1956, nta quasi niente mento fondamentale per il faceva parte tli una tattica, 
è cambiato) — è una regione miglioramento delle condizin- mirante a sfruttare al nias- 
aOamata. Benché il tenore dì ni di vita dei popoli del Me- senso di re-‘?ponsabi- 

vìta delie popolazioni sìa bas- ditcrraneo è il mezzo indi- uln gm manifestato dalle or- 
.sissirno (poche decine di dol- spensabilc per assicurare un ganizzazioni sindacali. 
lari all'anno dì reddito prò-equilibrato sviluppo dell'agri- La t.attica padronale mira- 
eapifej il grano prodotto non coltura rispetto agii altri set- anche, promihilmeiUo, a 
è sufficiente. NeWallevamcn- tori economici, per consenti- i^alvare la faccia della Confi¬ 
do del bestiame, prevalgono re la liberazione di tutte le tlf’’ 

di gran lunga i capi caprini ed forze produttive > come dico iJ'^rsi tutte le prcpudiziali 
ovini a basso rendimento sia la risoluzione finale. In que- (nllima t|uclla della cessa- 
di carne che di latte. L'irri- sto ambito sorge una grande /ione delhi sciopero), non- 
gaziane, elemento essenziale varietà di problemi: da (lucl- clic* rinunciare alla primiti- 
dclla intensivaztone agricola, li che travagliano l'agricoltu- 'a richiesta ilella elimina- 
è praticata in alcune regioni ra francese, dove i gruppi di- /ione tieJIa conipartccipazio- 
n un livello inferiore a quello rigenti monopolistici (ultra- uc tutta e subito, 
jirnficalo 2.000 anni fa. Nel verso la « legge dì orienta- t/orchestrazione del coni- 
1975 graveranno stil bacino menine) marciano verso la portamento padronale prove- 
circa 275 milioni di uomini, eliminazione di 800 mila pie- deva però Iptilizzazione dei- 
in generale più progrediti de- cole aziende sotto i 20 etto- la < hoiiomiana » come pim- 
gli attuali abitanti ma (se- ri — ed è in corsa un'attiva to più « tliiUile » delio scliio- 
condo le previsioni FAO) an campagna per la difesa della ramcnio. K così è stato: i 
coro fortemente dipendenti azienda familiare — al tra- * honomiani » luinno subito 
dall'esterno per la loro ali- raglio in corso nei paesi latto un passo avanti, pro- 
mentazionc. arabi. ponendo la liberalizzazione 

Non si può capire questa Particolare interesse susci- in riuattro anni. La proposta 

... vei rappresentanti dei pne- è stata subito respinta. 

_ .si e.r coloniali, resperienza II terzo tempo tlclle trat- 

itigocsìava per lo spazio che tative ha avuto come pro- 

ha lasciato all’azienda fami- tagoiiista la CISL. I suoi di- 

liare (orientata solo aitrnver- rigenti, die lino ad allora 

- so la cooperazione c il ere- avevano condivi.so la prece- 

OVVffVO dito) r Vautogestione delle dente posizione unitaria dei 

w conduzioni collettive. sindacati, vale a dire raccct- 

IJn interesse sempre mag- tazioiie della proposta pre- 

• ginre viene iMrtato, in questi fetlizia (quella dei sei aii- 

IM MMME'MII paesi, alla creazione di un ni), sono scesi di uno scali- 

2 F*^**““ .settore .sociale della agricnl- no. proponendo la libcraliz- 

tara. In Jugoslavia lo stata zazione dcirobbligatorictù in 

La caduta del capelli eccelli cincpie anni, 

licuramente arrestata entro conladirn. dando loro in cnm- La delegazione padronale, 
cinque giorni, usando la nuova l'talizio. espandenda dopo una breve dicbiani/io- 

lozione ai BETA-NOL di re- così il settore sociale. In Al- in.- abbastanza ipocrita si e 
conte scoperta geria vi è un netto orienta- detta «iisposta ad entrare 

E' scientificamente accertato mento a creare gestinni .socia- nel merito di questa piojio- 
che la perdita dei capelli è in ih sulle aziende che verranno .sta. e. pi alicamciite. ad ai- 
gran parte dovuta ad una in-lespropriate ai coloni, affidan- cettaila. 

suflìciente nutrizione dei bulbi do alla coopcrazione il coi»- La delega/ioiu* della CGI !.. 
piliferi cd alla forfora che pìtn di guidare la crescila e- peio. tonsideiava al mo 

Lozione counmica delle arrende fami- mento inoppoilima la pio- 
dall'acido Hari. Si fa chiaro il rapporto posta della CISL (cui m 
pantotenu'o da cheratina e da grado di svilupfxì della era affiancata subito la 

pena^ ecJuaT.na'mrgg-iV‘ì?>^«’’”-^]'^ richiedeva un ag¬ 
i-orazione sanguigna alla cute. abbondanti mezzi giornamento delle tiatt.i- 

apportando ai bulbi piliferi le tfcnicO e l inizio di e.sperier.- tivc a domani mattina, per 
sostanze nutritive atte a raffor- ■’^orinlrste; acquista un con- ron.-ientirle ima consiiltazio- 
zare i capelli fragili, stimolarne torno preciso In tanzione del- no onn j capilega della pro¬ 
la crescita ed eliminare la for- la coopcrazione quale fxitente \ ineia. ennvocati in riunione 
fora .Non perdete le speranze mezzo di mobilitazione an'i straiodiiiaria per il pome- 
Yoi sieie ancora in tempo a mnnojiolistica della impreso ngum iji oggi nel eorsi» della 
salvare i vostri capelli. Usando contadina, di sviluppo econo- (juaJo t* stato delincato il 
subito la Lozione BETA-NOL mrco ed educazione politica comportamento della dele- 
Kate quest'ultima prova con dei contadini, di enniestazio- gazione sindacale alle Irat- 
BET.^-NOL e dopo pochi giorni ne del * monojioìio tecnico y tative di domattina, 
constaterete la sorprendente ef- e della dimensione economica delegazione ilei sindn- 

ficaci-i di tale nuovo prodotto rapitalisticn. Conclude la ri- calo unitario si presenterà 
I capelli i.on cadranno pai la soluzione della Conferenza. ^.(,1 mandato di pro.seguire lo 
c^nT/hJnr^ i .J faf f f. clic la R.A. dorrà ave- trattative, condizionando co¬ 
vando e forte ' ^ miinquc il proprio atteggia- 

rhiarfn-i. lina fr. 7 vinA lavora, nella frnsfVirma- rnento in ordine alle ultime 

x-oi ^1 rione delle slriittare del ere- nronoste airentita della cnii- 

^OL al vostro parrucchiere’ ^ ‘i 5 " " 


Arrestata 

entro 

5 giorni 


Via Osiavia, 5 , Dragone. Piaz-! 
za Medaglie d'Oro, 3:( - Del 
Bella. Largo Boccea. 39 - De' 
Tollis G. Via Meiauro. 55 - 
Via Catanzaro. 23 , Viale Pro¬ 
vincie. 100 . Gregon. Via Pia¬ 
ve - Galluzzi L.. Via A. Dt 
Pretis 75-B . Lerma .M.. Via; 
Lorenzo d Magnifico. 66 -I 
G.^KT.%. Profumeria La Pari-j 
sienne. Via Bononai. 12 . r.\S-[ 
SINO: Profumeria Carlino 

Mano. Corso Repubblica 
I..ATIN'.\ Profumeria Muzio, 
Corso Repubblica. 81 - GUI- 
n.'NI.^ l'rofumena Brac- 
c.i.tta Piazza Matteotti - FR.4- 
S . .\TI i’rofumena .Murato- 
r. (latlorih. 13 - LIDO ni 
Profumeria Penden¬ 
za F, Via L Codio 12 . .Al.- 
B.W’O. Profumeria TerriacaJ 
Giosuè. Corso Matteotti - FRO- 
SINONF.i Profumer.a Riccar¬ 
do ‘N Elio. Corso Kep ' I)!.- 
ca. 69 . VF.« • vTRI; tede S, 
.Vi* d*i Corso, 148t 


Renzo Stefanelli 


Flavio Dolcetti 


Il simposio internazionale sull'alimentazione 

Additivi: scontro 
industria e scienza 

Sottolineata la necessità di una lista dell e sostanze non nocive permesse dalla legge 


provocano 
il cancro 

Scoperta «(provola» sofisticata della Ne- 
groni - Denunce per le caramelle « Elafi» 


OGGI SERATA INAUGURALE DELLA 

IX RASSEGNA INTERNAZIONALE 
DEE FIEM SCIENTIFICO 

I NIVER-SITA' DI ROMA 

»re 16,30 lEAIRO AfiNEO - tre 21,30 AUU MAGNA 

Ingres.ci; Piazzale delle Scienze - Viale Regina F.Iena. 331 
Telefoni: 490.477 . 4689 - Int. 662 . 491.930 

I biglietti d’invito sì possono ritirare presso ia 
Segreteria dell’I.C.E.S - PAL.AZZO DI FISIOI.OGIA 
GENERALE - CITTA’ UNIVERSITARIA 


Il Simposio iuteraaziuua- 
li* sugli additivi e rulimeii- 
tazione che si è aperl,) ieri 
mattina all'Istituto .superio¬ 
re di Sanità i* c/ii* .s'i conclu¬ 
derà entro la gioriiufa di 
tlomani, luui pofcni cudert' 
ìli mi clima più adatto ai 
problemi clic si propani* di 
trattare. 

l.'alimcntazionc c ogni un 
prohlcma di scollante nt- 
tnalità, in juirticolarc (ptcl 
settore dciralimeiituzionc di 
cui tu grande industria re¬ 
clama a gre.ti voce il mniio- 
polin r che quindi, più di 
ogni altro, ha hisogiio di un 
attento controllo degli orga¬ 


ni statali per reprimere Iro- 
di. sofisticazioni, abusi e 
tniitrose conscgiteuze. _ 
(ìli additivi, i-i)»iii- fmi¬ 
ri’ utili a garantire una lun- 
( 1(1 lumseriuizione degli ali¬ 
menti. sono un prodotto con¬ 
nesso con il pri'i/resso .sfessi> 
della cii’ilfà. .Von i- inuitli 
pit.^.-ubilt’ coiu'i'piii- (Il rlliir- 
iiire città di mil'oni »• mi- 
ìioni di nhitanfi senza acerc 
hi garanzia c’ii* le iniiip’fisf 
.s(*orft’ di cil'f occorrenti a 
soddisfare tale bisogno noti 
siano preservate da contami¬ 
nazioni e deteriorazioni. Ma 
è anche vero che quc.sfi* so¬ 
stanze che la chimica forni¬ 


sci' airindiistria debbono cs- 
.<cre sottoposte a controlli 
rujoriis'.ssnni t’hc nc cschi- 
diino la tos.sìcità c il conse- 
i/iicate danno alla salute dcl- 
l’iiomo. Sottovalutare il pg- 
rltvx'o iii.fifo nell'uso degli 
iiilditivi — questo è ini con- 
eelfo c/it* lui trovato eoiii'or- 
di liiffi gli i 11 ferremi — è pe¬ 
ricolosissimo. e riiidiistria 
deve quindi accettare In .■'(•- 
vera di.ceipliria di mi rigo¬ 
ri ).*;() controllo statale. 

Piirlroppo — eorm’ ha ri¬ 
levato il professor Thomas 
Idei Ministero di Igiene, che 
dia svolto min rvUtzìone sul¬ 
la legislazione attualmente 


Smascherata una grossa organizzazione 

Tratta di 
italiani per 

il Belgio 




II 





PALERMO. 15. 

I carabinieri del nucleo 
emigrazione del Ministero 
degli Esteri hanno scoperto 
una vasta organizzazione. 
Specializzata nel reclutare 
clandestinamente operai ita¬ 
liani per le miniere carbo¬ 
nifere del Belgio. 

L'organizzazione aveva i 
SUOI principali • centri - a 
Mdano e in Sicilia ed è sta¬ 
to individuato uno dei suoi 
• agenti • più attivi. Si trat¬ 
ta di Salvatore La Monica, 
nato a Riesi e residente in 
Belgio, ma che trascorre 
lunghi periodi in Italia e so¬ 
prattutto in Sicilia. I cara¬ 
binieri lo hanno denunciato 
per favoreggiamento in espa¬ 
trio clandestino, assieme ad 
altri due • agenti •. di cui 
non è stato rivelato il nome. 


li La Monica si è reso irre¬ 
peribile. 

Come agiva l'organizzazio¬ 
ne? Si è appreso che Salva¬ 
tore La Monica, dopo aver 
lavorato per qualche tempo 
nel bacino di Charleroi. era 
stato inviato in Sicilia ed 
aveva visitato le zone di 
Riesi. Mazzarino e fiuterà. 
Qui aveva reclutato nume¬ 
rosi disoccupati aspiranti ai- 
Tespatrio. dai quali si fa¬ 
ceva consegnare certificati 
penali e medici. I lavora¬ 
tori, dopo essere confluiti a 
Catania, venivano avviati 
per Milano, dove entrava in 
scena l'altro • agente •, inca¬ 
ricato di far giungere gli 
emigranti in Belgio. Il siste¬ 
ma escogitato era originale. 

I lavoratori venivano fatti 
salire negli stessi treni c 


E‘ alato lUmoàti.i'. > d.i .ma 
conuiìissioiu* in’crii.i.’.oii.ilc .'la 

■ in vigore uri parsi del MFC -V 
- le divergenze che esisto- 

no Ira gli iimbienli Iiidustriii- pioauccn.) - n.- ;. 

Il e quelli sclentidci sono tio- ccroi’cni. (ili c.qit rt.. ..pii 
teroli specie uri paesi for- iionti aU'Organ././. (/•.o!.,- .Mmi- 
temeute industrializzati, gli di.iic dolin S.iint.'i e i.;.t I-WO. 
additivi o addirittura la as- (.u.-iu* ,*(i;k' 1 u- 

"nnrr''l, V/" “r' d^"abor';Uìrlo^^i^■V^r.:;u"^ 

ditivi uri rampo della alt- ..soguin ai (Mvìo. I l,-. 

meatazione costituiscono una ;„i(, s’iuij 50:10 .a.iti pi.*,. 
i‘i’rn <> propria aggressione ti ;ii 1111:1 lolazioiic ,'ii:i'.*i;!i >• 1 
alla salute umana. ai p.irtccipanti al Simpo.ao la- 

Non l)(i.<?fn diro rhr min «‘'maziotialo .aill'uso dagl, :ul- 

sostnnza non é velenosa per- •'bhtE'Eù-*/-'*’’’'* 

1 .. . ' 1 r.i It* sostau/.e •lacr.iii.ri.i- 

(•;ii> nm>.<fa po.<;sn I’.tsrri’ Iran- ,..* „.* .amo molte il etii 
qutllameute accettata comi’ nome è app.ar.^o soventp nede 
additivo alimentare: occorre otoii.iehc. in qiie.uti giorni, con 
precisare il grado di parer- 1' scoperta di alimenti soli-ti¬ 
ra di quella sostanza. In per- . . ,, 

centuale con cui e.ssa ricu- sost.mze con 

, ,1 , proprictit c.incorogciu’ sono lo 

tra nel preparato, li suo cf- seguenti: 

fetto uou solo sulle cavie di Colamnti alinientari Sono 
laboratorio, ma nuche .sugli largamente n.saft d.nlle mdii- 
orgaiiisml umani. =tri(' itali:ine. soprattutto iiel- 

Fppnre, anche cn.sl, il pe- 1 * urodn/ione dell.i p;)sta. 
rfcolo della to.tslclfn cronica. ,„ ^^ usata al posto di»!- 

dl una forma di intossicazio- sfnnz\oni‘rtunmri"awSò.^ 
ne lenta dell organismo sot- .Monostmratn di volg.retncne. 
loposto ogni qloriio niriuflc- Viene utilizzato nelKo produzio. 
stione di sostanze estranee ne del cioccolato E’ .«tato pro¬ 
ni cibo (antiossidanti, colo- f*: .anim.aJi 

ranti. nutifcrmentatlvì) non ‘'•in’inomi. 

può es.sere escluso La con- impedisce a! p.an^di raffer- 
fn.sione dei criteri vlacntt mnr.A ma La pua ingestione de- 
oggi in campo internaziona- termin.a calcoli .alla vescica. 

I»’ è enorme: vi .sono pne- Citrbn.s.^iinctllrclliito.iii. E’ 
si che hanno legislazioni P‘'r stahlllzz.ire le creme 

completamente differenti in 

propnsltn e mentre in alcu- .9ofrol TTm .sos'.anz.i che 
ne mtztont certi additivi ven¬ 
gono esclusi dalla prepara- — __ 

rione dei cibi come noci ri o 
rrlruns}. altre ne nmmrltn- 
iin l’uso, traiiquillnmeutc 
Ugni oratore intervenuto — 
il profe.s.sor Ilnegl di lìrritn. 
il prufessor Solici dì Mona- 
co. il prof. D'Amhro.sin il; 

.Milano — hanno (luìuili sof-j 

BWBBiBH 

(i.stf ciiniuni di additivi da] 
ammettere ucH’uso, .scelti i 
con criteri restrittivi e .sof-| 

topo.sii (I l’onirolli conlinnil Xr M 

di Inhonitono. Per quel che IIHB B 

riguarda l’ilalm limi li.-Hii. BBIB 

che .suri, presentata alle aii- 
lorìlà competenti uou oltre 

il 4 dicembre, ue dovrebbe .. _ 

non più di cui- H B| 

con- 

Ma uou luistauo le uoritir 
legisliitive. se lo stato unii 

riuscirà a gurnntire (luche ij 1' \'. FILMI.) i> 

merri frenici per applicarle:I j., 

poteuziameuto dei laborafo- ., 1 .,d; un .ai 


vicii.* tmp eg.it 1 II,'li:! ni:Jii 

de. ce *.) .n e.?.sen 

1 ■'-•rf. -i fr i:* t i’.'ovoc.i ì 

.Li,/,, 'nnirco U 1 .,viito i 
1 irgo .:iip ego - jpr.itt.itto n 
v.::o .' in :ÓTe ìii'Vinde f 

!'."op:.,‘t,i cti. ir.f.c .nt; ■■ In 
■ r i“. i '.tato spei 

p,. 1 , l'.imo: 

’.'l‘)o,’.•» r,)2 }'/ un » 

-.Tig.'no" ositi per l'allsv: 

1 iegi; a.'i ni.i! ,■> '.a - st 
r Olle •• il-; p.'l’.i da bn 

•er;a i i u:i ( sostan: 

.'o; -en - : ’e o.m -etogen.i 

l'h'aurr.' Th-.dzc'.rnUle Si 
no pro*e4ger,* o COI 

z'.' igr’ini; Fr.ivocar 
•. in'.or- a' f, g.i’.ì d'.-ifimzio: 
.‘ila • :• 1 !■- 

.■Imiiio.l I! r'ì.;zo',’ Provoc 
.ine.ioni. i,'.'.-i ::.-o:.ie 

I ..1 r- i.’.on,* p:es,-nt.(ta 
ià nipos:.) .i;i.sp..',i leeord. inte 
ni/.iini;: per tii’f.eie 1 ! lianr 
Iple.sti* sost.i’l.'e 

In se.;iito ili! s.-op,si-a !e! 
l’.ir tnie’.!** FI-’i ■■ sofls:;c.-,t 
.sono t^t.ite pres.‘n‘.ce ilcur 
.lenunc»*, .v c de. ‘.tela 

di .ileiine ,1 fe eì'.,* li'.n-’o in 
pori.ito ;I - '. itt,» p>T tn’s’ anio 
I insito n--’’., f i!)!ir e'i/.oiie de 
0 ’ e Ir.,iiii>’.’.,'' 1 ':, j r- 

della - FI lii il.! fpittanfo d 
(•hninro che ;.i ditta ha .ag- 
in Inion.a f(‘de t'erch,'* ; sac'’! 
(1; l.att,’ in p(a'veri* ermo nri 
di et.chettl che ••on-'C" t':s,-> 
fili'v.irni* il re ile n'torn 
l'n'altr.i nota ditt 1 l.i N* 
gnan; - di Cremona, ha ilstr 
hiiito quantitativi li ~ Prov, 
la •’ eonti’iu’nti aldeide forniie 
1,1 scoport.i è .st.a’a f.itt.i di 
l iifllc o (!. igiene di Cosenz 


Sicili 


Montecatini : 
un «coipo» 

da400miiinrd 


. u-ie.ir ,| 1 '.\LF 1 ;.Me). 1 .) ’u/iono ileiF.iz.i-nda regmita 

mezzi tecnici per applicnrle: j.. , u..lle ’ F... . con 

potenziiimento dei liiboriito- di „t.iinn,i. d; un .ac- insult i dalla propost i del 

ri. delle ricerehe uuiversilu- cordo tra i dirig-nti dilli So- «’-L e del goverina. succcì.- 
r;e, degli i.stituti di control- eii'tn fui tnziari.i (S(v- ^-Tutent,’ r.cLiborit.i in .sede 


ricLibor it.i in .sede 


(d. Malte ornmiirrartoni in- '■ * r.ippr-’sent uiti delia ’'onini..'s;oi>e, clove avere c 

diistriuli — direni prenrcii- ;>n *- espi,,..! eonie un:. ‘‘■•‘‘‘■o 

, -, f lioml).! neg l ainti'.i’iiti pohtic I'E* l.iz.one suH,, eoncessic 

pat» il profe.s.snr Thomas — ^u-d;;,,.! I,, pr.tiea. :I d ri’t- <»'.ii, rarie per 1 r.ainuovrrr 


amo più attrezzate r pia itore gener.ile de'.l»’ 
preparate in questo ramix) -tegner Donienieo I. 1 
delle i.sliliizinni sfatali. F ‘ p'**n:poteiiz .iri deli 
controllo .sfatale lieve l’sse- >’‘Fni bantio dee; ;o 1 
re continuo ed etìicace: .li ''"niple'-o p, 

( orrrhbr hrnvare uf pinit > ^ . tr,.-forni .z:o:u’ d. 
ih r.siprrr sull imhiillaggro pPist.^l,,.. ,,110 p.-r i 
(Irllr derrate uUmeutari, la /.mie li; \i!ro i-no. 
(iicbiurar/onr della loro rnm- p.-r le .if n z/ 
po.sizume e.sattamente cornei-'■te i. in: un i 


';ed;;iiii In prit;e,i. d d ret-l**''*'''’’-*E’ie per i r,a 
tore geiier.ile de'.l» Sol.-, in-1 ’ hi colt'.v.iz; 

gegner Donienieo I. 1 L'..\( r:i e '•forni.izimie e i! d’Oiv-imen 
1 p!**n:poteiiz .iri dell » .Monte- comniereiale delle risorsa n 
i*it:m bantio deci a» di r*'''l:z- n»‘r.ar:e .s:e liane. Da l'uiisi i 
Ziri* un eomplc'-o p.-r li l'ro-j *nno ;1 goveriu» D'.\i;ge;o IjJq 


per *■ ’ ‘iu**.st.» :n;7..it;\a. .uiche 


one di m..t,‘ne 
p*'r i.i prodii- 
I >■ n o. 1.1 a .so- 
.it’ri z/ .tuia* (lei ^ 


• •-sso )ia tr(iv.tt»a *1 t'*.npo p, 
■ icci>rtì.irc — in contr.'.^to cf 
1 l'.ropr; impegni pr,agr,.n!m 
’.ci -- iiiHu»- co:;c.'-,;o:'.i m 
t.er.ir.»' . 1 . nioiiottvii chimir 


uo.sirmiie e.saffameiife come 1:-:c.l. un un cmiipo--o '•'■ra* .,. inoiauiv .: cinmir 

è di reaol.i nei prodofft far- 1''," ' ' J 

.• -, ' Mulo -1 n un impianto i or I 11 • • 

marenlici. ,1 -td!.a/.,ane ,i.-l orbi. e la UODDIO GIOCO 

(.he divergenze sa f/nrsfol|,ru(iu/:('t:e (ii -gis c cii cia’ru- ^ 

punto esistano fra ambiente\con wntr.de terni./» t)u* <»’ ».!. #J f D * 

seienti.lìen e industriale è rt j'-"'a 'nizi..ti\ » ,lo-, r* tilie : n 00 / rfCSIOdltO 

.saltalo ben chiaro al lerru’- '* I’-'r: j)"''';*' ceu ! ■ re.*- 

ne della rianioiir di oggi, hi mq -ar.’o Gr.» »i ee c;: * le irne de.’ 

, . r»* i il''rurg.e(i clic 1» --.'.s r.ro- in.igg.i'r.u.z , inte.nu .no .a\v;.»- 

ijuaildo D Am- nuioverel'iie ui-i.-me i^on rf*:, l'>^'..n’a‘ d*-! »! -egn.i d: leg*. 

hrosio. dell l.sfifnfo Cliimri'O rneglio idcntific iti - ..rupp; in-jsuiren'e nnmriro ror» .ippei 
della provincia di Milano, ha dtistr.ali ciuaiifie it. - Pi r li! ; nuovo governo -..r.i e!ef 


Doppio gioco 
del Presidente 


;> •>«:. I (Ir.i .'‘2 il a’i' 


•h'' It' dt*! 

:n!»'nà i!*.o 
li ci: lett 


propoNff# /ri rotazione tli r/fii' rnuincriTo. i 


So.fH. 


ordini del piorno, cttncln- ^ ** i|Ut III i .Mtìi/i 

.«fri della seduta di onr;!. V* j «Itiijono ! .uvciiSi u***' i 
rhiriirrn »uiori,„ l' 

eompefenfE mi diretto uitcr- m.»/ . ;d. * - j ,s, e. >: * m, 
renfn perche per tutti a'' i c,.-o :1 n;.,:.* pf*l;o c» 
additivi oggi in ust, fos.'»- In «c’enuto r»/•-..teu ■ 
richiesto un controlh» e una g<n » rra^i DWn:» o »r ; 
regi.strazione amiloghi c c■ m.neru .i 
fliielli rigeiiti in camjio far- ‘ 
maccuticn. e m particolare ^ 

che nrll’imhaìiaggio dei e<r- gff RCQIOne 

hirauti impiegati dalle inda- ^ 

strie alimentari fosse sncei-i _ ;| ——— ^ll, 

tieafn la indicazione: <arn-f “ U ntOnOpOili 

me.<-iì per l'uso alimentare, , 
umano >. Spe.<.<o infatti, olii.;...'}* ù'.'ir 


quelli deli» .Moi.'n-, t, ni ! ! ict n.lo priced- 


;:inc.U[-r n: 
• d. gn 
. .(a , .1 i seno 

.. A*!'t 


/«*! 4 ìL 


[M.'iT’ .Mi A* li 
I I-iA-*. :;do prici-d-r-' 

da .'-ccori; c'cn'.t' quf. 
con ì.i MonttvatìT 
<: d: cO: 

rG::’i*u ru;-’''.*» t - .troo: 

j [-r ri', i oi ♦* t ""t' : K b 

,'o^r. 1 . .-.i.orv' l'v'vaX n.7f‘ . 
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i a-'»! ir*' 
ru *'o t - 
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sorci-t 
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La Regione 
e il monopolio 


<4 n»'r.!.r' ’vì'^ì • crn ^ 

' t'p»' r 17 . c : A »:' * » v' *. p : t 

t)A^ri im: 'n* : ^cro, 5; 

p:..;:o ig»>. (|ue..e del pr 

s.de:;*-- liti.,» Ktg.ore 
• Il g:or.''.;'.e (ì-n-.i er..t.co ( 

IO P.à ri’.n*. L'O'z. r.\ *',) quos' 

i-eri eie ; ire * igon-.'*; d-c! 
’r tt'.tua dei!.; Sot s.Mjintec 
,*ri ’... 'ni -ono --iti re-*.ut. r 

.az o-' G -'ngeio rd ih'ii-.i r.g g:o i 
io\, re!> :'ab iti* Do}'t' d. cne e sia' 
j r, s(> pubbl.co li ccntenu' 


negli stessi scompartimenti 
in cui si trovavano emigranti 
greci diretti anch’essi alle 
miniere di carbone del Bel¬ 
gio. Alle frontiere, soltanto 
il capo-gruppo dei lavoratori 
greci esibiva il passaporto 
collettivo, e le guardie di 
frontiera, a causa dell’inten¬ 
sità del traffico, non si cu¬ 
ravano di controllare l’iden¬ 
tità di tutti gli emigranti. 

Il meccanismo dell’orga¬ 
nizzazione è stato ora sco¬ 
perto e si ricercano tutti gli 
operai italiani che sono giun¬ 
ti in Belgio con questo siste¬ 
ma. Dodici siciliani tono già 
stati rimpatriati. Le indagini 
proseguono. 

<Ne!l.i foto: emigranti, con 
le loro valigie, alla stazione 
ferroviaria d| Catanzaro, In 
partenza per l'estero). 


limmio». .Spc..:..*,, iiifam. 011,,.^.;... d.lF.ug 1, Gixe-, ' ^ 'oue -• f.: re-*.ut. r 

imln.^triau. per n-parminrc Sof.-4 (d„vl.i Reg.m.e .iz o ’ G rd ih'i;;. r.gg:o » 
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[>«‘riiMO eo'oranti ehimici non be p.irtcv;p,»re •'uu 1» Me;-.*., - rmt» pubbl.eo il ccritenu’ 
ilesiin/iti alla alimentazione ‘’d-u: un i 5<v.* !.» .L : ,r.» d. u •-.. eeerdo F' qu.r.e. Ir.':; 

Ebbene, la pre.sentazione dei xMp:t.,;e d. 1? m.:...rii. d-L .re ri; y.u d;pp.-» g:fv 

, IM, 1 .i\et.!e 111 -ciu 1 * ri. ire*'-' •• : '. dn pre^:,i,'r.;e d-.'_x Heg.on¬ 
dar onbm del giorno b*: uu ,;e .. p.^re’.e d d rhiar 

suscitato eatorose prof.’.cfr eontrolI.-U. J .! mimepe- ui f.ivi-re deU on'.e rufiemr.i 

dii parte di un rajqìre'cn-;i.,> Cen'pU-isu.inu rit-' f .eondm e uu punto (gh;a\ 

tante dell’Industria Oiimr-j(|u.u»’o e ^T-.to ;uuiunz..iTi''. l.iMe; pregr.imm.i dd v'ontro ‘ 
ca. Egli ha moliratn il .>'a->''^''*'U'*‘' fui.»nz;.ir;,i e.P.in.i n;-’.r •. mentre ne: :.if.; h.A co: 


line ordini del giorno b*; V ' irty .-e.e 

suscitato calorose prof,vf,-.eontrolI.M. J .! monepe- 
da parte di un rajijìre't'n-ii.,* Coii’p.lfisix.imcrit-'*. -••ei'i’.iii» 


tante dell Industria ( ! 
co. Egli ha mofircfn il 


atteggiamento dicendo rlirfmnchogg .ire le :i'.;zi.i’,.\ « 

da parte de, par,eri,u,n„ 1 1 1 pr,:;r..n»nirre'''uVw'^^^ ^ p 'e 

.^impo.Mo »mii i-i rni . ''affi- ^Hs-,* 400 m:l:.ìrd: d. lue 


e.l-.in.i n;-*.: !. mentre ne: .'.it!; h.A co:| 
‘ s-ibotivgg.o di que>'.| 


riente sensibilità » nei ri¬ 
guardi dei problemi del mer¬ 
cato industria,et La lofagio- 


!ii brt've riopo 
'entifo .11 gruppi 
!ee,ip,irr..r-s’ le v 


ivire ei-n- 
pr.\.-»’; (1 

te ri'or-^e 


, 1 E’.z:.!t;\.» e I'u!terb'>.'e Tpplio; 
r z.er.e dell.1 ìino.i * 1 ; .r!cr"voiit 
•lei monop^''!’. riel!’ -(ol.i 
. Qu .1 po-«:2;on »«>unu'r.'AnrJ 

.1 (lue-tti^* propo>ito ; p.irti' 

' deli» m.iggior.ii'.z.» vi: ceiitre 


sto genere non turbino l’an¬ 
damento dei lavori e non 
neutralizzino le decisioni che 
i partecipanti vorranno pren¬ 
dere 

1 Elisabetta Bonucci 


z:one del monopolio iiuo\o r.- 
.':or>o e nuo\i strun.i'nf 

I_i gr.ività ddl;.co(rdo <t;- 
pulnto ri.dling I.:i C'.ixer.i 
emerge .nnoor.i più nett.'mente 
se si pens.i ohe tr.i : pnm: 
punti .nlForditie del giorno 
cleU’As.semble.i Reggimi.»!e e d» l- 
ll'.ittività govern.itiv.i, c'e li.-.ti* 


ohe proporsi un obiettivo in 
medi ito impedire l.» rntific 
deU'aocordo con \.\ Monteca 
tini e .ippres’.ire subito g 
•strumenti dell'.n'.ervemo pul 
blico nel settore r’.iiter.iriv'» 


Federico Fari 












liorni di lavoro nell’Unione Sovietica 


storia politica ideologia 


russi 

vogliono 
la guerra?^ 


I russi voRliono In 41101 - 
> ò il titolo (li inni raii- 
c clip lui avuto ed ha 
(/randa sitccess-o nella 
Olle Sovietica. A Mosca, 
guiifo i lavori del Sivi- 
io intcrnazinuale sul- 
segvatnento superiore e 
congresso della Fede- 
ione niondiale dei la- 
atori della scienza, so¬ 
stato invitato due volte 
assistere, insieme agli 
i delegati, ai « concer- 
di studenti dilettanti 
a prima volta si tratta- 
dei eomplesso della 
versìtfl « Lomonossov », 
seconda (IoJl'ens*m- 
dcl Politecnico « Bau- 
nn»). F.bbeiie, il pro- 
fmma tanto dell’ uno 
|nnto dell’altro spettaco- 
omprendeva la canzone 
russi vogliono la Riicr- 
>. 

r icucile moltissime para¬ 
rti sfuggissero, ho colli¬ 
so subito l’andamento 
la canzone, il senso gr¬ 
aie della corale ■^ispo- 
« chiedetelo alle mn- 
alle spose, ai cadii- 
». Cerco di decifrare 
il foglietto sul rpialc. 
atta fretta, all’aeropor- 
la cara e gentile Tania 
a giovane professor-ssa 
francese che mi faeva 
interprete) ha vergato 
nemoria i tn’rsi delta 
sia di Eugeni} Kvlu- 
enko che hanno ispirato 
musicista: < chied 'lelo 
soldati che giacciono 
o Io betulle, e vi ri- 
udoranno se i russi, so 
ussi vogliono la guer- 
Essi non sono caduti 
quella micria soltanto 
il loro paese, ma por¬ 
gli uomini di tutta la 
a potessero dormire 
iquilli ogni notte..». 

Oli sono davvero risjio- 
retoriche. E’ la ri.<iio- 
autentica che ti dà il 
olo rii.iso, in mille •no- 
dircttamentc o in'Prel- 
ente. manifestando nei 
tìmentl c nelle opere 
gjorc per la pace e l’odio 
la guerra. E' la rispo- 
chc mi ha dato Leniii- 
do. colla sua storia di 
r i suoi cittadini di 
i. la mattina stesso^ dei- 
rivo. Leningrado è una 
à carica di storia. E’ la 
io di Pietro il Grande, 
pose la prima pietra 
a civiltà moderna nel- 
tìu.ssia dei boiardi: è la 
à di Lenin, la città dei- 
re rivoluzioni, la città 
1905. del febbraio e 
’ottobre 1917. Ecco lì 
piazza della « donieni- 
di sangue ». il Palazzo 
verno, lo Smolnpi. le 
chic officine Putiloe. 

intitolate al popohire 
le di Kirov. Ecco lì ari- 
(ito per sempre sulla 
nda sinistra della Xe- 
Vincroeiatorr ' Auro- 
clic diede il sennale 
l’insurrezione con .1 suo 
none, che trasmise per 
io il primo messaanio 
Lenin: < a tutti, a tutti, 
otti ». 

olo una decina, o onco 
|i. dei marinai rienbizio- 
i dell’* Ahi ora - sono 

t orà virenti (ne redo 
rommozìone i volti in- 
rhiati e nuasi irrir-mo- 
bili in una serie di re- 

È ti foto esnnste ne'l,i mi- 
museo sotto le sìòhdite 
ntanee di nari nior-ani 
divisa di ouaraniaein- 
c anni fa eoe erano I 0 - 
nìtora). Ma tutti 1 cit- 
^ini. uomini e donne, di 
ninaradn. che abbiano 
pena trent’anni. o an- 
c meno, sono i snnerst’ti 
’ìi della pii* nloriosa. via 
ipn c terribile resistenza 
nonoln contro l’a'tancn 
lerìano: l'assedio dì Le- 
horado. iniziato da' (•'- 
pelli Tipll’esfate del tgdl, 
to dall’ Armate 
lo fine d.'’! gennaio *943 
uidato iin o”'"'» dopi, al 
ncinio del 1941 
n una delle ermo 'sole 
le quali some Leni”ora. 
in una immensa diste- 
sottn vasti tnmu'i cr¬ 
ìi o’ncc’ono a m’o’ìa'a e 

grentino!■> ft: i 

!»//• ri ..f Ufi fi. f e- 

^nrndi-, Pi'tnrano lì f'it- 
rj'leme — e’rconrinti 

t l’affeìlo det miiri" •'}<;- 
• e da n'iello de*le "’IO- 
nenera-'nni — le donne 
bambini i rerr’>i che 
hrirnno di fame, d’ fred¬ 
di stenti ne' di'" in- 
irni terribili: più di sei- 
iHtMnlla c.s.si soltanto. 



Apriamo un dibattito 

sulla lettera di Sartre all'Unità 

«Infanzia di Ivan» e 
impegno conoscitivo 


Scienziati di tutto il mondo hanno preso parte, il mese scorso 
a AAosca, al Simposio internazionale sull'insegnamento superiore 


< Nessuna delle vostie 
vite, compagni, .sarà di¬ 
menticata », è scritto sulla 
graude lapide che chiude il 
'cimitero. Difjicila leggerla 
può in fondo con gli occhi 
asciutti. Il mio accompa¬ 
gnatore, un profe.s.sore (li 
tedesco all’ Istituto Peda- 
go(/ìco ferito quattro volle 
sul fronte di Leningrado, 
mi (lice che il giorno della 
inaugurazione tutti pian- 
gevauo senza ritegno, nu¬ 
che i vecchi capi militari 
induriti dalla lunga n spa¬ 
ventosa guerra. 

Leningrado 

resiste 

All’iugrcsso, dai due lu¬ 
ti. ili (lue stanze senza or¬ 
namenti e senza retorica, i 
(Incumenti cssenz'iiH sul 

* blocco di Leiììiinrado '. 
lìiviviamo con gli occhi. 
( 1 11 ra verso ingraudìmeiiti 
di istantanee, alcuni mo¬ 
menti della lotta, della 
sofferenza, del saeripc’n di 
Ulta intera città. La città 
ferma sot*o metri di neve 
non spalata; le pie per le 
razioni dì pane di 150 o 
200 grammi: le buche sea- 
vute nel ghiaccio per attin¬ 
gere acqua; i morti per le 
rie. le case distrntle. (Ep¬ 
pure i leningrade.si lene- 
rnno duro, in qualche mo¬ 
do la città fnnzionii'-n. le 
lahhriche prodnrernnn. i 
giardini venivano copivati 
come orti; i leningradesi 
riuscirono perfino a iimii- 
tencrc in vita quei concerti 
che sono la passione di tut¬ 
ti). Dalle pareli, ri guar¬ 
dano volti emaciali di don¬ 
ne c di hawhiiii. fratelli 
di .snfTereiizr e talvolta di 
martirin (lenii iwinrenti 
straz’ati a Rii'‘1ieni''aUÌ o 
(I Osu-'crim. /ìrriin*,i a un 
dolce volto di hi mini .'iis'^a. 
la fntocoiiia delle ’itt’ine 
panine del diarm imr.it" 
aeranti' al san mmo. omii 
giorni', il ii"in,' ih un fn- 
milinre. o di un amici, che 
linei giorno è mnrln: nel- 
l'iiltima pagnirlta: * ^oni' 
restata sola » 

* I nis-;i vogliono |.ì cuer- 
r.'i ? ». J.n risposta :lel 
.semplice cittadino rN-uonn 
chiara in tutto il piv'sc 
Ho avute In f.irtiinn di 
iisroltare. in modo ' l'o e 
diretto, anche la r>.siiis*ii 
di dirigenti sindarih. di 
esponenti politici, di ’ivi- 
nenti uomini di scienza, 
durante i lavori del rnn- 
nre.s.so della Federaz'one 
mondiale dei ìiirirntnri 
della scienza Poiehé aon 
si tratta .'-oltantn di sci ’n- 
ze naturali ed esr'te. aia 
anche di scienze sii.^’ali r 
morali, la drleo.izione >' 0 - 
vieiirn romiirendera 'nulo 

* scTnziali'■ (nel nostro 
iimilato senso) niiaaio 10 - 
m’ni pnl’tiei. fpo'-nfi d'ri- 
nenli delhi iiiiìihlicn ì.sirii- 
ziom'. Ho avuto, dunque. 
In ventura d> essere •'pct- 
latore di un dihatt''o in¬ 
ternazionale che fin pic¬ 
colo. ma in modo as.sai 
chiaro e virare) ha ripro¬ 
dotto lo schieramento al 


vertice politico di itleiini 
paesi, fi punto controver¬ 
so era, all'ingrosso, il se¬ 
guente: in un congresso di 
scienziati, nelle mozioni 
dedicate alla lolla contro 
il perìcolo atoni’i'o. itila 
cnesistenza pacifica, itila 
indipendenza e al Ubero 
sviluppo di tutti i popidi 
basta limitar.si alle en in- 
cia/ioni |)ositive c agli im- 
jiegiii coucreti. o è invece 
anche obbligatorio pro- 
iitiuciar.sì sulle responsabi¬ 
lità della teiìsioiie intzriui- 
zioitale c delle rniuacce al¬ 
la pace? Se ci si riflette 
ini momento, non è diffi¬ 
cile vedere che la risposta 
al precedente, circoscritto 
problema è coiiscgueiiza 
della risposta che si dà ad 
iiiterrngaz'oiii assai piò gc- 
ueroli: esistono, o ito. nei 
paesi capitalistici, r/rappi 
tinìitìci e .sociofi. non pro¬ 
letari o non eomnnistì, coi 
quali sia possibile rattginn- 
gerr un iicrordo, eoi quali 
sia possibile lottare per 
una coe.s’stcnzii paci fica ? 
c .sinricamente e poH'icii- 
mrntr iio.s.sihile. c non 

* utopistica >. iiii.T covii- 
strnzn pacifica, st pure 

* competitiva ». tra ciqi'lu- 
ìismn e socialismo ? 

Elìbene, i rappresentanti 
sovietici al conaressn di 
Mosca (tatti uomini, rninc 
ho già detto, di * alto li¬ 
vello-') hanno avuto la 
cosfaiifr prencciivazioitr di 
mantrnrrr aperto lo schie¬ 
ramento più larno possibi¬ 
le. dì trovare il ronsrn.so 
generale su di una serie di 
ifiìzintire r di principi po- 
.«■l/irl. che pote.ssero essere 
fatti pronri anche dal In- 
harì.sUi iiwlesc. dal ’-adi- 
rnle francese, (fai snc'al- 
democraticn sran>linnri>: 
liaiìuo rinunciato a vorrc 
la "uestinne delle rrsniii- 
'uhilità rnmprendviidn che 
riò arrel'l"' signifivaf'i un 
h'delinìimento n un rvslriii- 
fimerit'i del frnt,i.’ della 
nave lut'irn nttri’ìit-fn In 
'"nssinin iinmrtniizii al 
roric.-ijv-o denli sr’rnziati 
iivridenfnlì non rnmiinisti 
(numerosi nelle de’enu'io- 
ui ingle.st'. danese, anstra- 
liana. Iiclon. (rnnevs^l. 

» Blocco 
monolitico » 

Happrc.sentanti d: allri 
pae.si sociali.sti. pìit lonta¬ 
ni per civiltà e tradizioni 
dall'Occidente, n.ssiii meno 
•nformali dei sovieliei sa 
Stai’ Hm'i. Innhilterr.i o 
franca, rniisideniraiin in¬ 
vece il mondo capitalisti¬ 
ci' come un * blocco ino 
nnliticn », tendevano con 
CIO — nel fallo — a rom¬ 
pere con le forze non co¬ 
muniste e non proletarie 
che par SI muovono e lot¬ 
tano. pi il o meno con se¬ 
guentemente, per la pare 
nrll'nmbito del capitali¬ 
smo; ritenevano, in defini¬ 
tiva. clic il fronte della pa¬ 
ce fosse eostìtnito soltanto 
dai paesi socialisti e dai 
popoli di recente indipen¬ 
denza. Sono buon fcstiino- 


iie (Iella pazienza, delfabi- 
lit(ì c anche della fermez¬ 
za con la (pinle i (lele(/ali 
sovietici fin un certo sen¬ 
so, arbitri delia sitnazio¬ 
ne) hanno impedito, in 
quello sede, una crisi del¬ 
la alleanza tra scienziati 
progressisti di diverse ten¬ 
denze che ha la sita espres- 
.'.ioiie organizzala nella Fe¬ 
derazione mnndtale dei la¬ 
voratori (Iella scienza. Pos¬ 
so co.s'ì (lare una mndeslìs- 
siina conferma di (ptclla 
frase delle nostre Tesi nel¬ 
la quale viene detto che, 
in seno al movimento ope¬ 
raio, le tendenze a - (/ioca¬ 
re con la prospettiva di 
una guerra nucleare... ol¬ 
tre ad essere profonda¬ 
mente errate, impediscano 
la necessaria mohilitazio- 
ne (Ielle energie popolari >. 

« I russi vogliono la guer¬ 
ra ? ». lina ferma risposta 
negativa viene data dal 
popolo Tiis.so, e dai napoli 
di tutte le Bopubbliche so¬ 
cialiste sovietiche, ooclic in 
forma indiretta, attraverso 
l'impegno di tutti i ciffo- 
dini nella costruzione del 
comuniSmo nel loro paese. 

L. Lombardo Radice 


La lettera di J.P. Sar¬ 
tre «ilI’tJnitii sullo - In¬ 
fanzia di Jean-, pobbli- 
cata la settiiiianit scorsa, 
ha aperto un dibattito al 
giiale per primo par¬ 
tecipa li coinpai/iio Chit- 
liaiio Scabiii. 

Caro (liietlore, 

la lettera di .Sai tic* pul)- 
lilicata martedì scoi.so sul- 
ì’Unità a oppoi timamente 
venuta a ripropone la di¬ 
scussione su un film com¬ 
pletamente nuovo, che 
molto stranamente o stalo 
accolto ilalla nostra critica 
a VcMiezia con incompren- 
sibilo freddezza. .Si e det¬ 
to che L’infanzia di Ivan 
è iin film calligr.ifico, foi- 
malislico. disimpegnato. I,a 
lettera di .Sartie mi paie 
faccia giustizia di tutte le 
iiìterprota/ioiii di questo 
tipo; non c’ò un attimo del 
film fuori toma. Inori dal¬ 
la lacerazione infinita jiro- 
dolta dalla guerra nel 
mondo-coscienza di Ivan, 
cioè in tutte le inquadia- 
tiiro del film. Tutto c ap¬ 
punto impregnato di que¬ 
sto grande male allucinan¬ 
te di cui parla Sailie, non 
ili un gioco, ma m un pro¬ 
fondo e rigoroso tentativo 
di cono.scenza. La novità 
del film fli Tarkovski mi 
pare consi.sta proprio in 
ciucsto impegno conosciti- 
v'o nei confronti del mon¬ 
do inedinnlc l’uso dei mez¬ 
zi ruopri del cinema; in un 
impegno conoscitivo che 
esce di colpo dai limiti 
delle poetiche o dello este¬ 
tiche <IoI rispecchiamento 
inteso in modo .seliematico, 
lier proporre airarte una 
i^ua hen più autonoma fun¬ 
zione. non staccata dalla 
realtà, ma infinitanicnlo 
più impegnata in essa. 


Hegel 
e Lenin 


11 cinema è stato foisc 
il settore dcirarle dove 
meno si è riu.sciti a supe¬ 
rare un’ldentifica/loiic de¬ 
leteria: quella fra logica 
del linguaggio poetico o 
logica (lei parlare quoti¬ 
diano. del discorso politi¬ 
co, della sociologia. Ma 
Topora d’arte non viene 
costruita con lo ste.sso pro¬ 
cedimento con cui Hegel 
costruisce la sua logica o 
Lenin il suo discor.so poli¬ 
tico. C’ò im tipo di orga¬ 
nizzazione diversa delle 
idee, originai ianientc di¬ 
versa. Hegel e Lenin sa¬ 
ranno presupposti, cultu¬ 
ralmente prc.cenli, ma sul 
piano del linguaggio poe¬ 
tico non possiamo aspet¬ 
tarci cose simili a quelle 
che Lenin ha scritto: dob¬ 
biamo semmai aspettarci 
un approfondimento nel 
linguaggio deirarlista che 
ha Ietto Lenin, un appro¬ 
fondimento delle relazioni 
fra la propo.si/ione poeti¬ 


ca 0 lutto il resto del mon¬ 
do elle perniane fuori eli 
es.sa. 

l’er fare un esemiuo ci¬ 
nematografico: Cicli pilli¬ 
li, f.a hallata di iin soldato, 
(.iiiiinilo volano le cicogne, 
lestano ancora opeie stiut- 
turate secondo la logica 
del discorso 1 etoi ico-poli- 
tico, e iiettanu'iite nei li¬ 
miti della poetica di im 
I isiieccliiameiUo schonuiti- 
co, con risultali di grande 
onesta, ma che non si ele¬ 
vano all’autonomia iioeti- 
co-conoseitiva: appe.santiti 
(la un sentimentalismo ti¬ 
pico (li certa prosa minore 
(leirOtlocento non proce¬ 
dono ricercando, ma ripe¬ 
tendo, ammodei nando idee 
e immagini note. Rispetto 
a ipiosti film lìt'W’lnfiniziti 
(li Ivan c’e im salto (iiiali- 
tativo. Non siamo più sul 
piano della commoz.ione. 
della vicenda licvocala: 
fioddamento. implacatiil- 
mente, provando e ripio- 
vando, incerto c sicuro nel¬ 
lo stesso tempo, senza sa¬ 
pere tiene dove va a finii e, 
svolgendo un rigoroso teo- 
loma della fantasia. Tai- 
kovski ha smontato ima co¬ 
scienza in secpien/e liriche; 
disinteressandosi ilei 1 ac¬ 
conto e della costruzione 
dei personaggi per pene¬ 
trali* dentro la mente 
smembrata c allucinata di 
un ragazzo. Certo, non ve¬ 
diamo più la realtà di tut¬ 
ti i giorni: siamo dentio 
una coscienza, introdotti 
da una fantasia a-logica 
(ma rigoiosissima) fra gli 
strati diversi c dis.sonanli 
di una realtà tutta pic- 
seute in un punto, Ivan, 
r.iggrumata si'comlo Tor- 
rore e l’ndio o la po.ssibi- 
lità. stroncata, di vivere. 

Quali sono le reazioni a 
una visiono attenta del 
film? DI sbalordimento e- 
stetico, innanzitutto. Non 
si finisce commossi: si è 
stati condotti in una cor¬ 
sa della mentre dentro un 
mondo conlimiamcnte nuo¬ 
vo. Sartre dice che Tar¬ 
kovski non conosce molto 
del cinema occidentale: ma 
alla problematica del mo¬ 
do di narrare che si c an¬ 
data elaborando fuori dai 
p.icsi socialisti negli ulti¬ 
mi decenni mi sembra non 
l'stranco Non da epigono, 
ripetitore, importatore (li 
lecniclie. ma da innovatole 
profondo: nella lealtà di 
un paese proteso verso il 
futuro, il le.ssico, la .sintassi 
di Tarkovski assumono 
ima tensione costruttiva, 
■scono.sciuta alle < avan¬ 
guardie » occidentali. La 
caratteristica (li que.sto 
film infatti consiste nella 
capacità di descriverci lu¬ 
cidamente il dolore e il 
male, e contemporanea¬ 
mente di superarlo non di¬ 
dascalicamente. * contenu¬ 
tisticamente * — ma nel 
linguaggio slcs.so. 


Paradossalnion te, un 
film sulla distruzione e sul 
dolore lascia un’impronta 
(li gioia. La tensione fanta¬ 
stica (li questa analisi del¬ 
la distruzione risulta quin¬ 
di. in forma mediata, poli¬ 
ticamente costruttiva, per¬ 
chè l’idoa (‘ stata trovata o 
svolta perfettamente nella 
forma 

Ciedo che troppo spesso 
ci si è fermati a volere dal- 
Topora d’arte rimmediatoz- 
za descrittiva della denun¬ 
cia. Dal cinema in partico- 
laie. Ci si è dimenticati di 
come Eisenstoin. per faio 
un osompìo. abbia saputo 
analizzare nella Congiura 
dei boiardi il culto del¬ 
la personalità, rimanendo 
neiramhito della forma- 
verità: della verità cioè as¬ 
sunta nella forma, cono¬ 
sciuta e svelata attraveiso 
la forma 

Valori 

autonomi 

E per tornare al so¬ 
lito Aiitonioiii. come egli 
abbia saputo talvolta sve- 
laici parti, settori as.sohi- 
tamente nuovi del nostro 
rappoito col mondo: per 
cui accettare Antonioni 
soltanto in quegli aspetti 
in cui sembra presentarsi 
come critico della società 
liorghcse significa non te¬ 
ner conto che esistono va¬ 
lili i autonomi sul piano del 
linguaggio artistico, posi¬ 
tivamente validi anche 
fuori del conte.slo in cui 
nascono, validi non solo 
perchè rispecchiano un 
certo luogo della storia, 
ma perchè allargano in ge¬ 
nerale la conoscenza che 
abbiamo di noi iicl mondo 
(qiic.sto spiega come con- 
i|tiiste formali nate in certi 
contc.sti culturali possano 
venir riprc.se e riorganiz¬ 
zate in condizioni comple¬ 
tamente differenti). 

Sarebbe assurdo preten- 
der(* da uiTopcra d’arto 
(pialcosa che sappiamo già, 
o un’infioratura delle stra¬ 
de di casa, o l’apologià; 
(pic.sto cose oneste vanno 
accettate, ma al loro posto, 
senza confonderlo con La 
complessa necessità uma¬ 
na dcirarte. E a questo 
proposito si aprirclihe il 
vasto problema del posto 
i* (lolla funzione doirarte 
nella costruzione dciruomo 
futuro: una funzione che 
non può c.ssero semplice¬ 
mente didascalica c otti¬ 
mìstica, accompagnatoria 
o. come si comincia a teo¬ 
rizzare da noi. omogeneiz- 
z.'itricc; ma somprc rivolu¬ 
zionaria. L’opera di Tar- 
kov.skj nii sembra molto 
avanti su questa strada, e 
non certo nel senso del di¬ 
simpegno o del formalismo. 

Giuliano Scabia 


Il Friuli-Venezia Giulia 


Uno regione che da secoli 
aspiro all'autonomia 

h il.b.iU.to in corco al Rir- nio r.t.ati.in.T - I.<*ga n.izion.ile - tjcor.'o d’apertura della niiov ivolnto I c>':it'nic .ih’Lonzo. j-or- 
l.aiieiito «'lilla leggo ■..'titnf.\.a e la .«lav.i -Cir-llo o Molodioh g.clatnra, .Ma venne il f.isc - dio tino tll’Iconzo c. .-oiio po- 
dclla regione Fr.iil;-Vvno/;.i Nello scuole, iioi tribunali, ne- sino o represse ogni velìe.ta .lU- poì.iz.iini d uo. g.; ilaliaii lo 
(Lolla ba nproptvto in torni ni gli .itti pubbl ci. nello piibbl.- lonomièta V’ennoro le perseci!- .-.v robt),'ro \o;ii;o a F.unio. por- 
niolto prec Si l.i contante ;i'pi- elio nian;f«’ct.i 7 onì il polilinguì- z:oni contro la minoranza si:.- ohi* tino .1 Fonie ci sono ita- 
razione dell,, popola/.on. di «nin era di nonna: pi usaa.i in vm. definit.i •• allogena-, oltre i..ni: 

(jnetìte torre airaiitonomi.i p.ena parit.i di diritti n tede- che contro lo organizzazion. -M.i lìn: iiito che U problemi 

Il Friuli-Venezia (Lui. 1 «* la «"ro. PitaLano ,, !,■» sloveno croi- opor.'iic e Io forze democratiche fu m d scifc-sioiio. o cioè sin d' 
rog.ono doll’Itai.a sottonlrio- ui. E. fino .ili, vigilia della pr.. Non o da mor.iv.gliarsi «'e. al- e* «*• ba^tov.i ncRa lott.a 



c*'o propr,.i colMi . dolIo propr.t' ;! nnm,» d. - L.tor.ile Adriatico- doirlfi'.ìa «lueg’.i ant fas.^st. 

comuni. . moie pr..x in, a.i «on che già ; naz.st. gU avev.an ) che. conio la Mo.l.aglis d’Oro 

potor^ iiicho logc.a.a . cha m C ..pa fino tl-Ha pr.ma gnor- .1 .to pred .■'poner.vio l.a futuri della Rosislonza n.abrido Eo- 

ii'o\ .ilio de. p cco.i pirl.imoiii ^ moiuli.i'.c. \.''=lo coment*, lo- TiTm'n.itrnn.. to.docC.a Mi sdì atti, nuarlo a D.ach.aii. au- 


to.-locC 



to mono d: qiian;o_ ebbero .ad 7 on ilo per lo c ttà c(>«'tiere pre- boraz.ono .t.iìinno o jugoslavo. Az.ono. delia Democrazia cr.- 
ntorfer re. su curvigli oom'i- ^ iiontomonto .tali.ane. fu con- Dat.a ].i conforniaz.ono etn.ca sti.in .. do, pari.tii l.borale c 

Il 111 nro\ iPi'i.a! i iiiistri prò- qn ^.ja impor .alist.i por il re- d<'ll.a r«'g.one. ora mcvit.aln’.o. d. (inolio so,'.aiuta" vi «'i au- 

fcr. non so.o pr.nia «' durante troiorra rcg.on.ilc. conap.att.a- .alla fino liell.i guorr.a. una sua spica .anche per ;l dopoguerra 
il f..^c..smo m.a anche ora. monto sloveno o croato. Ma del- 'part.zione tr.i ItaL.a c Jugo- la callabor.aziono fraterna fra 

E rispettato ora noll.a ‘■o.-t.an- l.a p ir’icolaro oondiziono otn:- slavia it.ali.ini o jugoslavi c vi si d - 

za — anche se entro certi li- o.a. dello particol.iri prenie.sse Un confine etnico ben deli- ch..ar.a che R problema naz.o- 

miti dottati dalla sicurezza del- storiche e .asp.razioni popolari, ncato (pii non os.ste. inaggioran- naie e quello ccononaico della 

r.mpero e da] g.oco del -di- i governi di (Lolitti c dì Fncta 70 c minoranze italiane o slavo Venezia G.ulia -trovano ^'ol- 
vide et impera - — il libero «■ impegnarono a tener conto, qui sj alternano in un intrico t.tnto neU’autqnomia la loro so, 

rVilupjx) delle diverso nnziona, .assicurando alla Regione la sonz.a possibiht.à di una solu- luzione doflntiva-. 

Iit.à qui oonviventi. tanto eh*' m.ass’ma autononii.a. I.o promi- /ione che non sia di compro¬ 
vi pr,vperav.ino .i^sociazioni co- te nel RI-- anche il re, nel di* niosso. (ìli jiig,arl.,vl avrcl''ocro 


m. pac. 


Lenin e il 
movimento 
operaio 
italiano 


li rinnovato interesse 
per il leninismo è un ele¬ 
mento assai diffuso c ca¬ 
ratteristico di questi anni, 
ma non riesce a tradiir.ii 
sempre in adeguate forme 
di comprensione. Si veda, 
ad esempio, (pianto ha af¬ 
fermato (li recente Luigi 
Ambrosoìi, in un volume 
del resto a.ssiii utile cd in¬ 
formato sulla storia del 
Partito Socialista Italiano 
durante la /irima guerra 
mondiale (Luigi Amhrnso- 
II. Nè acleiirc ne subutaie, 
Milano. Ed. « Avanti.’ », 
1961). l.a critica rivolta da 
l.cnin alla posizione del 
Partito Siici'.lista Italiano 
ilnniiitc la guerra come ad 
ini atteggiamento ili fatto 
a favore della borghesia 
imperialistica del proprio 
paese significherebbe *fare 
il processo alla storia piut¬ 
tosto che spiegare la storia 
stessa». In realtà, a ben 
guardare, l’argomento sa¬ 
rebbe ineccepìbilmente re¬ 
versibile per molti motivi, 
non ultimo dei quali che 
prescindere, nell’csainc di 
un giudizio di Lenin, dalla 
.sua reale origine storica 
può presentare per l’ap¬ 
punto quel rischio <^he 
vorrebbe denunciare. Ma 
la questione <’ ancora più 
complessa nella sua so¬ 
stanza, e ci viene ora ri¬ 
proposta (Udla rìpttbhlica- 
cazioiic degli scritti di Le¬ 
nin sul movimento operaio 
italiano, integrali da una 
appendice dociimentario c 
(la un’ampia cd acuta iit- 
troduzioue storica dì Paolo 
Spriaiio (Lenin, Sul movi¬ 
mento operaio italiano, tra¬ 
duzione e nota di Felice 
Platone, introduzione di 
Paolo Spriano, Roma, Eiìi- 
torì Riuniti, 1962, pp. 341, 
L, 2.500), 

Lenin partiva nella sua 
osservazione e velia sua 
valutazione dello sviluppo 
del movimento operaio itn- 
liano lìallii constatazione 
(lelVinserìmcnto dell’Italia 
nel contesto storico gene¬ 
rale dell’età (ìrll’impcriali- 
sino. Nell’Italia che con la 
guerra libica comincia a 
(junlificarsi in modo inc- 
qiiivocabila come la più 
ilcbolc, ma tuttavia come 
Itila delle potenze imperia¬ 
listiche che partecipavano 
alla lotta per la spartizione 
del mondo, il partito della 
classe operaia è seguito e 
valutato sulla base della 
posizione che assume ri¬ 
spetto a questo processo 
storico generale, destinato 
a sfociare nella crisi gene¬ 
rale del capitalismo e iicìln 
prima guerra mondiale. In 
altri termini, non si com¬ 
prende il sen.so di questi 
interventi di Lenin, a pro¬ 
posito della situazione ita¬ 
liana, spesso espressi in 
scritti autonomi ma talvol¬ 
ta di.sseminnti in scritti di 
carattere più generale, se 
non si tiene conto che essi 
eostituìscono una parte in¬ 
tegrante di un discorso più 
vasto diretto a tatto il mo¬ 
vimento operaio europeo c 
tendente a rilevare le ma¬ 
nifestazioni particolari di 
alcune tendenze generali, a 
sottolineare i compiti cn- 
vitini che lo sviluppo della 
situazione imponeva. La 
valutazione positiva della 
espulsione dei riformisti di 
destra dal PSI negli anni 
intercorrenti fra la guerra 
libica e la prima guerra 
mondiale non è importante 
soltanto in sé r per sé, ma 
acquista il suo pieno ri¬ 
lievo particolarmente in 
quanto parte dal raffronto 
con la convivenza, prolun¬ 
gata fino alle più estreme 
e dannoso conseguenze, nel 
scilo della soci(d(icniocra- 
zia tedesca e degli nitri 
partiti socialisti europei di 
elementi oppnrtuni.sti c di 
elementi nvoìiizionari. La 
peculiarità della posizione 
as.sunta dai .sncinlisii italia¬ 
ni di fronte alla guerra c 
.snttnìincain da Lenin fra il 
1914 c il 1915 sì evidenzia 
ancor più col contrasto del¬ 
la prassi collaborazionista 
inaugurata dagli altri par¬ 
titi socialisti. Ma è altret¬ 
tanto chiaro che quando 
l.cnin, dopo l'interrcntn 
dcìl'Itnìia m querra, sotto- 
lineò n piu riprese il gra¬ 
duale cedimento del parti¬ 
to socialista italiano vcr.sn 
gli argomenti conciliatori 
dei suoi le.Klcrs parlamen¬ 
tari. o criticò l'inflessione 
.sempre maio impegnativa 
che veniva assumendo lo 
parola d'ordine * né aderi¬ 
re Ile sabotare ». egli non 
introduceva dalì'estrrno 
nessun modello, ma condu- 
crrn invece la sua critico 
sulla base di una tendenza 
oggettiva di sviluppo della 
realtà. Non c'è hi.sogno di 
conoscere le differenze di 
opinione in materia di tat¬ 
tica politica manifestatesi 
all'inizio c durante la guer¬ 
ra tra Lenin c alcuni grup¬ 
pi degli stessi bolsccvichi 
russi, per sapere clic non 
toccava la sostanza della 
questione il * gioco da bus¬ 


solotti » (Icll’iirgoinento di 
Kaiitsky (quale h definì 
Lenin nello scritto II falli¬ 
mento (Iella II Internazio- 
iKiIe) circa la inipossibilità 
immediata di una rivolu¬ 
zione socialista. Quando 
Lenin parlava della neces¬ 
sità (li trasformare la qiier- 
ra imperialistica iu guerra 
civile, intendeva in primo 
luogo affermare il compito 
generale (lei socialisti in 
una situazione rivoluziona¬ 
ria, '-he doveva Inidarsi 
subito nella denniicia delhi 
guerra imperialistica, nel¬ 
l'inizio immediato di umt 
propaganda rivoluzionaria. 

Perché questo, infatti, è 
il significato fondamentale 
(li (piesfi scritti di Lenin 
sull’Italia e il senso col 
(piale essi vanno letti. Non 
già come una enciclopedia 
(li sentenze oracolari, o un 
sommario di giudizi inap- 
/ìellahili. ma come la testi¬ 
monianza di lina presa di 
coscienza universale, non 
particolaristica, dei proble¬ 
mi (lei movimento operaio 
italiano nciretà storica che 
va dalla guerra di Libia 
all’avvento al potere del 
fascismo. Spriano ha mo¬ 
strato del resto assai bene 
nella sua introduzione che 
cosa possano significare 
(piestc valutazioni e questi 
giudizi per lo studioso che 
sappia iiiteiiderli storica¬ 
mente, discutcìuloìi e svi¬ 
luppandoli. 

Contribuisce però ad il- 
liimiiiare maggiormente il 
significato reale di questo 
costante richiamo di Lctiiii 
ad lilla realtà generale c ai 
compiti comuni del movi¬ 
mento operaio internazio¬ 
nale il richiamo altrettanto 
costante alla necessità di 
Ulta conoscenza specifica 
delle singole .situazioni e 
delle conseguenze che da 
(jiicstn conoscenza scatiiri- 
rano. Cosi, mentre Lenin, 
alla fine del 1920, insisterà 
sulla iicccssit(ì che anche 
in Italia l’avanguardia del 
proletariato rivoluzionario 
italiano eostitiiisse un par¬ 
tito comunista < incapac(* 
di esitare e di mostrarsi 
debole nel momento decisi¬ 
vo; un parlilo che rianiscn 
in sé la più grande fede, 
la più as.soliiia devozione 
alla rivoluzione, un’ener¬ 
gia. uii’audacia cd una de¬ 
cisione illimitata », dopo la 
costituzione di questo par¬ 
tito. egli invitava i comu¬ 
nisti italiani a lottare per 
la conquista della maggio¬ 
ranza delle masse lavora¬ 
trici del proprio paese non 
rimasticando le risoluzioni 
dei comunisti russi, ma 
adattando < i prineijn rivo¬ 
luzionari fondamentali (...) 
alle particolarità dei diver¬ 
si paesi»: * La rivoluzione 
in Italia non si svolgerà 
come si è svolta in Russia. 
Essa incominccrà in un al¬ 
tro modo. In clic modo pre¬ 
cisamente'/ Non lo sappia¬ 
mo nè io uè voi ». Per que¬ 
sto la polemica di Lenin 
contro l'iniziale orienta¬ 
mento cstremi.stico dei co¬ 
munisti italiani fa altret¬ 
tanto implacabile quanto 
costante l'invito loro rivol¬ 
to ad individnarc le parti¬ 
colarità della sitiiazioiir 
nella quale dovevano muo¬ 
versi. L’ultimo accenno fat¬ 
to da Lenin alla situazione 
italiana nella relazione tr¬ 
inità a poche settimane 
dairavvcnto al potere del 
fascismo al IV Congre.^so 
deU’Intcrnazionale Comu¬ 
nista (* Forse i fascisti in 
Italia (...). ci renderanno 
grandi servizi mostrando 
agli italiani che non sono 
abbastanza istruiti, che il 
loro paese non è ancora 
garantito contro i cento 
neri ») è stato giustamente 
richiamalo di recente da 
Palmiro Togliatti come un 
monito rivolto ai comunisti 
per la democrazia, fintrec- 
e (lì movimento operaio 
italiano a tenere conto del 
posto primario che la lotta 
do fra rivoluzione demo- 
ernlico e rivoluzione socia¬ 
lista, venivano ad assume¬ 
re fra le .specifiche partico¬ 
larità del nostro paese. 

.\l di là del loro caratte¬ 
re frammentano, perdo, 
(/iicsti scritti di Lenin sono 
da considerare come un 
grande contributo fornito 
al movimento operaio ita¬ 
liano per una * presa di 
coscienza del proprio tem¬ 
po '. Soltanto chi volesse 
impudentemente affermare 
( he (piesfa consapevolezza 
tos.^c gin prima di Lenin 
chiara limpida potrebbe 
sottovalutare l'apporto che 
noji soltanto l'opera dì Le¬ 
nin in generale, ma questi 
scritti in particolare hanno 
dato alla educazione mar- ■ 
xista dei lavoratori italia¬ 
ni. alla elaborazione di un 
orientamento politico capa¬ 
re di unire strettamente la 
internazionalità delle lotte 
della classe operaia con > 
suoi compiti nazionali. 

Ernesto Ragionieri 
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Caterina 
è tornata 


Giovani registi al lavoro 

c r Ai* 

Su Eunpo eAfrna musiasta 
due film-mhiesta 

Paolo Cavara: « La vita, Pamore, il lavoro della 

gioventù europea» - Gualtiero Jacopetti: » La • HDCC 
nuova realtà dei dodoIì coloniali » 111 UK3) 



W 


Paolo Cavara: « La vita, Pamore, il lavoro della 
gioventù europea » - Gualtiero Jacopetti: » La 
nuova realtà dei popoli coloniali » 


L’ultmiis It'va iUm ivyisliil.i il di-l lilm 

italiani (lineila ilei lìlm-in-] >a!a: S'iafe e .M>r- 

eliiesta e ilei iloennientai i ' rei/liale le rostri' liolioli'. 
■t dal vero») e di nuovo al|Setle ief;i--ti m iiuaruhoi an- 
lavoro, dopo Ki paientesi im di iiiosiiiute per lo m’Ium- 


estiva. Paolo t'av.ii;i. in eol-jntu sette 
labora/aone eon Carlo Ciré-laeiailuti ». 


casi -t lealmente 
Chissà elle ne 


foretti e Livio Zanetti, ha penserehhe /aiattiiii. che 
steso la scenee.euitiira (sa- del lilnt'iiuhie.''ta r il jiadie 
rebbe niei^ho due la "tiac- iiconi'.''eitilo . 
eia”) di ini liin.eo lihn-in- | _ 

chiesta che eiili .stesso, eo- 

refjista insieme a (ìiialtieio__ 

Jacopetti (e a Franco Pio- 

speri) di Mondo ettne, le.i- ■», i. • 

lÌ7/orà nei piussinii mesi 11 L India autorizza 

film avra per titolo /ai iiio- 

niric Kiiropn, e il primo .tiiio I^ACrinrtn7ÌnnP 

di manovella e stato dato * cajJUI lU^IUIIC 

ieri a Monaco di IJaviera. J_| 1 :|m« .,Im Ham. 

Nelle inten/iom di Paolo dGl tllttl LO UOa» 

Cavala, il film dovrebbe de- NKW nK.I.llI l.s 

scrivere il modo di i iveie. p coiejao md .m.i li . dec-o 
di lavorale e di amare din il: leidi-.iie il d.\'eio di «siium- 


NKW nK.I.llI l.s 
' Coiejiio ;iid . 111,1 li. dec-o 
rei'oiMie il d.\' ciò di t't'iHM- 


eiovani di tutta Fiiropa. l i/ione eme'so nei eoiifioii*' di!*>. leiiipie sitili .■.'i-. s 
« Uecini' di milioni di .eiov-a- P'’ct (l-a d Illm .li It.iy i i. d iltii eoiiv 

ni — ha pieeisato Cavara. l'.'c-vnit «io idnUiun.. Kediv.d c. a. n., «Il ah • oe. . 

: ili CillUU*.^ Il (llVltMO ('! I Jììky* - 1 tt» il 

pinna di lasii.iie Hi ma i.do dal fitto che il tUin co- ai .n settnuan i r>..i 
dai sedici ai trenta anni, dai .stitiii.,ee mi t m.tiei iP-Pe eie- t solveri- »n sn.i .oiel 
liliali dipendono il de.stino e dmi/e relimoac .udii ,li un •• motivo tu .-•ei 

il futuro ileirnmanità ». 

Paolo Cavarti coniti inftitti -- 

di liirare in Germania, in In- 

l’hiltcrra, in Francia. Spa- ^ ^ 

i:na, Portoitallo, Poloniti. I J _ __B 

Ceco.sinvacchiti. Ihmheria. B TBBIBC6B*BBIB 

Unione Sovietica. Scandina- B B BBBI^P^B BBBB BBB 

via. Alhnniti. Italiti e .Sititi 

Uniti. Dovrebbe iiiiìndi ve- B ■ B 

fuori mi Ib^BMM ■«PMMiMtlI 

ples.so della ftìoventù BBBwI wBIIBvB vBl 

di tutto il moniio e non solo 
d’Fairopn. Cavarti ha a di- 

Il dolore della sorella Emma - Cord 

tempo per portare a termine II I II l* • 

le riprese dcl moiido culfurole e politici 

Gualtiero .lacopetti, dtil ■ 

canto suo, si appresta a rea- — - 

lizzare mi nuovo fìlm-in- 
chicslti snll’.Xfrica II titolo 
provvMSorio è Africo clic se 
ne co, e promette molto. Ja¬ 
copetti vorrebbe inftitti ri¬ 
trarre i profondi mutamenti 
che si sono verificati in Afri¬ 
ca dairiiii'zio del secolo ad 
ofiRi. con il tramonto del co- 
lonitilisino. la mio\ a coscien¬ 
za dei popoli che Iianno ac- 
Uiiistnto rindipendenza. la 
sopravvivenza del razzismo 
in alcuni stati. L’autore di 
Mondo cane sta completan¬ 
do i sopralluoHhi e ritoccan¬ 
do la .scene^tRiatiira. .Ai pri¬ 
mi di macttio dovrebbe co¬ 
minciale la lavorazione del 
film. Nella Germania occi- 
dent.alo. intanto, i film-in¬ 
chiesta italiani lianno fatto 
scuola. Ma la ^trijiia cinema- 
tofirafia tedesca ha trovalo 
il modo di assimilare Pesem- 
pio italiano nei termini più 
restrittivi che sj potessero 
immaftinare. K del resto, da 
un cinema tanto povero di 
idee, non cVra il.i aspettarsi 
di meglio II primo film-in¬ 
chiesta realizzato a Honn. 
dicono le affenzic. tratterà 
Un tema assai scottante: 
tinello dei perìcoli che cor¬ 
rono molte piovani, «cioè le 
racazze entrate nella matu¬ 
rità. ma in fatto d’amore 
ancora alquanto inesperte, 
che si lasciano abbagliare e 
sedili re dalle lusinghe c dal- .i-n- ■- /— 

le mille tentazioni cui sono FIRENZE — Emm6 Gr3m0tÌC0 ITlBn 
esnosto ». Infatti, a somi- ... i i ih h 

clianza ili quei m,anifestini TGCd 3 VÌSÌt3r© 13 5311X13 CiGlid SOrGlls 

die vencono afTis-i nelle sta- (Tpl 

/ioni dalla « Protezione del- ' 


Nuovo quiz 
per Mike 
Bongiorno 

M.ke noiigunnu jm-'-entcrù 
in (Kirii. lina niiuv.i tra¬ 
ini..•-■,’i)ni>-i|iiiz. ilei ■-econdi» pio- 
«r.ttniua raduifon co. clu* .ivi.i 
il:/io oggi ahi- -’O.;!."*. D.i.gei.i 
.'oiclit‘.>t 1 . 1 . Pni'> F (Ivi l,.é le i- 

!.//.4Z.<>iie è d. .\vti>ho l’ci.iiii 

Ogni -jcttiin.in , .- e.-.nino Ciui- 
vocc II uno uiig ilcll.i i.i- 
I o <1. M.l.itU) — .1 1 d>0 I'. ip- 
pun'ii. p.irl'.r.i li ” i.-in onc 
-- ; 11 ' iMticorn :i‘.. eli.- ,|o\, i m- 
•io !i-.pondi‘ie I ' t‘ -et t' ti¬ 
gli .' di c.ir.ittiM,. ui'isic ili- .N'.-l 

• t.-io che e.->si iiom . ipp. nio ii- 
-pondiMc. ;t nie.-c m -.nio lidi i 

• ) .i.'-IlU-'-iOIle preifde 1' n!ei\t‘M. 
! • 1 . -.enipie sitili .-'e. S.i doiii.ni- 


prc.-M-tit Ilo airnhinio Kt'-ttv;i 
di C.iiuie.s 11 divieto v\ i mot • 
'..ito dal fitto che il lUin co 
.stitm-cc lini CI.tic 1 delle eie 
dellZe fiiglOse .Ildll 


ll.iy 11. '1 liti! colli or:eii"■ -.oiteg- 
Kt'-tiv;il g.it. li.i gli ah • oc. d tre di- 
I mot - ver .,1 citt.i. si.ih ; te li .-Ji'tt.ina- 
Um co- -.1 i .11 --cttnuan I l’t.i i ipi./. di 
eie- t Milvere et sn.i .mche quello 
di un - motivi' III .- •i-j lO'.o 


Ieri m3ttin3, proveniente ds Los3nn3, è 
giunte 3 Roms Caterina Valente. Alla sta¬ 
zione era ad attenderla il maestro Ferrio. 
I due cureranno la messa a punto di » Nata 
per la musica », il nuovo show televisivo 
che tra breve rimpiazzerà « Alta pressione ». 
Accanto alla Valente ci sarà anche Mac 
Roonay, « il comico che non parla » 


» Ma il ritardo è lieve » 

Fellini: 5 




E' il tempo finora impiegato per le 
riprese del suo interminabile film 

Fcllini 8 e D. il film * mi- no probahiimcnic essere ri- 
•iterioso del regista della fatte, l’na delle nlliinc rc- 
Dnlce vita, »'• micnni in la- ilera imjiegnati Marcello Ma- 
rorazinne dopo oltre cimine mroianni e Anoiik Airnée, 
mesi dal primo piro di ma- sedati in n»i rapoiie risto- 


I funerali di 
Irma Gramatica 

Il dolore della sorella Emma • Cordoglio 
del mondo culturale e politico 


nocella. Le agenzie, ad in-irante 


deserto — di un 


terrnlli lii cpiim/ici giorni, treno in cnrsn. Afa.s/roianni 
annunciano che le riprese c la Aimée sono marito e 
del film sono già finite c che *^tnglie nel film: (piesto, ol- 

mancano .soltanto i « titoli di pure certo. Cln.ssà che 

, . ,, , non ri.siiltino invece fratello 


testa ». Ma .si tratta forse, 
anche in questo caso, rii in¬ 
teressate notizie dtiJitsc dal¬ 
li/ stesso rellini, il (piale 


e sorella. 

f.'nfTieio stampa rii Fcllini 
fi e *- si è premurato di far 
saju're che la lavorazione è 



FIRENZE — Emma Gramatica mentre si 
reca a visitare la salma della sorella Irma 

(Teiefoto) 


sembra si diverta a lasciar i;o/f(/»ifo in liere ritardo 
credere che il film sia ima yellini, del resto, non arem 
cosa anziché un'altra, nien- mi « piano » preciso. Inri- 
Iro non c, Jor.s'c. licssuriii rict- diabile s’tuazioiic di un re- 
fljif, gista che è anche produtto¬ 
ri .ri ■ ..... . .. . 1 ; fo^c f’n.^icrnc con Rizzoli) 

Il film r comunque agli , , 

, ,, ; ^ del suo film. Ad ogni buoni 

fooccio'.i. elancann le scene . , 

, , , rnrtffi. la cariosita attornoi 

di raccordo, a cune dovran- ,, , , ri 

alla storia c al nome del re-, 

... tanta che il film rio- 

0661 Prima in esclusiva al ‘ ,,„mc ,i, 

incasso non secondane. Il 
fi ipCPf JUi /L compenserebbe anche 

delle maggiori spese .'^05tc-i 
DI r.\ FILM ECCEZIONALE unte per questo metodo di' 

larorazinne « alla cieca ». 

,>>-'Tw«f.Lii«>M<aaw-c>ar.jscuMai) Conw tatti t film, aiichel 

tf «r«A9C mM fm (k %0m rmma0tnn 

Feilini 8 e era stato as^t- 
curato, pare pressi/ i LIof/ris 
di Londra, contro r pericoli 
.'Iella pioggia, contro pii in- 
r’dcnt’ aali attori c contro 
I danni al niaterialp e alla 
pellicola girata. Ad un cer¬ 
to moìi'.cnlo, sembrava che 
il mcccaui.imo as.sirnratiro 
d ii cssr scattare: Marcello 
ìlfiisfroinnii! si jirc.vcrifò unn 
nìiiitina sul 'Ot con un occhio 
semichiuso da una ciste- Si 
rese ncccssnna una opera¬ 
zione. Roba di quattro gior¬ 
ni Rimesso a nuovo Ma- 




I stroianm, ecco Fcllini hlnc- 
cnto nella propria abitazin- 
^ causa di una noiosa 
■ ■ ■ ■ , . r tombanginc Guarito anche 

n- ' nr-ii unii la pioggia. Per for- 

luna, non è durata molto. 

NON F.‘ I N ni.\! 1.0 CON II, -'/o perche tutto questo 

SOLO riN.XLF. .\ SORPRl.S.-\ mistero attorno al filrn? 

M.A IN ill.M sORPar.NnF.N-',,, j _ riSDonde al- 
TF.: FIN D.XI.I. IN IZIO* i • i yriir si risponae ai 

IVrT.m-o R.xrrOM.XNDI.AMo'^ ~ 

di atti-p'.Tsi scnipoliis «mentf ai aveva una trama prcct- 
scRur-nh orari- 50 c .si riservava di cam- 

15 , 1 .X - I7..'’n . 2» . 22..»() b/o'-lfl (iuando più pii sa- 
Vteteto ai minori di 14 .'iiuu In'/riic piaciuto ». 


NON F.- I N r»I.\! 1.0 CON II, 
SOLO FINAI.F. .\ SORPRI.S.A I 
M.A IN ill.M SORPar.N’nFN-I 
TF.: FIN D.XI.I. INIZIO* 
PcrT.in-o R.xrrOM.XNDI.XMO i 


Alla 
radio 
il nostro 
pane 

P.ii.lo Ri-Uucci h.t r« .il./z t*<>! 
pt-r !i r-li.r» un durimumt irm 
d.-I 1.to!<) .Vo^fo qiio:.-' 

i.iiiu/, che 'i.'.dr.i ::i ot-ii • -'-l 
n» rdi 2-i t.v>M-'rihr'- rih 21 
sul <«-condo progrimm i j 

I’,ir*endo d iK.i (<>:-.-• * .z.'>i.’-| 
che II* 1 2 I'HjO. r o- In rppoT.lj 
3H .'irrii. !'i poro'. r r.c f!»;, 
mondo ''.ir.. t d .g.: 

2 ni;::.-ird: e hf'O ii: .'i c.rrij 

5 mil-.'irdi il do.'nm* r*-,r:r) .i-j 
tr-nde f r cor.rtcìrc ' p.'ir;: c) i t 
le org .n.77 tZ;or.. ;n**-n z on !.- 
C IT'Z-.OT. i'.-. el'dsri»-.r.o i" r ;; 

r. 'int.ri- .-.rchc pi-r .1 fu’uro .!. 
P'tne per lui: In p r*rr. , r«-; 

s. 'ir.'inrio illu'.tr.i*'- >• ul'.nic ;r,-i 

d.'icini •■ffettii .‘e d li» S-f't.!, 
Inti'rn.'iZ.finrih' per R cere).e 
suU'Ai.nii nt -.z.orf • Sf.- 

st.itize Vd-fh con >■* de -.p 
ro-ser che h..r.r;n j ort -Io I i 
*r.en7-i .•.’.;men‘;tr.-'* i .t T-n:.ir« 
mio\e v:e fr.i rir' ;n re 1-. 

tiv.i/.or.e d: nume trrr* t'i 'pe-j 
eie de.seni e zone v.rc.rc. ric-'.- 
KA/ric 1 .'irr-.rch;rr.eii*p rh.rri - 
co di nlnini iltrr.iTt. per -■’u- 
ment.ire t v.ilori b.oing.c.. pr<>- 
diiz-ope sin!et;ca defi.i rhirof:!- 
l.i; utihrzizione deli*’ mio-.e 5'*- 
st.ar.ze. come l.i clorrll iole 
alehi- Sono iti .poltre inter- 
v.st.Tti i dir.Rcnti dc'l.i *-'AO. de; 
settore ALment.ire di-! Ministero 
deirARncoltun. icll :st:tu*o del 
problemi dell’.Tliment.-z.one del- 
ITniversn.'i di Homi, gli :td- 
detti agli Istituti di R.cerca d: 
P.ilcrmo. Parm.'t. Roma e Peni- 
gia cd allri studsosi ed csps'rti 


Università 
e cori 
alla 

televisione 


h. tve .-s-.m.'- ih-; '.'1 iiic<-t':< 
il *1 i/ . :. ie fi. <'i. ' r- 

- • •• i.u'., . ; I. . t:., « ì- 

r gl. i"; » i. fu:.:. > iiii .■,)!,.< r'o 
'-il'- .Tf 'i: i n l’P.l I '■II' I rei; ni- 

i. 1 II ./ II-;-'-.li gli'. I II 

!■; I fif.- i ì .'.m.*-. ti 

j ri-gr'!i.;i. I l'i - Fl'i.; tii- ' i.;- 
’.ir-’i.re- d: Circf-i ii!-' ilt.”;i 
il {i;rf>ud <-f’i ini i <--ii 

/<>..<- fit ! X\'I -1.0 'f >' chili' 
/<- P-!.”iouef"’ c-ci IIP! .i't.’i- 
• f'hil fi'1)1 de f'hcrli- l'iidr.tii, 
'1!!!' • ’i li 1 P' hlj--'. . ^ l-l r. I fi J ' 

1 f( . in r.dam ,ii r.. 'I 
Curi' ' : ' i-r^ t -r " i! It'.fi j ‘-.t 
-l.rt-'Vi di n«-l.i Tfi'h c’.t . 
g'i r.'i Cii.'.r rnrui rji- r,i ij I.i <'fv 
r^;<- I :i,\iT'.'ir: I d. Ti.rir .v 
i'i"' di Roberto 1 . 0 'ri u- 
"i ra pfc. fin*- clp-.; i.c./ fi¬ 
li. l’.i'.e-s'r.ri c t' t-; dr g -lf .t 
j'i.'T'. '.oc. I ''-a do f ori c pij- 
morn c l ronde su '. i-r-l d<-l Pi'- 
"r'.rc '• I motte*'.) .i c nipn 
siv: I. ridiate fico \ncor ■ un 

.-•i.ro • il .ipo qiiellfi tie'.l 1-' 'ii- 

’ f.r..- I’r-.\crsitir; i i!-». <.Vinc«-rt; 
'1 Rf'Ti .. diretto ri i (. !:uid o 
.'iri gor-• che est g'i .--.i tri- rie: 
.'.r.qit-' .Von.scn.5c ci. Goffrr-do 
Pi’ro-;: S.irA poi ’.-i Miti dei 

- (iin-r-n’-; L’n\er=.*y S Pger> • 
,1. Ih lf,'':.:. d re’.t-, di Phil.pp 
Cranner. che t>i erib.ranno n 
-in midricab- scconTe<oo tl; Or- 
i.indo ft-.hbons. Jl cigno d'ar- 
arnlo. e .n un mtico c.mto fxv 
polare. Was'iait song. Ch.uderà 
le e-;;b.z.oni solistiche il Coro 
dcU’.-Xcc.idcmi.i di Medlcln.i di 
Oanz.ca. 


FIRK.W.K. I'« 

.Ne'.l I C..J p. l.i ili - Vili: dil- 

.. H.ir'--. :i 'I iv.'irnnz./i’. .rj ro- 
1111 -.io'.*.: mi j.nnio pomerigg-.fi 
i oggi I fi;r • : di di Irmi (Ir- 
1 . • c,i I .1 M 'ejl 1 Kriirn i i- r - 
‘■T-o ; .l’ult'.rno nioi:n n- 

■f» .Il pf-gl 'n .ICC l'itfi .'i.i 1 
ì).jr,t. r li I I l'gn.) rC'ir») #*p:v’- 

• 1 -. i un tu ./.'• d; t.iroi ri. b. it.- 
i ; cii.'i . 1 «cr Ita - f,-i tu i Kin- 

-n i - Kr'i: o ire-''!*' .'ii-lie )i 
■1 j < .-\ih<-i*in n . 1 . .1 

c i.m:;! <'i.»i c> P d V.ihhro 

gr indo .'mi i-r- .i .! i -i ouq ir- i 
! Tf g ■ 1 fo! io < ;• li r ni - 
■iri-tro \'i r: ’. c.'* ; ri.o:t, 

irir.i .-.ccf.ini 
fiir- *,'• rc'f !.. 

• .1 li • 11) • 


rtgo MI r p; • r-' .• • 
n.'-' ro o.’i r I :.'fii ( *'it 
:: 'o un '• .i gr imm 

logi-.' ed U'I I erirrt-- ( 
-•bf .• * .' > ' ff'i 1 vu 

•\'tri * 1 ’i-gr-ir •’iti •-e-o 
p rie d* ili S< grotei. ) 


irir.i .-.ccf.ini trio .niii i-f-t.i 
fiir- *,'■ rc'f !.. ’iiirr...-) : p 3;.i 

• .di .-V. II. . ; df." I).. n -« 

.ipot'r.re gi-ff-rii» o 1 *1 rii^'' - 

ro li. ! Tiir---' •> •• fi-dif» '-pc** i- 
roh* Mi r p; :• • r * • i ii< i r i.- 

n.'-'ro o.’i hi Imi (*'it '.. hi ir.- 
'o un 'f.fgnmm il. ti-r 
logi-.' ed 11-1 I er.rrt-- 1 li. f.f.r. 
-•b.' .• * .' > ' O'i 1 vii! fiTf ir.. 

•\'tri * 1 ’i-gr-ir •’iti •-e-o • .ii-g di 
p rie tifili S'fgrf'lei.) ij. S' 1*0 
lei Vi'ctiio <i-z. m.n.'Ti .‘>ui- 
ir. f Xi.drf,'." 'h'I «-oj r iTn. M i- 
.'-..1 C.'fiigla i.'.I'T'orc 
o P.:o'*f> 

I I t • r nir • . 1 •• I* 1 <1 rnp: - 

' st.n: I Pi'} il cbf .1 pitrrifo 
.i. S..:. I.or. n/f* die Ro-i' .lori 
.Xitgii ’•» P.ifi*.. h.i f.ff.c-.’to ’ 
r.'o funetire. .. ‘uort- (ì: T.i- 
’..irr.ttzze eh.^ i» r .'ilcwr.i .inn: 
hini.o o-p.’1*0 II d< lini* i 
*r;ce h.'ir.no prt-so :n sp.ill.i il 
feretro, recanciolo .'ino .'dP.'Utri- 
furCone .ri .'"i-.i itin .iiz. .'.li i 
.- ippelli 

Odorico I). 1 F.dihro li.i jiriei 
r.unciato brc\i e commo.>je pi- 
role per ricordire li person.ili- 
f.*! df ll'e't.nt.i Dopo d: ch<' Pau- 
to s’e moii^a aila vo'.l.a del ci¬ 
mitero di Sìgfi.i. ove i.i s.ilni.a 
di Irm.x Oram.itir.i è .stata tu¬ 
mulata neUa tomb.a di Limiglia 


.MU.SiW. là. 

(')itM Ite lui .sent¬ 

ii) c inviato al Teatro dcl 
Mossocict f .MiiMicipiilifà rii 
Mo.sca) una partitura mu¬ 
sicale, (III ti.sorc per lu pri¬ 
vili rappresentazione .so- 
riclica della commedia rii 
./(•rotile Kiltg Uiiin hugiar- 
ilo, desunta dal fitto car- 
tcggio itilcrcotso fra il ce¬ 
lebre driiniiiiiitiirgo Geor¬ 
ge lìcnuird Shair e l’altn- 
inglese Stella Patrick 
t'aiiiphcll. 

Messa in .'.centi per la 
}irtnia volta nvl *57 a Xcic 
York, con Ut rcgiti e fiiitcr- 
jireliirioiti' ilcll’anlorc slcs- 
.s'i), che e IMI iioiiii) rii feufio 
fraiico atitcricano. Caio hu- 
pi.lido lui biffo (/ri (i/forri il 
i/iro dt'l ninnilo, riscnotr'ii- 
do nelle maggiori eu/iffn/i. 
rbi /’rir.'fii a l.nndra, dii 
.S'foci'oliiMi a Roma, cospi¬ 
cui consensi di pubblico. 
In Italia, come c noto. In 
commedia ('• .sfufii porfdfa 
al successo do Rimi Morel¬ 
li e Paolo .S’foppri. 

l/cdìzionc sorictica •// 
('.ini bugitudo sarà curata 
da Grìgort Atc.vaiidror, il 
popobire regista ctncinalo- 
grafico, e dallo inoglic di 
lui, l’attrice l.iiibov Orlo- 
rii, Dtirniilc un soggiorno 
in Svizzera, incontrandosi 
con Chapliit, Alc.randrnv e 
la Orlora gli parlarono ilei 
loro progetto. Il fumoso 
rcgistii cd attore, olfre a 
dar loro )ìrczinsi consigli 
per Piiitcrprctazioiin delle 
figure di Stiate e della 
Canipbcll fila Ini niniclic- 
l’o/iiieiife conosciuti in vi¬ 
ta), SI offri anche di met¬ 
ter mimo (III una piirtitiira 
mitsicitlc ih accompagna- 
iiieiifo dello spcttiicoln. 

('nmc si ra, ('haphii ha 
seriffo ih per.s-oiKi le iiiii- 
sichc per lutti i suoi film 
.sonori, ibi Tempi inolici ni 
al Dittatore, da Mon.Mciir 
Vciilonx u Luci della ii- 
biilta, a Un le a New York, 
eri lui eiirrt/o (iiic/ie la rie¬ 
dizione, con musiche, di 
altre sue opere ilei periodo 
* iiinto .'. limili Lu(-i (Irli.! 
i-itla e L.i febbic (lell’oio 

/.ri iliitit della r prillili - 
di (’iiio bugi.iido a Mosca 
non è stata ancora fissiila. 


Trentadue 
nazioni 
al Festival 
dei popoli 

KIRKN’/.K. 1.) 

Ioni id II- li 1 / ori: li.imu) in- 
\-:.-.to 1,1 loii) .ides.oni* al Fe- 
.-.1.'..e ili’i pi>poI:. Il r.L-s.scgn.i 
MitiTfi.'i/iO.'i.ilc ih'I bini Mic.o- 
iog.co cd ctliogr dico c.iJiit 1 li¬ 
di SII (pi.irla edizioni'. Quello 
:i Fi-.stiv.il. roiiic liti .in¬ 
uline..do • •li poiiietlggo il 1,110 
.-•-gI.-t Ir.o. .iVvn,-i'o SpiT inz. 1 . 

..I • co.i'f .1 MI 11 ' • 1-/-0 1 . qil.-i, 
[i.i d'-i lì’tii in eoni'nrio. li ‘p- 
! z.onc inform.itn .1 t ,i .nfiii.* !a 
I rcirotipc'tis .1 In quci'.'n’d.rna 
I se/if)!!'- = ir.inno pri-.-i-:,t:iti d.il 
IP .)! !'■> diccnibri', .go-- li-ir.-n- 
')' I p' r.o ì.) fi.-; Fe-tivil. lini 
.et '• .1 i-'i-:'.-'- n‘. ilo,-lini.-Il- 

’..:i p'ol.i-ti m (Iran Hret in i i 
(I d i'*.'• Ail i in.linfe. 

I t 1 / .. 111 ’ fi in-nt ii.i p:f| Io-io 
p-r'.' ipi.-'-f inno mr; n: o o più 
fìirii i'-Xrgen’iii.i r.-X i;s'•"in. li 
A'M'rdii, •’ Relg.n. I Hr.ivic. 
da M-i.g .ria. il Rol.v. I i! Ci¬ 
ti.. Il il i.-.iccii- I. Chi . 1 . 

Il Pei.-Il ;.-.i <'■>.():.. ii I i.- 
i'm li il ^ ; 1.C..I i.i I '.-'rn-rì- 
j n t fi i;-)'-'! I-. i 1 (C'iti Rre- 

ti’.n I. il fi''''.'.!, id ni I I -'.p. 
ie i 1 .1 .’g.'-i V ..1 i . \> r I la 
N 1 . ’/.■■] Mi i 1. i'P. -n I I. i r.i- 

k.-' . I 1’ lio.” 1 : 1 Ro I- 

il h,iig; ., S\ //-•!... 
n.’ .‘<i>'.- . • ■ ’i e g' ■'• ’'t *! 

li nr : '• c ir r r • n. 

• fic . 1 . I h •.■'.’. .li ' 1‘ . ; i; fi . i- 

-t • •>. Il P5'0 l'i r I I . I. i ì on 
S'nion i 'i-.- pr- -. i* i.*’ ‘ic. f cn- 


tr I c,•,c!ii.'i'ogr.itico c i.tiir I e. 
d .i.'ici On.’.o H :t'.r, ■' lai 
p. ii.'i s.' I‘.->■•1 fi'i/ )'-. .ir I'- 
'1 i:i.. t O'.' ropo'og , -,’i '’’i - 

M'.'.’.i .il I-Mi-nZ'- .ti '’M.i. r.e 
i i.n'i r.-in.on’- t!'-! cor- > firi- 
1.1 q I ...- e.'-i i*.i 'r-i.'r '-'o l' 
progr ei'-i..i *1 .' ti tl .'/ .'c . i 

fu'./ o: i- I il' pro.-'i c't.s.' (ì.-l 
her*.\;d Aii.i r-.nn f.i >• bann.i 
pre^.i pi’.’.i- .'incile .1 -.n.i iCO .'1. 
F.tenzc. I ..1 Pir.i. comtnen- 
.1 ito.- (Icrm.m. e. in r.«ppre. 
senV-inz 1 rh'.i’.'Xnitn.tr.?'r.i/.or.e 
pilli, incnie. i'.'i-.>e,..5ore .'lili ciil- 
tiir . G.orgifi Mor:. 

Nel (,ii iflro d-lic m.in.fi'ita- 
zifinl del Fcdival .si terra uni 
Sfr.e d; fl.b itt ti Clt.m.i no- 
tiz .'i: a fir iiirtc dei'..'! (•mna 
.sono st.Ti ch'.imnti 11 profes¬ 
sor Gr.iz.oq, il critico etnema- 
togr.iflco Glul.o Ces.ire Castel¬ 
lo, il rcR.«t.a X'Utorlo Po Se¬ 
ta, Marg.xreth Mcad, John Hun- 
tlry. Lue De Hcusch c Edg.ir 
Morio 


controcanale 


Tutta colpa dell’avvocato 

.\ella .sene Itoniinza, iitlegraiiieiilc ariiiiistata 
dalla iio.s'fr(i 7 ’\' in .liiierico. • eriffiri .sono .sempre 
sconfitti ad opera dei buoni, iinpcrsoiiati di pun¬ 
tata in jmnlata ilat membri della fanfigìia ('nr- 
lieright. /.’. infatti, aneìie ieri sera, il cattivo di 
turno, ini arvoeato razzista che tvntara rii fare 
della dtseriniimtzione razziale im'arma elellorale, 
è .sfnfo, alla line, isolato e hnttnto. l.c sue robiii- 
iife eonfro i linesi ininiigrati a Virgiioa Gitg, han- 
II ) avuto ini .s'iieee.s'.s’o rii brerc dnrnffi c il piorniie 

I ’iie.si' ingiiistiimentv neensato </• onncdio ha v>- 
sio aprirsi dinanzi n Ini le porfe delln priiiinne 
e ha potuto (ornare a credere nel tiiliiro dediti 
- grande unzione (iineriediiu. ii jinfrin ri; tutti » 

Tuttavia, (pirsta e stata In fine delln stor'n 
che libb'diiio ri.sfo .sul pirico. ii.sMiliifiinn^nfc di- 
eerso è sfnf ) lo .svolgìniciilo delln storci nella 
reiilto. /.’i'iilenfenieiife. i cdlliri perjiclninni |u loro 
injlnenza atirarerso i secoli, risto che {il' av¬ 
vocati Fulmer bdiiiio niolfo siicee.sso iinror opfii 
negli .Stati l'iiìti, malgrado e/ie, con rnrn fdceid 
fo.sfd, il radiocorriere affermi, che « In discrmii 
mizioiie razziale. Imo alla guerra di serc.-'iom, 
idjijireM'iifiird la rcffobi. Oggi le cose sono nm- 
tiite: non è più il en.so dì parlare di rniole un 
d'eeeegione» / fe/esjieffdfori. clic leggono diiclie 
altri giornali, simno che il razzismo negli .Stati 
f'iMt' e II tiitt’iKiiii p(l(ffll.^fo rirnleiito. piir'-c" 
tarine!i,c pioprio nciili .Stati del sud' P rercnlr 
ciiso di Meredith. entrato all'uiiirersità di O.rtonl 
nel .Mississippi lìopo ima emeiila battaglia tra la 
loPa e le lurre armate, lo testmionia senz'oinbra 
ih eqiiirof! /•. tatti saiiiin che iierili nffo stati de' 
j. profondo s'tid » In segregazione è ancora acne- 
rahiieiite i.pplieiita: b* cose, iiisoamia, ranno quasi 
pepfiiit di uiianto andassero a \'irglniit Citfi 

.Xi'eraiiio detto, fin dalla scorsa puntata, elo' 
i|de5'(i .'cne ri; ingenui wc-sieiu progratnmala sul 
pruno eirtiile ei sembrava jniittosto infelice. So- 
prdffnffo per la sua rozzezza, la sua clemcutarltn 
psteologieii, la sua eonveiizionalìtà di srolgiinen- 
fo. F ieri sera, il racconto Rivalità ha confermato 
latte le nostre riserve. .Von un accenno per rie- 
fin'i'c iiierilio i persomiggi, neinmeno (incili dei 
('art leright che. pure eoiiiparendo regolarmente 
MI ogni pimtatii. arrebbero tutto il tempo di farsi 
eonoseere meglio. Xessim tenhitiro di approfon¬ 
dire /'niiibten/e storico delle città dei cercatori 
d'oio e deidi allevatori : tra ima battuta e l'altra, 
ieri sera, .s’è parlati/ della sete di gnadaoiii e della 
loiieorreiiza come substrato del razzismo: ma in 
modo /rtliiieiife fuggevole da non significare nulla. 

II male, coinè è tradizione m ipicsto * genere *: 
e soli/ opera dei eatlini: r il razzismo, (inindi, è 
.'.fdfo inventato dall'nvroeafo Fuhiicr. 

Riirtroppo, perl^ il profeiiiri è ben più grave: 
e trattandolo in (piesto modo, la serie liommza ha 
liggiimto ai suoi gravi limiti, il peggiore: la iiil- 
st • lieiiz'ooie. 


vedremo 

« Galleria 
del jazz » 

Kenny Preiv e C'-c 1 Pay- 
nc. accompagn'il. dal con- 
Ir.hif5i. I.i Michael M.Vtoi 
.. fili l)..it.Ti,t.i Larry R;ch. 

• sirinno i prot igo-'U’tl 
di Ciliena del jazz." in 
end 1 merco.l'i'h 17 ottobre 
die ore 2'J,.sili Secondo 
P.ogrimmi h-’evisivo. Ecco 
1 t.loi: (lei br.in; cho sa¬ 
lumi c.fi‘g ’1 dii fine noti 
unitici-'*! Stop tind listen, e 
ftorn duicii inniMi di Piyna. 
.s'isfrr Spiratimi di Prew, 
Pcrdiilo (1. T /'il / cail't 0 «t 
ciarfi’il di Xeiimn Piike e 
/filili.IC di Cii irl P irkcr. 

l’.-viio c P:c\v si .sono 
prcM-'itati in le-'c d imi.si- 
.'•'ti-afori li -Li', .ng Tbca- 

• >■ ' di Ni'U' York nello 
t|t'"i‘.'lo The loniiccfion, 
p:.' II'.' 'o .".!'cl!.' ,'ii Ke-t.- 
i ,.l d Spai"' i 

1 '.i> . 5 I \ t) 1 .'Olio, è 

; Co I M’.ook.'n nei 1022. 

Ii i .iio'i Io l'on .1 .f .lohn- 
-on. Uoy Ki 1: gc e P.zzy 
( : '■ P'. ". 1 . 1 p. in Ma. 

s d N 'u X'o:k. Il 1 iìt anni 
e .iopo u cr -.''id. Ito d inza 
5. di'.ligi) l'i 1 i.’/ Si >• e^i- 
li.to '.Il \ i.i i-oiupie.-'S. con 
Coi''ni..n lliM'kn-. Sl.m 
C.c'/.. l.e.tcr Vonng, Mlit 
J ick--oii Son 'v Roliin.;. 

Un racconto 
di Stevenson 

L'mbeito Ccr.,in . Franco 
Sjioriclli. M.irio Folici.anl. 
Lored.ina Ruini. Tlie.a Ghi- 
liaiidi. XV.andi X'isin.tra .«a- 
r.xnno ‘gh vi'crpreli di 
Markeini. tm r.acconto di 
Stevenson .i l.d‘. ito per l-i 
'l'X' dii Rel.t'.irio H nukine. 
L.i regi 1 del lavoro, che f i 
parto d)‘! c.irtellorK' di pro- 
- i del Secondo Prof;r.iinm.i. 
e si.ita .'ifnd.it.a .ad .Xlei^.an- 
dro Drisj'oni. che eomincer.X 
m'i [U'oss.nii gionii lo prove 
negli titilli; televisivi (fi Na¬ 
no.i 


Raìi!/ 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Ciorn.'ile r.idio' 7. IK. lif, 
l.X. 17. 20, 2.f. O.'Jà' Corso di 
lingua inglese; 8.20. Umni- 
bns Prima parte. 10.ili); L.i 
Hallo per le Seiiolo; 11: 
Omnilni^ Secfinda piirte; 12. 
I.e c.'intiamo ogRi; 12.là: Ar- 
l.'ceti'iio; 12..'là Chi vuol fv. 
.‘-(-r lieto..; IJ.ifil-M: 1 suc¬ 
cessi (li Ieri: 11-14,55: Tra- 
Kinls'.ionl regionali; 15.1.5: 

1.. a rond.i delle arti: 

Cii ((iiarto (iVira di novit;.; 
1 i.'l.v Aii.i (Il ca.-.i iio.s'r.'i. 
hi' Progr.iinma fier 1 r.i- 
ga//.’. I p.'r‘''on.agg: dell.i 
coinincd'.a. Hi.HO, Corr.er*' 
di 1 d.'i'O' tini lea ria camer.i. 
ìl.2à: Concerto sinfonico di- 
l>•ll(> d.i Lovro X’nn .Mat-.c.i- 
Nell’ in*'*rv;dlo (ore 18.10 
c rc.i): HelIo-'-gitardo. 10.10. 

1.. 1 Ilice ilei lavora'))!'.. 

li'.ilO: .Xlotivi In glostr.'i; 

20 2'>’ Il r.itio d.d serragli) 
di -Mo/ari. Nell* Miicn'allo 
(ore 21 0.) circ.'ii: I.e"ur)' 
poeticfie 


SECONDO 

(.'.ornale radio; 8,30, :».i>o. 
10..'i0, IL.'iO. 13.30. 14.30, I.à.aO. 
I>!.:(0. 17.30, 18.30. l'.l .!0. 20.30. 
21.30. 22.30. 7.4.1: .Music.a e 
li.i .ig.-.z lU'' tur.,.l.eb'-. !. 

Mii-,.itle del ni tU.il I. ii .) ) 
C .ri'.i G..iri Costello. H >0 
l{'’tiii d Dgg . '• Kd.z Hi •■ 

HI g rial'', li 1). Kdi/..uni di 
liM-o. IJf nv«‘mile .-.ì 

ni i-iHf.iti)i, lo .f.X C'i'izoi... 
l'inzon.. Il' Mns c.a per mi 
i-b.- hivorati'. 12 20-13' Ir..- 
«III ss.on. ri g.Hii ili. 13' l..i 
.'g.gnor.i deli»' 1 ( pres.m'.a. 
li Non/f) h-lfiganio prcseii- 
'i - C.inZHii..',';iin.i-. 14,0;. 

X n'i alia r.b.»Ita* 14,45. P * 
scoi.ain.i. IX' X’.'C. del ti.a’io 
lineo. I.à.i'.à. Poni-Tidian.i; 
l>>3à Aiigii’.o mimcaic; 18 •' 
.io Fon’-' v.ia. 17. Schermo 
panoram o'; 17 3,à Non tiit'o 
ma d. •u'*o; 17.4i 11 vo.«tro 
juk''-b<>\. là.ii'e 1 vostri prc- 
fer.t), l'j..)(i .'Xntialug a Icii- 
gei.,. 2o3'> Tutti . 1 . g.if I. 
.’1,35 l'i.i). ne.<-(un<). een'H- 

rn.i:.. -’l 45; Miis.ca rieiia 

set.i, 22.10 li ].,ii in Ila! a 

TERZO 

13.30 I, .lul c..'Hr'- i-coi'H- 
m.co. IR 40 P.'ir.or.am.a delie 
idee, !•• .Xntori.o Pe CM/e- 
fot), lo.15 l.a R.is.^egn ■ . 

Mti.s.c.'i; 10.30 Concerto di 
agn. ser.a Wolfgaii}* Ama- 
di iis .Xlo/.art, 20 .<0 Ri'c.'-t.i 
delle nvisie. 20 40: Georg 
Friedrich H.aendcl. 21' Il 
Giornale del Terzo; 21.20 
L'opera di Igor Stravinski; 
22.20: Marmo Racconto d. 
P.erre G.ascar. 22.45' Orsa 
Minore. La musica. Ofigi. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

:i) L'nlhtim del franciv- 
hcMl: h) Fritta: Un hri- 
l'ioln (Il fede 

18,30 Telegiornale 

Ilei piinieriggif) 

18,45 Corso 

»U ngghirn.imento ciiltu- 
r.ite « Non è ni.ll troppo 
t.irill ■> 

19,15 Le Ire arli 

R.'i'.segn.i di pittnr.i, scut- 
liir.r e nrchltetturi 

19,45 La posla 

(Il R.idre M.niano 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

delt.i si-i.i 

21,05 II cappotto 

Film Con II. Riseci 
gl.i di A. Lattuada. 

22,50 Arti e scienze 

Cronache di attualità 

23,20 Telegiornale 

lidi • notio 

secondo canale 

2f,05 Recifdl 

ili Cirterl (III) 

21.40 Popoli e Paesi 

<r Cìi .intu'hi (/(rii di 
Ar.ibli » 

22,10 Telegiornale 

22.30 Conversazioni 

x-*n t poiti B:cc4rc!o 

K» jcc tif ili ( Il ) 








^IS 


k' 

. x 

x ■ ^ 


^:,4 


Maria Paola Infascella è la presentatrice 
di »( Le tre arti: rassegna di pittura, scul¬ 
tura ed architettura » che va in onda 
questa sera, alle 19,15 sul primo canale. 
La regìa è di L. C. Ripandelli 
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Come giustificano 
l'aumento dei prezzi 
gli industriali 
metallurgici ? 

Cara Unità, 

jjritna che avesse inizio la lotta 
sindacale ilei ine.tallnrgiei, noi 
iiiraiilici si ricrjiiisldna la ntl)iiit’l- 
tetia con lo sconto del 50 pia 13 
per cento su tpiasi tutti i listini 
prezzi. Pai primi (porni della loN 
/« .si sce.se al 50 più 5 per cento 
(li sconto per passare, snhito do¬ 
lio, al 45 per cento. 

Óra ri hanno fatto sapere — i 
nostri fornitori — che lo sconto e 
sceso al 30 per cento, ha stessi 
cosa «? accaduta per i radiatori e 
per le caldaie bruciatori. 

Mi piacerebbe sapere come rea- 
pomi {jinstifìcati (jHi'Sli riiimcMli, 
se alta classo operaia in lotta an¬ 
cora non è stata conce.s.sa una lira 
e il materiale prezzo per fabbri¬ 
care ciuesti prodotti a (pianto 
mi risnlia — non è (piasi per 
niente aumentatu. Como si sptepii 
(piesto rialzo — direi abusivo — 
dei prezzi'/ /•.’ il poreriio di 
rentro-sinislra non è in prailo ili 
fermarlo? 

Un idraulico imlifjemlL'idc 
( Fi i tMi/e ) 

N’oiiiiihmio II homtiio di c(Titin---i- 
II.atra t* in «rado ih fi'iiiian; tale nal- 
Z(i [K'rchò. puri mi,po. f.s.so e so"U(t- 
to alla lejJKo di'! n,ns.‘;imo profitto, 
fontro la tpialp ben poia, ha (atta c. 
(pianto nuTio, dinio.^tni di voU'r faro. 

I.a tua hdtorn .semplici* ina siitnifi- 
rativa. dinio.=;tra come in Italia 0 :^l- 
.staiio vari carU-lh. capaci di iinpoi- 
rc la loro volontà (c poi atrcrni.ino 
con siis-n«<>o che difendono la lihci- 
tà ree.) o i loro interessi al di ‘-opra 
di (pielli pili generali del Faese. a 
eoimneian* da (pielli d(‘i iiiode.sti ai- 
tii>iani e piccoli nulnstrali per tiniie 
aeli operai dipoiidenti c agli altri 
consumatori dei prodotti. 

Il Concilio vaticano 
è ecumenico a metà 
perchè esclude ogni 
presenze femminile 

Caro (lirettore. 

d innegabile che ht prolusione 
di Sua Santità il Pontefice al Con¬ 
cilio Ecumenico ha dimostrato una 
tendenza o portare il inondo cat¬ 
tolico su concezioni più lurphe, piu 
evolute. 


lo non posso pero comprendere 
come non si sia preso atto in (fuc¬ 
sia occasione di un fatto iiirnntc- 
sinhile: cioè della piena afìernia- 
zione della donna nella vita at¬ 
tuale. 

Infatti nel Concilio è slato fat¬ 
to posto, oltreché a Cardinali e 
Vescovi, anche ai Sujìenori dei di¬ 
versi ordini reliptosi; ma non alle 
Superiore depli ordiii? di niorir- 
tlie. Bisofpia notare che nel mon¬ 
do cattolico le suore sono molto 
fini numerose dei frati, e pereto 
il fatto di averle esclu.'ir rapprc- 
celila In perpetuazione di uno sta¬ 
lo d’animo ('he considera il sesso 
femminile come elemento di liriii- 
lati.ssimo valore: la donna iiisom- 
mn è ancora considerata iudcpnii 
(Il esprimere P- proprio pensiero 
•a un Concilio di tanta importanza. 

In ipiestn campo persistnnn evi¬ 
dentemente ancora pregiudizi de- 
ani del medioevo. .\. M. 

(.Milano) 

Dare una soluzione 
democratica 

alla vertenza dei P.T. 

Cara Unità, 

sili fatti che .sono tilht fio.se licl- 
l'iittiKili- azione snniiicale delln 
Petlerazione Ilitliiina Postelegrafo- 
ri, mi jiiire (/insto doccr faro al- 
ctinc precisazioni. Innaiizitiittn ab- 
bimno notato un contrasto tra la 
impostazione (jioriKihstica diitii 
(/(lif’Avanti! e (/iiellti diita ilal- 
l'Unità «Ifn pcrfeiiro. ha prima 
si sforza di salvare il Minislro di 
» eentro-sinistrii >, addos.snndo la 
responsabilità ad ipotetici funzio¬ 
nari; la seconda cerca di scendere 
ni fondo della (fiiestione facendo 
risaltare la responsabililù politi¬ 
ca di Corbellini. 

Quale delle dite impn.sttizioni sin 
stata e sia la piii giusta è dato 
dal semplice esame dei fatti: i sin¬ 
dacalisti delle Sezioni di linma 
e di Napoli hanno agito nell’ain- 
bito (Ielle loro prerogative .sinda¬ 
cali: es.sì, cioè, con le loro azioni, 
hanno voluto affermare il dirilto 
delle organizzazioni sindacali di 
svolgere la loro funzione ed atti¬ 
vità nrll’Ammini.strazioiie delle 
l*osle e Telecomunicazioni. Che 
tale diritto non fo.sse soggetto a 
limiti, era dato dal ruolo clic le 
organizzazioni sindacali avevano 
conquistato dopo ìa caduta del- 
l'ignominioso regime fascista 

Corse oggi, come fa l’Avanti!, 
una distinzione tra il ruolo che 


viene riconosciuto alle organizza¬ 
zioni sindacali, anche dallo stesso 
iiiniistro, (Ufiiivale all’aderire alla 
lesi deirAmministrazione, farsi 
togliere daH'iino mano quello che 
viene dato dall’altra. 

D’altronde questo scrnpficc ri- 
conoscimento non serve, né può 
cs.sere motivo di soddisfazione. 

In realtà la posizione dell’.4tn~ 
mrnistrazione (ielle P.T. é molto 
chiara: limitare di fatto le libertà 
sindacali giudicando ora < abuso 
di attività sindacale*, ora < con¬ 
tegno scorretto verso un supcrio¬ 
re a seguito di azione sindacale ». 
(piesla o (jiiella iniziativa siiida- 
ctile. 

Questo è il fondo della rjiiesf'o- 
ne li resto non sono altro che 
chiacchiere che servono solo a na¬ 
scondere la realtà sulla (filale non 
si vuole incidere e a gitislificar la 
propria posizione politica. 

Una cosa che rimane chiara, iti- 
fine, é questa: con la posizione 
(is.'.nnta (/«ff'Avanti! sulla cpiestin- 
ne clic ormai si trascina da ifiiasi 
(lite mesi e anche dalla FIP (stati¬ 
li , (lU’iiltimo comunicato), si ten¬ 
ta (Il ottenere una riduzione del¬ 
le sanzioni attuate e di quelle mi¬ 
nacciate, su tin terreno piiterna- 
listico. In tal maniera si escludono 
i lavoratori dalla mobilitiizinne 
e dalla lotta. 

Il problema sostanziale (riba¬ 
diamo) che oggi hanno di fronte 
sindacati e lavoratori é (ftiello di 
risolvere le (juestioni controverse 
ir>n su un piano paternalistico, 
ma su (iticlln democratico. Questo, 
1 " pare, é l’unico metro di misu¬ 
ra dei rapporti tra Amministra¬ 
zione P. 7’. c sindacati. 

Lettera firmata 
(Napoli) 

Cuba : 

dai francobolli 
alla religione 

Caro direttore, 

.sono un filatelico c in (fuesti 
giorni ho acquistato dei franco¬ 
bolli della Repubblica di Cuba. 
Sono stali emessi per ricordare 
In Natività di Cristo 1961. An¬ 
che l’anno precedente Cuba ave¬ 
va cmcs.so ini frarìcobnllo nella 
medesima occasione. 

DiiiKfiie, aiìclir proclamandosi 
Cuba Stato socialista, la religio¬ 
ne rive r prospera. Questo per 
rispondere a certe bugie della vo¬ 
stra sliimpa borghese. 

EMILIO ZANARDI 
(Imola) 


Tra le molte libertà 
soffocate in Spagna 
ci sono quelle religiose 

fjgregio direttore, 

circa un anno fa i rappresen¬ 
tanti dei Testimoni di Geova pre¬ 
sentarono, alle Ambasciate spa¬ 
gnole, una lettera di protesta con¬ 
tro la situazione esistente nel loro 
Paese. Alcune Ambasciate rispo¬ 
sero dicendo clic, nella Spugna 
Cattolica « nessuno .sarà molesta¬ 
to per ii .suo credo reliKÌoso, ne 
nell’esercizio uriv.ito della sua 
adorazione ». 

Signor direttore, invece i fatti 
.sfanno a ilimostrure il contrario, 
a cioè che nella Spagna del dit¬ 
tatore Franco la libertà di reli¬ 
gione viene calpestata c che gli 
articoli 12 e 16 della Costituzio¬ 
ne spagnola sono ignorati. 

Donne, insieme a piccoli bam¬ 
bini, vengono incarcerate perche 
trovate a studiare la Bibbia nel¬ 
le loro case. 

Il 13 gennaio 1962, a Valencia, 
Carmen Arcnas Marti de Caso, 
ventiseienae, donna sposata, fu 
messa in prigione dove rimase 
un mese per aver rifiutato di pa¬ 
gare Vingiusta multa a cui era 
stata condannata perché aveva 
parlato del Vangelo ad iin’iiltra 
persona. 

Il 12 dicembre la jìolizia del 
.signor Franco violo il domicilio 
entrando in una casa dove alen¬ 
ili nomini stndiiirano la Bibbia, 
ha volizia confiscò tutta la let¬ 
teratura per lo studio biblico 
insieme alle stcs.se Bibbie del¬ 
la versione cattolica; gli nomini 
furono tutti multati. 

In Spugna, solo per il fatto di 
fìosscdcrc una Bibbia c di stu¬ 
diarla sì incorre in un reato. Ep¬ 
pure, la Bibbia che usano i 7>- 
.slimoni di Geova, é delln versio¬ 
ne cattolica Nacar Colnnga. tra- 
dott(i da sacerdoti cattolici spa¬ 
gnoli. Come mai in un Paese che 
professa di essere cristiano, con 
molte chiese e sacerdoti in ser¬ 
vizio, vengono oppresse le mino¬ 
ranze religiose? 

Abbiamo ritenuto opportuno 
chiedere la vostra ospitalità pcr- 
vhé si allarghi il movimento di 
protesta e di lotta per la libe¬ 
razione del popolo spagnolo dal¬ 
la dittatura 

ANTONIO PUGLIELLI 
Melfi (Salerno) 


coNcmi 

ADEMIA FILARMONICA 
OMANA 

uvecil ni nttdbre alle tP.l.T (-i 
augurerà la stagione (il coa¬ 
rti al Teatro Klincu con un 
neertu di inu.sleho di Igor 
rawinsky. Al podio di avvi- 
nderunno lo .sic.sso autore (‘ 
beri Grafi per dirigere l'Or- 
e.stra Sinfonica Siciliana. IC' 
(•vista la partecipazione so- 
dea del cclebi(‘ basso Ni- 
la lioB.si L(‘ni(Tii c del can¬ 
ili Cecilia Fusco c Fernando 
copucci. 

ITORIO 
mani, alle ore lU secondo ed 
Imo dei concerti siraordiiia- 
a prezzi popolarissimi orga- 
zati dairAccadcmia di S:m- 
Cccilia. Dirigerà Armando 
tto. .-\l concerto prenderà 
rte il pianista Josà Contre- 
1. Mlisiclie di Bcetliovcn, 
climaninofT c Mcndelssnlm. 

A MAGNA Cma Utuvers. I 
poso 

TiATRI 

, ISTIGO operaia 

poso 

S. SPIRITO (Tel ti5U.31(!) 
poso 

la cometa (T. 613.763) 
poso 

LE MUSE (Tel 6U'4.348) 
le 21,30 Franca Dominici - 
rio Silutti. con I Aloisi. F. 
rchiò, M. Gmardabassi. iV 
estosl. F- Res.>-el In; « I.a vc- 
va nera « giallo di G Pc/jianI 
vità Regia di F Dominici 
vo successo 

SERVI (Te) 674.711) 
poso 

8EO (T 684.465) 
le 21 fam. e ia P. Do Filìp- 
enn la novità' • I migliori 
no cosi • di P De Filippo. 

O ROMANO 
Ite le sere alle 21 e 22,30 
tiacolo di « Suoni e luci ». I 

ldoni 

le ore 21,30 Comp del Tea. 
della Ripresa con « Me e 
su testi di Luciano. Jaco- 
nc^ Leopardi, Beckeit Regia 
Carlo Quanuccl, con R So¬ 
no, I Bernardini. A D'OflIzi 
vn successo 

RIONETTE DI MARIA AC- 
ETTELLA 

poso 

.LI METRO (Tel 451.248) 
Ile 21,30 C.i 3 del Piccolo Tea- 
o d’Arte di Roma in: • L'alba 
giorno e la notte > di Oarin 
iecodeml. Vivo successo 

LAZZO dello sport 

minente spettacolo ■ Balletto 
sso Moisseiev ». Prenot.azioni 
altourist. via IV Novembre. 


PALAZZO SISTINA T. 487.01)0, 
AII(' 21 ,IS preciso C.la Dnp- 
porto, con Marisa M e r I i n i , 
Paolo Carlini e J. Mill(! In; 
« Babilonia » rivista di Ruggero 
Maccarl. Regia di Daniele 
D'Anza 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tei. 670.343) 
Riposo 

PIRANDELLO 

Riposo 

QUIRINO 

Sai,.'Ito .'dl«> 21.l.'', Eduardo De 
Filippo c la sua compagnia « Il 
Tciitro di Eduardo >, prc.sciilt*- 
ranno la Novità asstiiuta di 
Eduardo: « Il nello di Pidriiirl- 
la ». Regia dell'autore 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 spettacoli gialli; «Tre 
Inpi grigi » di Agallia Cliristie 
con àiariani. C]iialtriiii. Mican- 
toni. Platone. Bcriacclii, Liuzzi 
ROSSINI 

Venerdì alle 21,l.'> C.ia Clieeeo 
Durante. Anita Durante e Leila 
Ducei con G Amendola. L 
Brando, M. Pace, L Ranmar- 
lin. M Mareelli, G. Simonetii 
in: < RIvoliizinne a Ilcngasl ■ 
di K. Cagliari. Regia di C. Dii- 
ranti* 

SATIRI (Tel. 563.325) 

Alle 2i,.'{0 Rocco D'Assunta c 
Solvejg si pn'.'ienl.ano in: <■ llo.s- 
so r nero », tre aiti di Roda e 
Turi Vasili*. Novità assoluta 
TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera, 23 - S Cosi- 
maio) 

Sabato alle 21 : » Amleto ■ di 
Sliake.speare con Carmelo Boni.-, 
C. Sonni. S Carlctti. E Mora¬ 
no. F Scerrino. G. Ricci. N 
Nevastri, P Battarra Regia di 
Carmelo Bene 
VALLE 

Alle 21.30 il Centro Teatrale 
Italiano presenta' « Proccs<-o 
|,er magia « di Apuleio ili Ma- 
taiira con Renzo Glovampietro 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

Attrazii'iii • Ristorante - Bai - 
Patcheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame ni 

Lpndr.a e Grevi,! di Parigi. Iii- 
gn’ss<i continualo d.>ll<- ••re II 
alle 22 

VARIITÀ 

ALHAMBRA (Tei 783.?!)2> 
Pagalo per iicciiirrc c rivist.a 
• Anny Lippe C ^ 

AMBRA JOVINELLI 1713 3(H{| 
Pili ione riell'odio. con Miro- 
sl.ava e rivista AicliC Nan;i 

lìti ♦ 




E' in programnuiziane sugli sctarrmi ronisnl un film per 
il quale non inlcndiamo usare le ronaurir frasi pubbli- 
eilarie: • L.% B.4ND.\ CAS.4ROI.I ». Per romprendrre di 
che al tratta vi basti eib rhe Paolo Casoroli sentenziò 
durante il suo proreaao: ■ I miei modelli sono aiuti lliller 
e Napoleone. Bono iin Irascinniore di folle, le mie imprese, 
•urne tulle le grandi imprese costano sacrifiri di sangue, 
^ tm mfuiiu ». 


LA FENICE (Via Salarla 3.3) 
Piu forte dell’odio, con Mlro- 
slnva e rivista Pi.stoni-Ri'/zo 

IIK 4 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 
l'assaggio n llaiig Kong (• rivi- 
st.'i Lcaiidti ♦ 

CINZMA 


rriiijtf vi.«si«»rii 

ADRIANO (Tei. 352.153) 
bolo sotto le stelle, con Klrk 
Douglas (ap. 15, ult 22.50) 

Hit 

AMERICA (TeL DbU.IbU) 
Alaniitia Roma, con A. Magnani 
(up 15.30. ult. 22,50) 

(VM 111 UU -04^-0 
APPIO (TeL 77U.638) 

I (itiuitro monaci, con P. De 
Filippo (alle L^.-là - IH - 20,10 - 

C 4 

ARCHIMEDE (Tei 875.aU7> 
Career (alle l»i.l5-lll.20-20.1.',-22) 
ARISTON (Tei 39.1.236) 
il riposo del guerriero, eoii B 
Bardol (ap. 15.30. ult. 22.50) 

mi ♦♦ 

ARLECCHINO (lei 3ab.654> 

Mondo .Mille S|ii:iggle 

(VM Di) no 44 
AVENTINO (lei a(2.137) 
i iiiirniaiml. con C. Miieliell 
(ap, 15,-I5. ult 22,-10) SM 

BALDUINA (lei. 347.582) 
Mondo cane (VM 16) UO 4^^ 
BARBERINI ('lei. 471.707) 
Sodoma a fìoniorra, con Ste¬ 
wart Graiiger (alle 15,)0-)‘J,3.5- 
•22.45) SM 4 

BRANCACCIO ('lei 133.255) 
Lo scerllTo scalzo, con .•(. O’Coii- 
ilell A 4 

CAPRANICA (TcL 672.465) 

Le lenl.izloiil <|Uolldi.iiir, con 
A. Dcloii (VM HI SA 44 

CAPRANICHETTA (672.469) 

II postino suona sempre 10 vol¬ 
le, con S Milligan O 4 

COLA 01 RIENZO (350.584) 

I I nioiinri. con N T.'iraiito (alle 

l.'*.43-t8-'iO.I5-'22.50) C 4 

CORSO (lei 67i.t>!ll) 
lai banda Casaroll, con H Sal¬ 
vatori (alle 16.30 - 1 B.'20 - 20.30- 
22.40) IIR 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

•liilrs e Jini. con J Moieau (al¬ 
le 16.18.15*20.25-22,50) 

S 4^ 

FIAMMA (Tei. 471.100) 
Tempesta su U ashiiiglon. con 

II Fond.-i (alle 16,15 . 19,20, - 

22.5(1) UR 44 

Fiammetta (Tei. 47u.464> 

l.spcrimrnl in Tornir (;ille 
16.15-19.30-22) 

galleria (Tei. 673.-267) 

I tromboni di Fra' Diavolo, con 

U. Fognazzl (ult 22.501 

C 4 

GARDEN (Tel. 382.8481 
I.o sceriffo scalzo, con O O'Ciui- 
nell .\ 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Mamma Roma, con A Magnani 
(ult 22.50) (VM 14) IIK 4^'U 
MAJESTIC (TeL 674.008) 
Smog, con R Salvatori lap 
Li. ult 22.50) OR 44 

MAZZINI (Tel 351 iH2i 
Mondo sexs' di notte (VM 13) 

1)0 4 

METRO DRIVE-IN (68().151) 
Mogambo. con A Gardner (ore 
20-22,45) A 4 

METROPOLITAN (688.4(Xn 
Cronaca laminare, con M M.<- 
.strolannl (alle 15.45-13.20-20.35. 
231 I)R 4^^'» 

MIGNON (Tei. 649.403) 
Silvestro contro lutti (alle 16 - 
17.3j-19.15.20..5.V22,50) D.V 44 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello • Tel. «40 445) 
S.ila A: Ponte di comando, con 
A Guinness (ulL 22.50) A 44 
Sala B; I.e avventure di un 
gioianr, con J. Bovnior (ult. 
22.501 DR 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 

I normanni, con C Mitchcll 

SM 4 

MODERNO SALETTA 
.Mondo sulle spiagge (V.M 16 ) 

no 44 

MONOIAL iTel 834.876) 

Lo sceriffo scalzo, con O. O'Con. 
nell A 4 

NEW YORK (Tel. I80.27I) 

I tromboni di Fra' Diavolo, con 
U. Tognazzl (ap 15. ult. 22,50) 

C 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Solo sotto le sttllCf con K. Doti- 
Claa DR 444 


schermi 
e ribalte 


PARIS (Tel. 754.368) , 

La ciiccngiia, con D Turrl (ap 
1.5, ult. 22.50) (VM H) SA 44 
PLAZA (Tel. 681.193) 

La russa, con G. Albertazzi (al¬ 
le 16-18-20.15-22.50) 

DII 44 

QUATTRO FONTANE 

l.u ciircagna, con D. Turri (al¬ 
le I5-lH.)0-'20,2.5-22.30) 

(VM 14) SA 44 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
l.'iiomo di Alcntraz. con Buri 
Lancaster (allo lG.30-19,30-22,30) 
DII 44 

QUIRINETTA (leL 670.012) 
({iirlle due, con S Me Lame 
(prima) (alle 16.)5-18.15-'20.20- 
22 .l.'il 

RADIO CITY (Tel 870.012) 

I tromboni ili Fra' Di.avolo. con 
li. Togii:i 77 l (ult. 22,.iO) C 
reale (lei. 980.234) 

I Iroiiibnill di Fra' Diavolo, con 
U. Tognazzl (ult 22.50) 

C 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Le avveiitiirr di un giovane, 
con J Bevmer (ult 'iZ.f.O 
RIVOLI l'iei 46(l.88;i| 

I ((nelle due. con Ilepbiirii 

(prima) (alle 16-13.20.10-22.(5) 


^ Le sigla ebe uppaiono se- 

• (mni# «I titoli del flim * 

• eorrispunduno alla su- # 
0 gocnto elauoiOeaslona por 0 

gcnorl: 

• A "• Avventuroso _ 

• C ■■ Comico 

• DA = Disegno animato 
M DO » Docnimentario 

• DB M Drammatico • 

• O — Giallo • 

• M = Musicale •! 

• S «; Sentimentale • 

0 SA — Satirieo ^ 

^ SM Storlco-mitoiogieo ^ 

^ It nastra gtudista sai fllia ^ 
^ alesie espressa pel uiada B 
0 sagaeate- • 

• 44444 •- eccezionale * 

^ 4444 -■ ottimo • 

4'04 buono ^ 

• 44 ■■ discreto 

• 4 " fnediocre • 

• • 

0 VM !• » vietato ai mi- • 
^ non di 16 anni . 


ROAY Ilo» lfiU9()4) 

I.e irniaziom i|uoildtaiir. con 
A D.'lon (.die )6,.30-20-22.30) 

(VM 141 SA 44 

ROYAL 

Il ri|>osn del giierririo. con B 
Bardot t.Tp 15.30 ult 22,.50) 

im 44 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai ». Il posto del¬ 
le fragole, eli 1 Bcrgman 

DR 4444 

SMERALDO (Tel. 351 581) 

I.e avvenliirr di un giovane, 
c.tn J Bevmer DR 04 

SPLENDORE (Tel 4«'2 798) 
l.'orrihlle segreto del dr. Illcli- 
korli G 4 

SUPERCINEMA (Tei 4Kó 41)8i 
Operazione terrore, con G Ford 
(pnm.i) .illc l.'«.l,‘,-lì..'>0-20-22.50 

TREVI (Tel. 689.619) 

Fedra, con M. Mcrcouri (alle 
IS.I5-17.45.2(),I0.22.50) DR 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
I normanni, con C. Mitchcl (al¬ 
lo 16,15-13.50-20,35-22,30) 

8.M 4 


Secoiidf? vÌHÌunì 

AFRICA (Tei. 81U.817) 
Alugambu, con A. G.iriliicr 

A 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 
All'Inferno e ritorno, con Au- 
(lic Murplij' 4 

ALASKA 

(In generale e nirz/.u. con D. 
Kayc V 44 

ALCE (Tel 632.648) 

L'agguato delle 5 spie A 4 
ALCYONE elei. 610.930) 
lloccacclu '70, con S. Loren 

(VM 16) SA 444 
ALFIERI (Tei. 290.251) 

I niosrlirltirri del re, con J 

Hiting A 4 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 

Mondo cane (VM IG) DO 
ARALDO (Te). 250.156) 

II licito ili Giuda, con B. Lan- 

l'.istiT DII 444 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Tar/aii 1 - la lontana magica 

4 

ASTOR (Tel. 6'i2.0409) 

Viaggio al selimio pianeta, con 
.1 .Ag.ir ♦ 

ASTOHIA (Tel 870.245) 

Mondo c.inc (VM 16) VO 444 
ASTRA ('lei. 848.326) 

.Xwriiliirr il'aiiiore r di guerra, 
con T Trsoii DR 4 

atlante del. 426.334) 

.\cradde in .(tene, con J. Man- 
sllclil s.\ 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

FI Cid. con S Loren 44 

AUGUSTUS croi. 655.455) 
((uallro noni ron Alba, con C 
I .Àlonzi» DR 44 

[AUREO (Tel 880.606) 

I ((urlio die spara iier primo. s*on 
I .1 I\ Beimondo (VM 16 ) DR 4 
'ausonia (lei. 426.160) 

I.e notte drilr jrne. con .\|.ui 
1 L.*dd (VM 161 G 4 

AVANA (Tel. 515.997) 

Ripos,. 

BElSITO (Tel 340 837) 
llandili a Orgosolo. <li \' I)< | 

Set.* DR 444! 

Bullo (Tei. 1^11.0198) : 

l.'aiirllo di (iiorn, con I) .l.in- 
s.<s-n (VM lo) UK 4 

BOLOGNA (TeL 426.7UU) 
la monaca di Monza, con G 
Radi (VM IS) DR 4 

BRASIL (Tei. .552.350) 

Keniln Mussolini anatomia di 
un dittatore DO 4 

BRISTOL (Tei. 225.424) 

Il hrarrato DR 4 

BROAOWAY (Tel 215.741)) 

Il ri»nquisiatore della luna .\ 4 

California dei 2iD.'2t)6» 

Sette spose per «ette fratelli ' 
con H Keel M 44 

ClNESTAR *Tcl 789 24'2) 

I niosrheliicri del re, e*>ii .1 
Ritmg \ ^ 

CLOOIO (Tei. ,355.657) 

FI rid. con S Loren .\ 44 

COLORAOO (Tel 617.4207) 
Giorno per giorno disperata¬ 
mente, c*'n T Mili.'in 

(VM 16) DR 4 
CRISTALLO (Tei 481 338) 

I pirati di Toringa. c«*n K Sc«'it 

A 4 

DELLE TERRAZZE (5.30 5'27) 
I.e c|iiattro sp^ctr. con S. Cal>*'t 

A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 688 454 1 
Itoccarclo ' 7 ( 1 . con S Loren 

(V’^M 16) S.A 444 
DIAMANTE (Tei. •2i)3.*290) 
Tsrzan e la lontana magica 

A 4 

DIANA (TeL 780.146) 

La monaca di Monza, con G 
Ralli (VM 18) DR 4 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 
rapitati uragano, ron K Co- 
stamine A 4 


EDEN (Tei. 380.0188) 

Mondo cane (VM 16) DO 444 

ESP ERO (Tei. 893.906) 

Ilnrabba, con S Mangano 

SM 44 

ESPERIA 

).a notte dei gigniitl, con F 
Gonzule.s (VM 18) DR 4 

FOGLIANO (Tei. 819.541) 
Arrivano I dollari, con A. Sordi 

C 44 

GIULIO CESARE (353.360) 

Alle frontiere ilei Far West, con 
J. Davis A 4 

HARLEM (Tel. 69I.U844) 

I sogni niiioioiiD all'nllia, con L 

Massari Dl( 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.85)) 

II commissario, con A. Sordi 

c 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 
L’agguato delle 5 spie A 4 
INDUNO (TeL d8'2.495) 

Mondo cane (VM 16 ) uo 444 
ITALIA (Tel. 846.030) 

ChiiiFO 

JONIO (Tel. 886.209) 

l'Ila ilinnrnlra d'estate. «'>>11 H 
Viaiielli» (VM 16) F 4 

MASSIMO (Tel. /5I 277) 

All'arnii stani fascisti: 

DO 4444 


NUOVO (Tel 588.118) 

Il inlslcro dello scoglio rosso 
con II. Folk DII 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema .selezione «; L'assassi¬ 
no, con M. M.'istroiannl 

(VM IG) G 44 

OLIMPICO 

l’Ilo scapolo in ]iaradiso, con B 
llope C 4 

PAKlOLi (Tel. 874.951) 
l'orci, geishe e marinai, con J 
.Vagato (VM IG) DIt 4 

PORTUENSE (lei, d92.345> 

Il giuiM/lo imlversale, con A 
Si>rdi SA 44 

PREnESTE (Tel. 290.177) 
Clilu.so pel restauro 
PRINCIPE (Tel. 352,337) 
l'aperino sul piede di guerra - 
lOU.OOd leghe nello spaz-io 

DA 44 

REX (Tel. 864.165) 

Mondo cane (VM 16) DO 444 
RIALTO (TeL 670.763) 
g Lunedi del Rialto » La bellcz- 
'za ile) diavolo, con G. Pliillpe 
dr 444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

I.a monaca di Monza, con G 
Kalli (VM 18) DR 4 

SPLENDID (Tel 622.3204) 

II giudizio universale, con A. 
.'-'orili S.X 44 


Kalli (VM 18) DR 4 

SPLENDID (Tel 622.3204) 

II giudizio universale, con A. 
.'-'orili S.X 44 

STADIUM 

FI Cid. con S. Loren A 44 
TIRRENO (TeL 593.091) 
Alberto li conquisiniore. con A. 
.Soni) C 44 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

X'iaggio al sculmo pianeta, con 
J. Agar A 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 
Ucii-IIilr. con C. Boston 

SM 44 

ULISSE (Tel 433.744) 

Il cielo e affollati*, con Dana 
.•\ndr«'ws SA 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 

I scile ]ierrali capitali, eoti I 

Miratula DII 4 ' 

VERSANO (Tel 841.ia5) 

II nipote picclii.'itcllo. con .Torri 

l.l'WIS C 4 


Dal 23 al 30 ottobre al Palazzo (dello Sport 
(EUR) il Teatro Club Popolare presenterà la 

COMPAGNIA DI DANZA PDPDLARE DELL’URSS 

(diretta (da 

IGOR MOISSEIEV 

I biglietti si possono acquistare presso I seguenti; 

POSTI DI vr.XDITzX 


z\GENZ. Italtunst 
, S.P.A.T.I. 

- Orbis 
C.AFFE* .Strega 

BAR Jocinelli 

- Dei 

» Ferrucci 

• Bcininì 

• Santarelli 

- Falconi 

• Pelliccioni 

» Mcnichclli 

» Spaonoli 

• Domino 

>• Racani 

» Gariba.'di 

• Chiocco Flaminio 

• .Vanni 

- .Moriconi 

» Gentili 

» Giorcnale 

» l.atercno 

• VitaJi 

• .tiara ni 

•• Carfagna 

» De Santis 

- .s'rcndal 

» Palletta 

» Piinam.i 

- Parenti 

» Pomponni 

» Principe 

» Dit Pare 

» Cip Bar 

- Camponcschi 

• Bartolozzi 

■ l’alcri 

» Dello Sport 

• Solui 
TEATRO CLUB 


C.AFFE* 

BAR 


V;a IV Novembre, 112 
G.illcria Colonna 
Via De Pretis. 77 
Via Veneto 
V'a G. Pepe. 35 
Piazza dei Cinquecento, 61 
Pi.azza Re di Roma, 45 
Lareo Areentìna. 15 
Piazza Bologna. 4 
Ponte Tazio. 1 
Piazz.! Risorgimento. 63 
Piazz-ile della Radio 
Via S.alandra. 10 
Piazz.aIo Europa, 13 
Via Claudio. 2/a - Ostia 
Via Aremila. 56 
Piazzale Flaminio 
Piazzale Porta P’a. 124 
Vja Gioberti, 92 
Viale Trastevere. 12 
P.azza Gioxenale, 5 
Via Emanuele F:I;berto. 184 
Via Baccarini. 4 
Via Orvieto. 27 
Via dei Quintili, 2 
V'a Guino Reni, 26 
Piazzale delle Proxincie, 13 
Piazzale Ponte MUvio. 22 
P.azza Mazzini. 9/10 
Via Amba Aradam. 5 
Via Federico Cesi, 18 
Via Cola di Rienzo. 240 
Porta S. Paolo. 59 
Corso Francia 
Via Aurelia. 443 
Piazza dei Mirti. 18 
V'a G. PcrrucchctU. 4 
Largo Bompiani 
Piazza Porta S. Paolo, 1 
Via Carissimi. 39 (Paridi) 


VITTORIA (Tel, 576.316) 

,\lle fnuiticre del Far Wi'st. ci>n 
J. Davis A 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tei. 330.212) 
X'acan/f in Argentina, c*>n E 

U. imeli S 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

Tuli*. I'(‘|))iiiii> e la nialafemml- 

ApÒllO (Tel, 733.300) ^ 

FI Cid. con S. Loren A 44 
aquila (Tel. 754.951) 

Luci nella piazza, con R. Brazzi 

S 4 

ARENULA (Tei 653.360} 

I.a battaglia ili Indocina, con J. 
.Arclier DR 4 

ARIZONA 

I.'aiiianle ilei lorerii, con Ro¬ 
bert Stock DR 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

Il niostriiuso dr. Crlmeii, con 
Mim.slava (VM IG) G 4 

AURORA (TeL 393.069) 

Il cav alierò audace, con .John 
\V.ivne A 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

8 IIII teglie siill'AniazzniiIa. con 

V. Connors A 4 

BOSTON (lei 430.268) 

(Via Appia l4uova 1057) 

Sangui' caldo, con K Mitchuni 

A 4 

CAPANNELLE 

Venere creola, con C. Loekhart 

DO 4 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.7(57) 
l'ianiir.a rossa, con G. Pcck 

A 4 

CENTRALE (via Gelsa 6) 

Il golilio, con G Binili 

DII 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
l’rima ilririiragano, con V. Hc- 
tbn DH 44 

CORALLO (TeL 211.621) 

Il nemico di Inoro, con R. Rorv 

A 4 

DEI PICCOLI 
( VTlJa Borghese) 

Ripo.so 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia . Tomba di Nerone) 

X’Iclato rubare le stelle 
DELLE RONDINI 
Il generale Quanlrill, con John 

W. -iyne ,X 4 

DORI A (Tel. 353.059) 

Il grande gaucho, con R. Ca- 
llioun .X 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
Pandora. c**n A. G.irdnor S 4 

ELDORADO 

Pare a chi entra, con A. Dcma- 
nicnko DR 444 

FARNESE (TeL 564.395) 

F l.'i terra prese fuoco .X 4 

faro (TeL 509.823) 

Il terrore drll'Oxrst, con Ja¬ 
mes Cagnc.v DR 4 

iR'S (Tel. 865.536) 

Pepe, con CantinR.<s C 4 

leggine 

Wagon Masters, con B. Jolm<H*n 

A 44 

MANZONI (Via Urbana) 

Chiuso per restauro 

MARCONI (TeL 240.796) 

Congo \i\o. con G Fcr/etti 

DR 4 

NASCE’ 

Riposo 

NtAGARA (Tel. 617.3247) 

Il cnmandanlr 4lni. c*iii John 
l’.ii ne .X 4 

NOVOCINE (Tel. 586*235) 

Il seme della \inlrnza. con C. 
F<*rd DR 444 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
l.,'! lunga unite del ’tl. con B 
U«e (VM Ib» DR 444 

ORIENTE 

l.a riuà della paura, con Dick 
Piiwcll .X 4 

OTTAVIANO (Tel 358 059) 

Il corsaro dcH'iinla xerdr. con 
B L,*ncastor S X 4 

PALAZZO (Tel 491.431) 
PERLA 

l.'axampostii dei disperati, ctm 

M S.U.'h .X 4 

Planetario (Tci 4801157 ) 

Sangue bianco DR 4 1 

platino (lei. 215.314) 1 

Farcia di bronzo, con R«*hcr[ j 
Mitchum SA 4 1 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136)1 

RI poso 


PUCCINI (Tel. 490.343) 

Riposo 

regilla 

I.a leggenda di Rubili lluori. con 
£ Flyiiii A 4 

ROMA 

Callaghaii rmitrn maschera ne¬ 
ra. coll T. Wright O 4 - 

RUBINO (Tei. ÒU0.827) 

Le parigine, con F. Arnoul 

(VM 16 ) 8 4 

SALA UMBERTO (674.7.53) 
I.'iiltim.'i .sparatoria, c<tn Rev 
Reasoii G 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 

Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
n fantasma maledetto, con J. 
Fuchsbergcr (VM 16) G 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Le pillole ili Frcule. con Nino 
Manfredi C 4 

Parronrhialì 

COLOMBO (Tel 92.3.803) 

La leggenda di Tom Donle.v. 
con M. London A 4 

GUAOALUPE (Monte Mario) 
Poveri milionari 

LIBIA (Via 'i'npolitania 143) 
rost.nilino II grande, con Cor¬ 
nei Wilde A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
I.a banda dei miaii-mlaii 

DA 44 

ORIONE (TeL 776.960) 

Il soUoniariiiu F-j 7 non si ar¬ 
rende, con A. lluglii's A 4 

SALA S. SPIRITO 

Spctt.icoll te.'itr.ali 

SORGENTE (tei. 211.742) 

I diavoli volanti A 4 

TRIONFALE (Via G. Savona- 
Senza laniiglia. con G. Corvi 

DR 4 

riNEM.X niF PRATIC.AN» 
OGGI L.X RIDUZIONE AGIS- 
FN'.XI.; .Adriacine, .Airone, Arehi- 
mede, Arrmil.x, Ariel. Astoria, 
■Xstra. Atlante. Atlantic. Aureo, 
•Xiisonìa. .Xxana. Balduina. Bri- 
sito, Boston, Brancaccio, Brasi!, 
Broacluay, California, Ca.stello. 
Centrale. Cinrstar. Clodio, Corso, 
Cristallo. Del X'ascrilo. Diana, 
Doria, Due Allori. Eden, Espcro. 
Ganirn, Giulio cesare. Golden. 
IlolUnond, Indnno. Iris, La Fe- 
nire. Majrstic. Mignon. Mondial, 
New X'ork. Nuovo. Nuox'o Olim¬ 
pia. Oriente. Ottaviano, planeta¬ 
rio. piaza. Prima Porta. Principe. 
Quadrarn. Quirìnrtta, Reale. Re.v. 
Rialto, Roma. Rovi, Sala Um¬ 
berto. Salone Margherita. Sla- 
diiim. Trieste. Tuscolo. Vrrhano. 
X'ittoria. - Eliseo. Ridotto Rllseo, 
Goldoni. Millimetro. Delle Muse, 
Satiri, X'aile. 


AVVISI SANITARI 

ENDfKRINE 

Studio Medico per la cura dei;* 
«soie» diafuszionl e debolezze 
■«KuaU di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (Neuraatenia), 
deficienze ed anomalie teasuall). 
Visite pre-matrtmonialL DotL P. 
MONACO. ROMA - Via Volturno 
n. 19 InL 3 (Stazione Teitnini). 
Orario: 9-12 15-19 escluao il ea- 
bato pomeriggio e t feetIvL Ttiorl 
orario, nel cabalo pomeriggio • 
nei giorni feattvi « riceve aoTo 
per appuntamento. THet. 4747W. 
A Corri Rom» ISflll del 22-11-1938 


Medico specialista dermatologa 

DOTTOR m mm sto a km 




DAVID 


Cura sclerosante (ambulatoDale 
senza operazione) delie 

ENORROiDieVQI! VAMtDSE 

(hira delle complicazinni; ragadi, 
flebiti, eczemt ulcere varicose 
DISFIBSZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE 

VIA (OU DI MEmO H. 152 

tei. 151.891 . Ore S-2t; festivi I-IS 
(Aut. M. San. n. 779/2231lt 
del 29 maggio ItM) 
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Livio squalificato! 
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Il segreto del Bologna, della Roma, della Spai e del Torino 


Berrati 

fermo 
un mese 


Due pesi e due misure della 
FIDAI - Ammoniti Meconi, Bo- 
schini, Ottolina, Caiani e Sardi 


Moto continuo e scambi 

i Intanto affronterà Olson 

mtjiici - 

















1962 

Perdurando ie incerte condizioni di Miian, 
Inter, Juve e Fiorentina bisogna cominciare 
a dar credito al Bologna e alla Roma 


Dopo le prime cinque pior- Gjncoino lpiir<. lui ceiitroarau- 
note la classifica tia assunto una ti gola per la inaylia) ha messo 
sua fisionomia ben precisa del- ,i ^egrio due stoccate contro la 
la quale occorre prendere at- Spai 

to come dello specchio fedele Ma abbiamo (liti detto che 
della situazione delle squadre: converrà arrendere la conclu- 
bisopna prendere atto sopratut- sione del campionato per tira¬ 
to della realtà costituita dal re i bilanci dt questa polemi- 
Bologna, delle speranze della ca: per cui pre/eriamo tornare 
Roma, della crisi del Afilnn. pur piurtosro al Bologna per nle- 
non trascurando la possibilità vare che H * tallone d'Achille . 
che Juve e Fiorentina conti- della squadra rossoblu à costi- 
ntiino a progredire (come stati- tutto in fondo dalla mancanza 
no facendo da qualche dome- di uomini siapionari ed esperti 
nica) e ehe l'Inter riesca a a centro campo \'ale a dire 
sfruttare la sua attuale posi- che il /attore del successo pio’» 
zione di attesa per un gran ri- talvolta trasformarsi anche in 
lancio (mando la squadra sarà fattore di delusioni, come ha 
sistemata con la riapertura del- notato giustamente Rardelli su 
le liste. * Stadio -, facendo evidente ri- 

Dunque il Bologna innanzi- ferimento alla sconfitta di To- 
tutto e non solo perchè ha ri- rino. clic sul piano del gioco 
scattato la sconfitta di Torino e della tecnica sarebbe ancora 
con un punteggio talmente da- da spiegare se non si ponesse 
moroso da farlo assurgere al mente alla di//erenza di tem- 
ruolo di protagonista della gior- peramento tra le due squadre. 
nata, ma anche perchè si è emersa d'altronde indiretla- 
confermato come il complesso mente anche dalla prova forni- 
più organico e completo del ta dalla Juve a Konui 
campionato (e ciò si era visto Come che sia è evidente che 
anche a Torino). E' un coni- Fulvio ha trovato la formula 
plesso che fa della velocità c migliore con gh uomini a sua 
degli scambi continui le sue disposizione: una formula del 
armi più micidiali: ed in qiie- resto adottata anche da altre 
sto senso può risultare un vati- squadre, come per esempio la 
taggio che il Bologna non ab- Spai, il Tonno e In Roma, una 
hia uomini rigidamente addet- formula che era già stata lau¬ 
ti a certi compiti, specie a ceti- riata da Vigni (che ma ptir- 
tro campo ed all'attacco, ove in- troppo non può adattarsi al 
vece tutti si alternano con di- .Miian). 
sinvoltura e buone capacità di 

adattanicnto da Fogli a Buina- TkJ l. 

relli ad Kaller allo stcs.so Pa- J^OVdl1Dl*G 

scatti disorientando gli avver- 

..... ' mese decisivo 

Ciò permette dunque una più 
facile realizzazione degli sche- 





RmaUh 

Sihoeppner 
0 Rìsberg? 

Luigi Proietti continui a sto- Mack- - Se nu pagano bone 
filare la margherita; Schoepp- incontro chi vogliono, ma sia 
Iter 0 Rieberg? In cuor su,, la chiaro che se mi mandano ln- 
« volpe** farebbe a meno vo- contro a un in.successo per colpa 
lentlerl di opporre Rinaldi sia loro, attacco i guanti al chiodo 
allo svedese che al tedesco, ma e buonanotte ni suonatore ■». 
Giulio veste la cintura eu’-opea ... ' 

e ha l'obbligo di difenderla , , .. ...i 

cosi al furbo procuratore non Ji/* 

reotn che valiitaro l'nff.ire p.*r ' 

fare la scelta con il bdaneino " ■' donili co! ricco 
del farmacista. Cioò. Proictt: c>mp:onato mondiale 

aspetta di sentire riiltlma of- de: medi )r - 

*. .. . . . I 1 f » onrirtrA /«nA 11 


ferta di Goettert. l’organizza 
toro che in Gormnnli s'implii 


I! primo a far sapere che H 
bl l'io: e m.‘ì>o in palio dagli 


I •' i 


W' -W-:. 

W ■ 



V V 1 V 

f w . f ' 

V - ■ 1 


rrOS por dare a Rinaldi Top 


portunltù eli battersi sul ring di ‘V' y'r/’- 

Roma, dove por Giulio tutto sa- *."'l ' 1 

ziono- al matcii G 


robbe più facile. 

L'ostacolo da superare ò cpiel 


di‘1! 1 boxe ne^a riconosci¬ 

mento .1 Cr.tlith W’riglr. perché 
b.i gi.'i .ixqicurato la sua - prote¬ 
zione al matcii Giambra- 
Moyer 

.loe Gianiliri e llenny Moyer 




v’* 




Non per niente Spai. Torino 


k 

r 


, *, * .* j. ... 

'.ì- ' /y 


■vi/ 
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BERRUTI insieme al francese SEYE. Erano i tempi 
beili delle Olimpiadi, quando il velocista torinese era 
ancora coccolato dai dirigenti della FIDAL 


U CD della FIDAL. riunitosi 
a Napoli in occasione degli - as¬ 
soluti- ha squalificato per un 
mese il campione olimpionico 
Livio Berruti ed ha ammonito 
gli atleti Meconi, Boschini. Ot- 
tolina. Colani c Sardi. 

Il velocista torinese è stato 
squalificato - per aver violato 
il comma 4 dell’art. -10 del rego¬ 
lamento tecnico che vieta agli 
atleti di formulare critiche 
all’operato degli organi federali 
aitnivcrso la stampa 

L'ammonizione agli altri atle. 
ti è stata comminata, invece, 
per alcuni incresciosi incidenti 
accaduti a Bclgr.ido. La spro¬ 
porzione delle pene inflitte per 
i due c.15: e evidente cd è fa¬ 
cile c.ipire che squalificando 
Borruti. il CD della Fidai ha 
voluto punire non le critiche 
da egli -confidate- ad alcuni 
colleghi, ma il suo aperto dis¬ 
senso con gli attuali dirigenti 
della Federatietica, dissenso 
che risale alla vigilia della 
Oiimpiade di Roma e che verte 
principalmente su questioni 
tecniche: non è un mistero che 
Livio ama prepararsi alla - sua - 
maniera come non è un miste¬ 
ro che quella - sua » maniera 
gli ha permesso di conquista¬ 
re la medaglia d'oro ai Giochi 
di Roma. 

Sabato allo stadio di Fuori- 
grotta. Liv.o ci ha fatto leggere 
uno strano c^eggio: in una 
lettera uffic.aie il segretario 
della FIDAL. rag. Ottaviano 
Massimi, lo redarguiva assai du¬ 
ramente per aver rilasc.ato di¬ 
chiarazioni ad un collega tori¬ 
nese il qu.ile non ha aiuto 
esitazioni a pubbl.carle. Nel¬ 
l'articolo del collega torinese, 
tra le altre cose, si raccontava 
che al r.tomo da Belgrado. Ber- 
Tuti era stato costretto a pa¬ 
garsi la colazione a Venezia per 
/'importo di 200 lire. 

Per queste 200 lire la FID.\L 
h.i scatenato la guerra Da mol¬ 
to tempo attendev.i l’occafiione 
per punire il tonnesc e questa 
gli t* stata pona su un piatto 
d'.irgento 

Inf.itti. quelle benedette 200 
l.re L.vio non doveva pag.irle 
c. nd'.i #!in accusa, l dirigenti 
dell.i FID.AL hinno trov.ito il 
- c.i^iki beili - per app.gl.ari-i ap- 
pun;o ..1 corr.m.i 4. .irt 40 del 
regoi imento 

.^i.'i letti r.i -lei rag Mv.s.mi. 
L;i 1 Berruti h.i ri-posto .il- 
trCttiiito dur.imente c i fede- 
jfcl. h..nno re.ic.to comun c.in- 
rfog! •ob'gr.if c.imente ehe la 
que.Jt.one •sirebbe -tat.i dem.in- 
dat.i al CD che s; sarebbe riu¬ 
nito a Naroli. 

Domenica sera, al termine 
d4ll« gare. Berruti ci disse di 


cseerc stato convocato per lo 
oro 19 all'Hotol Majestic per 
presentarsi davanti al - tribu¬ 
nale », Ci disse anche che si at¬ 
tendeva una .solenne reprimen¬ 
da. ina non di più; anche per¬ 
chè, a Napoli, egli aveva vinto 
due titoli italiani (ed entrambe 

10 volte i dirigenti della FID.AL 
si sono ben guardati dal pre¬ 
senziare alla premiazione!) di¬ 
mostrando di essere sulla stra¬ 
da della ripresa. 

La risposta, invece, è stata 
dura- un mese di squalifica 
(ingiusta) per - ridurre Berruti 
alla ragione -. Il torinese è un 
ragazzo intelligente, un po’ ri¬ 
belle, che vuol fare da sé e il 
fillio che non è il solo a ri¬ 
bellarsi in un modo o nell'al¬ 
tro agli organismi federali de¬ 
ve far riflettere. Evidentemen¬ 
te negli orientamenti tecnici dc; 
federali c’è qualcos.a che non 
va, 

Berruti ha pagato per tutti e 
speriamo che la reazione del 
torinese sia in un certo senso 
benefica, st.moli c.oè il suo 
orgoglio anziché deprimere il 
suo morale o spinga i federali 
a rivedere certe cose che non 
vanno bene. Si capisce che non 
.sarebbe coerente un'azione fe¬ 
derale volta n -recuperare» 
Berruti che potrebbe ancora 
servire per Tokio, cioè oCr da¬ 
re glori.a c meriti a dirigenti 
che gloria e menti non hanno 

Di scarso rilievo è stata in¬ 
vece la condanna per i - rei - 
di Belgrado. Mecon; che - pre¬ 
se in presi.to- una macchina 
da r.presa di Berruti. provo¬ 
candone la reaz.onc. Ottolina. 
Colan: c Sardi che furono pro- 
t.igonisti di un episodio mcrc- 
sc.oso (-furto - non riuscito di 
bandiere-souvenir a Belgrado) 
sono stati soltanto ammon.ti. E 
provvediment. non sono stati 
pres; contro Cavalli che s, ap- 
p.giiò con Scrchenic. un mar- 
o.atorc. e come tale considera¬ 
to un -eottoprodotto - della 
atlet.ca Prowed.menti non so¬ 
no st. 1 t: neanche pres. contro 
quell'atleta che a Belgr.ido b.- 
st.cciò abbastanza duramente 
con rallcn.itore Lanz. contri¬ 
buendo a sminuire il prest.g o 
dcU’atietica .izzurra aU'cstcro. 

Due pesi e due misure, come 
si vede, una sproporz.onc evi¬ 
dente che condanna più i din- 
gent. dclì.i FID.^L che il cam- 
p One olimpionico il quale dovrà 
r.are un mese intiero, ora. a 
guardare melanconicamentc la 
sua mtxdaglia d'oro, in attesa di 
riprendersi la rivincita in pista. 

11 prosi.nio anno. 

1 Remo Gherardf 


mi voluti da Bernardini: c il e Roma sono immediatamente 
loro coronamento è propiziato alle spalle de! Bologna anche 
dal fatto che un pò tutti gli se no» è detto che et rimar- 
aranti rossoblu sono dotati dt ranno sempre: la Spai per 
fiuto da goal a cominciare da esempio ha un potenziale atle- 
Pascutti che merita veramente fico piuffcsfo scarso per cui gli 
il fifolo di apri scatole, pcr es- accorgimenti (alfici non potran- 
sere l'uomo che ha sempre se- no salvarla in tutte le acca- 
guato, sin dalla prima partita sioni, il Torino difetta di inci¬ 
di campionato e che in genere .sirifd all'attacco (bisogna rrde- 
segiiu pcr primo aprendo così re se Peirò .si adatterà a (are 
la strada alle marcature di l'uomo di punta in appoggio 
Niclsen (suo compagno di poi- ad Uitchens ora che lo .scam- 
trona nel primo posto della bio con Di ICaconio è gtato pra- 
classifica dei cannonieri). ticamentc concluso) la Roma a 

sua volta ha forse maggiore 
-peso - del Bologna (lo hanno 
1 Oi lIlUlcl riconosciuto gli stessi juventi¬ 
ni) ma ha minore concretezza 
conclusiva sia perchè 
le manca un uomo di punta 
... . , , . frenisscra Chnrie.s o Nicoli! 

Aon e wii ra.so del resto: ab- l’inconveniente potrebbe essere 
biamo già notato altre volte ^nminofo) sia perchè Ir oli ro- 
came sta diventato improbo il ramente riescono ad illuminare 
compito dei centro aranti se laro ocncrosa azione con il 
un interno o unaìa non prov- O E abbiamo ri- 

l'cde prima a far salivare » * ca- come sia importante il con- 
tenacci - avversari. E la quinta friffnta delle ali nelle marca- 
iiionuita sembra venuta uppo- 

sta a darci ragi(7nc, in quanto Comunque pensiamo che sia 
CI sono stati anche , goal deci- ^ra di fare un certo 

sivt dt Petris per la Fiorentina credito al Bologna e di consi- 
(centro avanti occasionale ma seriamente le possibili- 

solo per II numero della ma- i dirigenti 

glia), mentre il neo centro rinsciranno a rafforzarla in 
ntonti oinnconrro AiirnnuQ ha #/*»nnn* in/nttf r-nme* nm it* 


•♦V é'jj; I if 

^ ' r 16 ^ -vi v/ 

' X ?; ■ ■•V .■ 

r/r/- 



11 .. .loe t.i.imtin e neiuiv .iioyer 

lo della - bors.i » che gli svetle.-.! s’ntjroiitt'riiiiio pross.miniente 
offrono .is.sai ricca e null.i quale md r.ng di Portland ed il vin- 
Goettert non lotiinereijlie pur di citore li.i maggiori po.^sibilità 
livore Rinaldi n Dorlmund. La del vincitore di Grill.tli-Wright 
rri).*^, pi'r vincere la gara con di far valere li 8ua corona —^ 
i due stranieri ha bisogno della pce quel poco che v iigono i 
..co laboraziono.. (h Rinaldi ma ^ , 

(.iiiho. ade.sso che e ca npiom i'K B r e li BBBC. la 

d’Kuropa, di s.u^rifiel ritiene di Hrit.sli Uoxing Board of Con- 
■iverne fatti abbastanza. troll che sovr.ntendp i' pug - 

Nel prossimi giorni vedremo iato inglctìo. 
come andrà n finire, ma non ci Pe, i^ Federazione europea 
porprenderenio se la trasferta h.j p.irlato il presidente Eugene 
di Giulio all'estero (ammesso Haiiret" - Non riconosciamo al¬ 
che alla tra.sferta sì arrivi) an- cmi titolo junior, e non abbia- 
dr.*! per le lunghe. riio alcuna intenzione di fare 

l’riina di rischiaro. Proietti jmn eccezione per M'right- 
farà del tutto per far fruttare Criffith . A Rabret hanno f.itto 
la corona della “Tigre-, e co- peo gli inglcoi: •L'incontro tra 
minccrù a r.iccogliere l.i "'-tfa- oli nmrricant Criffith e Wright 
n.i “ con il matcii Rinaldl-Ol.son è -.oli mio ima montatura affari- 
elio dovrebbe andare in porto <fica; gul piano sportivo aon ha 
per il 30 noyemlire. In un pn- alcuna glu.sti/ìcaziorie e ocrtantr 
Ilio tcnipo si era p.arlato di Ri- aon rlcoiio.sccrenio mal come 
naIdi-Bowdry, ma il c.ampiono campione moruliale il vincitore 
d'Europ.i ha storto la bocca a p„rtlln iiieMne.se-. 


sentire il nome del vincitore di 


KOZZONl e LORENZO fotografati al Tor di ()uiitto in una pausa degli allenamenti 1 ___ 

Rozzoni è tornato finalmente a Roma 

//o iontato i giorni che 

sono stato iontano: 362 


' rii/5rircnno a rafforzarla in 
? frrnpo: infami orci come ora ir 


il centroavanti debutterà contro il Cosenza - ieri 
ha ripreso gii aiienamenti - Oggi !a visita medica 


segnato per una incertezza dei .g^pindrr si .staccano netta- 

difensori ginllorossi, Lojacono lotto delle altre gran- - Sono esaitamente 302 gior- 

(n. 9 occa.sionide) ha realizzato p,>opnerd vedere però che «i che manco de Roma. Li ho 
su punizione. Firmant è arava- g„^rederà alla riapertura delle contati, uno per uno. drsidc- 
fo a rete solo dopo che Bean norembre. r bisognerò raro tanfo tornare... -. E’ Ur- 

u!*ri^ rcdcre se .Miian. Inter. Juve laudo Hoz/om. voccli.o e mio- 
le altre pa tue sono strile a- ^ Fiorentina riusciranno n si- vo amore d<-. tifo.si biancaz- 

t ì in tempo con , rifne- 7urri torn.v.o all’-ovile » che 

chi Ormai da fcmpo ollo .sfiidlo, piirl.i L.i longilinea figura 
P^.ir J VntnP ^onfero,ati.si indispen.sabili lei centr..v :.ir ci .«^ovr.ist.i 

N O n M.inv Mn^rhin pT ri ''’dnta giornata. d «,i...<; ti.'M la te,ta per 

Hun 'i/r Pfn’i/-'/ ;i Novembre dorrebbe essere un attimo e. sentiamo quasi 

ejl \tn-^-eTn hn nnchr il mese decisivo per intimiditi d fronte a tanta 

B e i' Polermo Che impoiienz.,. i-o, 1.1 vii.dd.. del 

.se. fato I p imo c decisilo col- g sta-ionare agli «.mp..: co r..g-zzo di Trvv.gl.» 

PO Gl .Mantocn a Venezia Di tr.isport.. 

-- mentre la crisi della .Sampdo- nel v.-rt-ce f.--i siio; ricordi 

-, ria dovrebbe essere sanata - De.sidcrat ” tanto tornare 
grnyA \Al*f|l|||o|| senza ricorrere od altre forze a Roma che g tondo mi hanno 
w solamente impiegando me- dato per .-i.'tro il trasfen- 

PERUGIA, 15 glio quelle a disposizione (e mi- mento ul'a I.azio ho fatto un 
Le condizioni del giovano aliomndo il grada di nrrpara- salto di gioia Forse ti .sernbre- 
corridoro ciclista dilettante F.i. zione atletica che lascia tatto- rà un po' sfana tutta <iuesta 
bio Serangeh, da ieri ricovera- ra a desiderare) f.erici del re- euforia :ri 'pianto sono un 
to al Policlinico di Perugia e 'to è un buon allenatore per proV-,.-:on.tfa e ogni nuovo 
sottoposto nR'amputazione del cui l'attuale situazione della maaair.n -iiniùca per me un 
braccio destro. permangono squadra costituisce veramente buon guadiijno Epunre <,uan- 
grav.ssime c i medici manten- una grossa sorpresa. do sono stato costretto a la- 

gono tuttora la r.scrva sulla .sciare Rornu j cr andare alla 

prognosi. IfODOiTO iiOSI l'dmese ti • icuro che nn.i 


Grave Serangeii 

PERUGIA, 15 


Le condizioni del giovano nììorando il grado di nrepara- 
corridoro ciclista dilettante F.i. zione atletica che lascia tntto- 
bio Serangeh, da ieri ricovera- ra a desiderare) f.erici del re- 


braccio destro. permangono squadra costituisce veramente 
grav.ssime c i medici manten- una grossa sorpresa. 
gono tuttora la r.scrva sulla 

prognosi. KODdiO ■ TOSI 


La Roma in trattative con i! Leeds 


Entro domani sì saprò 
In decisione per Charles 


parte di me è rimasta (ini a 
Viale Rossini-. 'Lice or.i Or- 
l.iml.i for-e in-.egiiendo un 
sili) r.ordo .--egreto e noi ne 
.ililirolitti.iino jMT as.serv.irlo 
attent iiinute Non appaie 
mo’.U) r imliiato da quell'or- 
iin. lontano IH ottobre in cu; 

I -le.o Rnm.i L.i .sii.t figura 
•tH.i e .i.sciiitt.i .spr zz.i s.tinte 
d i tutti 1 pori - Sci allena¬ 
lo'' - chiediamo - Jn perfetta 
forma rpp'jnile jironto - 
purtroppo per aiocarr dovrò 
ancora attendere qmilche do¬ 
menica r ho tanta, f.iiit.i ro- 
glia dt giocare .Ma non mi 
lamento, ormai .sono (ini . - 

Roma. (^lU^^to magico nome 
r.corre >i*.-.-.nio .sulle i.ib- 
br.i dei neo bi.inc.izztirn» cpi.i- 
si a r.prova de! fascino che 
la citt.^ e.'ercit.i su i ragazzi 
che come lui. d'un tratto han- 
n.) affrontato d balzo d il pae- 
S” d. I gr.iri le c.tta Internini- 

р. .imo .incor.i ; ricord. di 0 . 1 - 
I.iti lo -Lo f, I. ,-he debu'.ter.'i 
.1 (.'o. enr I. il .^qu.'idr.i .dleni- 

I I di Todescbin."’ - 

In guizzo dell,» sguardo 
viv.ic.ssimo c: f.i intendere 
che at)l).amo colto nel segno, 
mi Rozzon; non vuole sb.lan- 

с. -ir-.; e tent.i d. .s.ilv.ire. in 
corner ,kt non ammettere 
d. covare la - vendetta - con- 
tr.i .1 ir" ner. Todesch.ni .qi- 
j.iin’o. chi- .f> lasc.o cedi-re 
aii'I d.ne-e. 

.'I: lo so E n,' -ono felice 
Sai il debutto in casa, dav.ir,- 
fi al pubblico amico potrebbe 
finire con Femozionarmi trop¬ 
po E io non voglio rischiare 
Q-oin lo giocherò all'- Olimpi¬ 
co - voglio poter rendere al 
limite delle mie pOsllbi.'ltò - 
molto abile non trovete"* 


completo .•\ccii.--..uno d col¬ 
po e poniamo fine air.imichc- 
vole conversazione con raiigu- 
r.o che al p‘ù presto po.s.sa 
tornare ad occupare nel cuore 
dei tifosi quel posto ebe gi.ù 
fu .suo 

Rozzoni ieri è toni.ito a-l 
allenarsi a 'For di Quinto. 
Una piccola folla di appassio- 
n.iti era Ifi ad attenderlo o lo 
ha salutato con un caldo ap- 


Hitchens 
Di Giacomo 
scambio 
effettuato 


TORINO. 15. 


Quc.sta la .situazione alla vi¬ 
gili.! del match che s’annuncia 
tiratissimo e niente affatto tran¬ 
quillo per Teddy Wright Teddy, 
d pubblico rom.ino lo ha 
ammirato e flsehi.ito sul rlni: 
del Palazzetto dello sport a', 
tempo dello sue tournée in 
Itali.i dove è Iniziato il suo lan¬ 
cio verno 1.1 ribalta internazio¬ 
nale. Il pugile conosce bene 
l’arte d! menar pugni, ha classe, 
moblllt.'i sul tronco e sulle brac. 
cii mentre un po’ rigide .aonaio- 
nu le fiUe gambe. Emilo Grlfflth 
è quello stesso che ha massa¬ 
crato Benny - Kld - Paret sui 
ring di New York. Il negre 
delle Isole Vergini, dalla v’oce 
dolce di donzella e dal pugne 
terribile del miuisncratore. ha 
cla.sso od estro, velocità e pron- 
fe/z.i di riflessi eccezionale, dot 
che compendia nella corona 
mondi de de; -welter». Sarà 
quindi un avvensario non sol- 
t Ulto difficile in.a anche nerico- 
!o8o per il pupillo di Gainford 
• • • 

Per .it-8-3fere a’.ha partiti d 
domani t,er.i tra Wright o Clrif- 
fifh pono partiti ieri pcr V'ienn.- 
S:ev,- K] itis. manager di Loi 
.Stniniolo bos-i delti S I.S 
Klauci e Struniolo tenterannf 
-d mcon'.raivi co-» i grewe 
p-i '(111 tgg. de! box.Mg mondia 
le rec.it i nella c.ipit.ile aii- 
str.ici a! scgu.to d (dr.ffith pei 
virare intere.-vint program, 
mi - Striimolo r, Klaua p-irl*, 
no di tea.pi un matcl 

Griffitb-I.oi nia ora ohe e 
pnventi loro l'o vvisione d 


In serata Inter e Torino hanno s-r.ngere :l procuratore coniinj 
raRgluntn l'acconto circa 11 ceni- --i a niefere ;e m.m. .ivint 


zom Sara ai nuovo oiancaz- clell’accorno. S| tuupone comun- 
ziirro a tutti gh effetti e per que che a congua^no l'Intrr possa 
lui si napr’rà il c.ipitolo bru- cedere la comproprtetà di Ulc- 

scamente interrotto 'ili'» -ior- chieral; di conseguenza I oriundo 
scamcnie inu rrouo .m- „ior , potrebbe essere traste- 


gii alicnamenti 


infohtd 


cedere la comproprietà di Ulc- y-intigì.o l: pro<’’Qitimento delh 
chieral; di conseguenza i'orlundo „ffii'ifil puyi.'iqica da carte <! 

*r'»o\7caiSmi!conl??Ón.eK^^^^ • ^(rettamente ^^bordincU 

Aftilirk PÌoIiaHÌ l^r•*ferlmento al granata delfex c.ila rieonq usta del tito.o de 
milllU • Irrntromediano nerazznro. ice ter ;r. - 


sport - flash 


AAoss sarà operato aci un occhio 


1 . 

• pirolc 

di K1 

.lUè; 8 gnifica 

l'O 

for.-^c eh- 

» I-O 

-Gr.ffith no; 

s. f 

ira iii.i. ' 

Kor 

t P-Opr*! 


. f 0 18 

Ih " r .1 

un ben* p^: 

I.o 

Uinffi'h 

-* un vero o.im- 


Stirling Mo«s subirà una rara operazione ad un occhio- tl Ifroiito svoltosi 


tratt.i — come h.a spiegato lo «tesso campione — di sollcvamc 
l'orbita che 6 più b.tssa dell'alira e che, attualmente, gli eaus.t 
sLisature ed anomalie nella cornea. Dopodiché il campione potrà 
tornare a correre 


Ip.one de mo.ad i. Lo., invoccl 

i’..i c 8*Ito. I 


' I a Federboxe del Ghana ha 
deciso len di attribuirsi 11 po¬ 
tere di modificare quei verdett 
arb.traii che non r.specchias- 
■:ero la sintesi fedele dei con¬ 
fronto svoltosi ì-i'. r.ng La de- 
gi-; l'r.e e r* .ti proci - cor n-o- 


:egje-e p’: iate>-o.f<;{ «e* pupi! 
itrumeri che ,<i recheranno c 
combatti're nel Ghana - dop» 
che un ingiusto verdetto de 
giudici locali aveva dato il 
camp.one del Ghana de: pes 


n d r > A quc.xto punto cer- 

Archiviato non *enz-i rrcr.- chens Escludo invece che pcr p-arte il giorno 24. proposto pt r eh; imo d. portare li ronver- 

minazioni il pziT’.’aa.o con la iJ momento .si pensi al mer- l'amichvvow con l.i Ron» » t-d -'izionc 5ui nuovi dirigenti del 

Juve. alla Homi .3. .sta Lavo- cato .su l americano - Si ca- data libera nel c.ileiida- ^° . biancazziirro. mi 

rando in due direzion.- per lo p..-ice che stando cosi le cose j • «Trine-n Pere z, zi r-. Gr.ando ci previene .subito di¬ 
eventuale ingaggio d; Charles domenica la Roma dovrà ‘ / . i ' cendoci che si trova a Roma 

e per lo svolgimento della pir- sci.ire a r.poso Rcrgmark se gaiLoros.'ii si.-^nno aoope- j-, appena un giorno o qumd. 

tita amichevole con .1 S.intos vorrà cederlo alla riapertura randosi per f.ir p.irtire il San- troppo presto per azz.ird.irc 

d. Pe:è. Sul pr.mo punto 11 pre- delle h.ste ove arrivas.sc un tos il 25 d.i Rom.i. migin a un giudizio •Tanto più che 

sidente giallorosso àlarini Det* nuovo .straniero costo di noleggiare un .'-«-reo non ho seguito da vicino le 

tina ha dichi.into- - Entro do- Sul secondo punto il vice- .speciale per il Bras’Ie polemiche di questi ultimi 

|mani .sapremo la rusposta de- presidente Start-iri ha dichi.i- • • • giorni c quindi il mio giudizio 

finitira del Leeds Finora i rato che spera di .avere entro i z-r, i u i ■ i e sarebbe necessariamente in¬ 
contatti .sono .stati solo trlefo- oggi o domani un.i nspost.i n due nuova 

niei: ma .se il club britannico dell'.-Mtiy favorevole aUa scoi- «iKUr-ri' Can«-8trl - Santop.idre c ■ - - ■ 

■sarà favorevole alia cessione ta dcILi data del 15 novembre nei icnlativo di correggere .'at- 

del giocatore allora partirà un per il retour m.dch per la con- tuale stato di illegalità ti consi- 

nostro rappresertente per con- pa delle Fiere *’*i*^*^* ^f**»***^/.*^’ c. .... . x,- 

I eludere le tTaltat'."e sul posto Però e sort.a nel frattempo*?® *■' tr*''in^mai'rimor^z 

^ Leeds ribodirò il uni nuova d.ff.co..à in quanto quelle di Oniim Presto con la gentile signorina Anr.a Pie. 

I“’ò ce.ssione il Santos e a,,oso da un in- silialo dovrebbe nominare i tre tropaoli. A Lfllo ed alia sua gen- 

di Charles noi icnts'remo an- contro di c.impionato il filor- consiglieri di sua competenza a tllc consorte rUiceif auguri dì fc- 

Icora di aoere o Nicolè o Hit- no 27 e Faereo per il Brasile norm.i del nuovo statuto. beltà 


«. _j. 1 II • . ni xue un iniiusio veraeuo ari 

« Mondiale » del pesista romeno Balas giudici locali aveva dato il 

Il pesista romeno Fitzt Ba|at ha stabilito II nuovo record del 
mondo nella categoria <!el Icinccri junior con kg. 357,5 (pp. del- . icciay Aleno. vincXl^ 

l'austriaco Wagner con kg 355) re del tedesco Conny RudhofI 

quandi tutti J j»rèìeati aveva- 

Accordo tra Ujpesf e Napoli per la C.d.C. ^ui er/^fatrn Tìmco*’! 


UJpest e Napoli hanno raggiunto l'accordo per 1 due incontri jprevalere 


polemiche di questi ultimi 
giorni e quindi il mio giudizio 
sarebbe necessariamente in- 


Nozze 

<\ Tr.-iScatl, il colleg.i Lt'l 


diretti, valevoli jier la Coppa delle Coppe, incontri che avranno I-.i notizia giunta da Kumas: 
luogo li li novembre .1 Budapest etl il 23 dello stesso moso a dovrebbe interessare i dirigent 
.Napoli federai; nostrani, non tanto per. 

ehè .ineh'essi si attribuiscano i 

Cinque squadre già iscritte al « Lombardia » diruto a cambiare i verdetti de 

' ' g .id.ci iqij,N.t,> no. per carità 

Cinque sqii.idre con 52 atleti s| sono già Iscritto al giro perché le cose andrebbero an- 
ciclistico zìi Lomli.iriii.i che (lartira sabato mattina ila Milani) che pegg 0 cons'deratl certi fat 
per concludersi nel pomeriggi-, a Como tireUi o! mpici‘ e la tendenti 

A L I- I X- I- o* compromesso dei nostri tede- 

Anche Ottolina al meeting di Siena ma perché affrontino co* 

....... .... -molta serietà il problema arbl- 


Cinque squadre già iscritte al « Lombardia » 


Anche Ottolina al meeting di Siena 


Srhto. della l/mus BrUacns. dell’A. 8. Ri 


esxi de> pugi ’,1 stranler 
re andrebbero valutai 
utiva sportività. 

Flavio Gasparifii 
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\ 

Gomulka e UIbricht d'accordo: 


Novella 


maio che Torganizzazione pa¬ 
dronale è disposta a conce¬ 
dere aumenti salariali ed an- 
che riduzioni d’orario a li- 
veiJo aziendaie. ma < rifiuta 


4v <« 





m\ 







m 






■i 


perentoriamente il diritto al- 
_ la contrattazione aziendalo, 

’ di ■ ■ ■ ■ ^ decìsa a tener fuori della 

m| azienda il sindacato. Le con- 

II ce.ssioni che la Confindustria 

Il H I H H U H HB ù dichiarata disposta a fa- 

HH OIH OO OI OIBB re, mirano a fermare razio¬ 

ne sindacale, a impedire che 
essa si sviluppi verso con- 
quiste elle sono essenziali, 
^ _ BL sia alla democrazia sindacale 

e BflH60|^^b|f0V*d^ che alla democrazia 

III lllidlll in que- 

Ul If wll liw 

Novella ha rilevato poi co¬ 
me vi sia la tendenza a sot- 
-, I . . - tolineare il ruolo cui il sin- 

La soluzione del problema te- dacato è chiamato nell'at- 

” tuaziono di una politica di 

desco rappresenta la chiave i;ir.;;:,TS‘''X%S°;uÌS 

della sicurezza in Europa la^priS'Sono’Moia'’?^ 

affermazione dei diritto del 

^ , ■ ' * , 1 , ,, , sindacato ad operare nella 

Dal nostro corrispondente seconda guerra mondia- azienda. Non si avverte, cioè, 

npur iwn i- ulte- j[ profondo, negativo signi- 

BKHLINO, la normentc negalo al popolo n,. 


è urgente 


La soluzione del problema te¬ 
desco rappresenta la chiave 
della sicurezza in Europa 


il profondo, negativo signi- 




mjm-' 


BERLINO — 
tribuna .sono 


Gomulka (ultimo da sinistra) ri.spundc al saluto della folla al .suo arrivo alla stazione. Sulla stc.ssa 
(da sinistra in prima fila): Michaiski, Cy ranklcwicz e UIbricht (Tclcfoto AB-« TUnità >) 


i.inKiewicz, o gluma oggi in . i. i.iu up.i ». contrattazione a qiie.sto li- 

tieno nella capilale delia Ulhnchl, inoltre, lui reso .,pii„ ai cnntrnrin non si 
KDT e nei brevi discorsi jiro- un caloro.so omaggio al « con- • ì* »• « ' • , 1 -.' 

nimci.,li Kul <loll.-. tnl>nl,. , cht- I.P Hi.i.i.bl.liM !>"" tra p.ondn o 

O.sthalmof dal segretario del popolare polacca < lia dato c i‘’titu/ioni nazionali, poiclie 
partito polacco e da Walter dà nella lotta per un trattato il )>ioce.sso deve e.ssere uni- 
Ulhricht un punto in parti- di pace tede.sco e per la solii- tario garantendo la presenza 
colare è stato subito sottoli- z.iono tlella questione dì Ber- dei lavoratori in tutto le 
Meato: l’inlere.s.se profondo lino ovest ». i.stan/e ove si assumono de- 


Yemen 


Washington 


L'ex Imam Gli USA eedoao 


la una base 


a! rkatto 


dei <lue governi e dei diu 
partiti al trattato di pace ^ 
alia soluzione del problema 
di Berlino ovest. 

Ila detto Gomulka: « La 
nostra lolla per la conclusio¬ 
ne di un trattato di pace con 
la (ìcrninnin, per la liquida¬ 
zione degli iiiegati residui 
del regime di occupazione, 
per la soluzione dei problema 
di Berlino ov'est con la sua 
trasforpiaz.ione 111 città lilie- 
ra e smilitarizzata, la nostia 
lotta per il consolidamento 
della sicurezza della pace. 


_ ci.sioni che riguardano la 

V 7 lUSGpp 0 Conato condizione dei lavoratori 

stessi. 

__ Ij Segretario generale del¬ 
la CGIL ila ailermato, a que- 
.sto riguardo, che la questio* 
DrCSldfintfi delia presenza del sinda- 

r calo nell’azienda ò problema 

die non può investile solo le 
fm/e lavoratrici c sindacali, 
ma lieve essere a.ssiinta an- 
g die dal governo con l’impe- 

gno di predisporre e attuare 
\trmr'A misure die garantiscano line. 

sto diritto. K Novella ha cliie- 
picfrMdente hnlandc.se j,to die questa ciuestioiie sia 


MOSCA. 15. 


aammanai 


di Adenauer 


|ier la vittoria dei principi t.*' o Kekkonen e giunto og- posta airordinc del giorno 
della pacifica coesistenza nei ìVIoscn assieme della Conferenza triangolare, 

rapporti internazionali e il ***‘‘* c-onsoite dopo una va- 'rutta la parte iniziale del 
successo di questa lotta e tra.scoisa sul Mar Ne- discorso. Novella l'ha dedi- 

nell’interesse di lutti i po- ** presidente finlandese cala a sollecitare dal mini- 
|poli >. arri- stro del Lavoro precisi impe. 


Né meno nette e perento- Nikila Kru.sciov c da gni perchè .siano garantiti il* 

ie sono state le dichiarazii»- pcisonalita. diritto dì sciopero, il diritto 


li USA fornirebbe- 


‘0 razzi a re Saud 
3 città riconquista¬ 
te dai repubblicani 


Lunedi 


ì 


J 


IL CAIRO, 15. 
La definitiva sconfitta delle 
rze saudite penetrate nello 
emen per dar man forte alle 
ibù schieratesi contro il 
uovo regime repubblic:ino, 
arie volte preannunci ala, 
mbra che stia dìventiindo 
na realtà. Oggi è stalo an- 
unciato. iifficialnienle. die 
e cittadine del nord e dei- 
est del paese sono state li- 
nquistate dalle truppe re- 
ubblicane. 

Nella stessa giornata di 
ggi, il primo ministro re- 
ubblicano Al Sallal. parlaii- 
o ad un comizio convoc.Uo 
er salutare due mcmliri del 
overno della KAU. .Ainvar 
Sadat c Kamal Kìfaat, in 
isita nello Yemen, lia di- 
_iarato che le forze conlro- 
voluzionario sono state an- 
ientate. 

I molivi della visita dei 
ue esponenti egi/.ioni non 
no stati resi noli. Secondo 
nti cairote, essi avreiibero 
ÌSCUS.SO quale forma di a.s- 
istenza LFIgitto polrehlie 
ornire allo Yemen e anche, 
orse, una qualche forma di 
inione tra i due paesi. Se- 
ondo le stesse fonti, non e 
ia escludere che la federa- 
ione, formata nel 1958 tra 
Igitto e Yemen e sciolta lo 
corso anno, venga ripristi- 
atn. 

La situazione militare ajj- 
lare comunque in via di so- 
uzione: le forze rivoliiziona- 
ie sono aU’offensiva e quel- 
e di Al Hassan. lo zio di HI 
iadr. battono in ritirata, 
leno precise sono invece le 
otizie circa l’ex imam Mo- 
ammed E1 Badr. Come e 
oto questi fu dato rijx'tuta- 
lente i^er morto da fonti 
fficiali yemenite. Si dis.se 
ifatti che egli era stato sc¬ 
olto sotto le macerie del suo 
alazzo, tuttavia oggi l'agen- 
id del Cairo < Mcn * riprcn- 
endo il giornale cairota < AI 
ihram » afferma che l'ex 
mam è vivo e. dopo aver t re¬ 
ato in un primo tempo ri- 
ugio presso le tribù nelle 
lontagne vicino al villag- 
io di Al Mahabasali, c riu- 
cito ad entrare nel terrilo- 
io delHArabia Saudita. 

• La « Men » na poi preci- 
alo ebe l’ex imam è stato 
irobabilmente trasportato 
on un aereo americano nel- 
a base di Dahran per esse- 
e ricoverato nel locale ospc- 
ale USA, essendo ferito ad 
na gamba 

Anche radio Amman ha 
onfermato la notizia aggiun- 
endo che rimani Kl Badr| 
a inviato un messaggio a 
e Hussein di Giordania. 
Secondo Hagenzia egiziana 
Men ». fra Arabia Saudita 
Stati Uniti sarebbe staio 
onciuso un accordo segreto 
concernente il lancio di mis¬ 
sili < terra-aria » di media 
^gltUta dalla base saudita di 
Dahmn. 


procèsso 


Ben Bello, ricevu¬ 
to dal Presidente 
Kennedy, porte og¬ 
gi per Cubo 


a Mandela 



« 


b 



JOIIANNESHURtì — Una dimostrazione degli appar¬ 
tenenti al partito del Congresso nazionale africano in 
fasore di Mandela disturbata da elementi razzisti. Nel 
cartello è scritto; m Ricordate Mandela ». 

(Tclcfoto ANS.'\-r< Unità >) 


I PRETORIA. 1.5 

i II processo contro il Ic.ndcr 
.Tfricano Nelson MandcKi. che 
doveva .aver luogo questa ni.i;- 
t.na a Pretori.i. e stato aggior¬ 
nato a lunedi prossimo po'.clie 
l'imputato si c trovato privo 
del collegio di dife.sa 

La sede del proces.so è stata 
tra.sfcrita dal tribunale .aH'iil- 
timo momento d.a Johannesburg 
a Pretoria. In seguito a ciò l’.'iv- 
vocato difensore di Mandela, 


Joe Slove. che in ba.se alla - lej^. 
ge contro il comuniSmo - si tro- 
v.i confinato ;i .lohannc.'buig. 
non h.i potuto comp.ir.re .n 
aula. 

Il magistrato ha agg.ornato d 
processo a lunedi 

.Mandela è accitsato dal go¬ 
verno razzi-Sta di istigazione al 
turbamento deirordine pubbli- 
co o di aver la.sciato illegal¬ 
mente >1 Sud Africa. E* minac¬ 
ciato dalla pena di morte. 


WASHINGTON, 15. 

I! pre.sideiilo Kennedy è rien- 
trato stamane in S(>de. dopo un 
viaggio elettorale di tre giorni 
in ciiuitie Stati della Confede¬ 
razione. per accogliiTe il primo 
ministro algerino. Ueii Hella. e 
per incontrarsi con il ministro 
degli e.sten ledeseo-oeeideiital»*. 
Sebroetìer 

IJ.al e.iiito .suo Sehioeder ha 
proseguito i suoi eollociui. av¬ 
viati ieri, con Rusk e con gli 
altri - e.spoiieiiti ainoric.ini di 
primo pi.iiio. .Al tcriiiiiie del 
eollo(|uio il poitavoee della de¬ 
legazione tede.'ea li.i rilasciato 
una dieiiiarazione di estrema 
gravità, tendente a niinimiz/.in" 
la portata delfattuale erisi iii- 
teriiazinnale per Herlino i-or 
rafforzare la trab.ill.uite posi¬ 
zione di Adenauer Sehroeder 
li.'i afferm.-ito. iti sostanza di 
non ritenere ebe l'IlRSS atibi.a 
intenzione di firm.iro il trat- 
t;ito di p.ieo eoii la RDT e ebe 
Kru.'-'eiov attenderebbe l'esifii 
delle elezioni legislative ame- 
ne.ine di novemtiro pi>r «mlia- 
le in conUitlo con gli Si.iti Uni. 
ti tN^eiidogli stato chn-sto se 
Krusciov .-ibbi.-i iiiteii/ioiu* <li 
proporre ini.i riunione .'dia .som¬ 
mità Scliroeiler non lia esciu.«o 
t.ile eventn.ilità Più tardi, nel 
c 4 »rso di iiirint«‘rvista alla Te- 
b'Vis.oiie il ministro «li-gli «-sti-ri 
di Bonn. ;ill;i d»»m;in(l.i r.viilt.i- 
gli da un giornalist.!. s" e; •-i 
(lebb.i att«’nd»-r 4 ' iin.i gr.ivi* eri- 
si |»er Berlino |»nm;i di N.itai»-. 
h.i rispo.sto in mamer.i più n- 
si'rviita. non 4 -scludendo ipie.st.i 
possibiiit.'i. In r 4 ‘la/i«»ne .•ili i 
ipiesiìone di Berlino il dip.irn- 
immto di Stato li.i i’onf«-rm.ifo 
! ufiieiallliento che il go\4Tiui so¬ 
vietico b:i f.itto per\eiiire ,4 
cpndb» americ.iiio due noi»* Nel. 
la pi ini.I si indica nelle pro- 
\t) 4 *a 7 ioii. occideiil.ili 1.1 caiis.» 
dell attu.lle cri.si; nelì.i ■-ecoiid-i 
.«I C 4 intest.i il diritto ilei tre 
r..pprescntanti pre.-so l.i •. Kom. 
mand.intur ■ .4 prendere de,-.- 
smm relative al traffico aereo 
tr.'i l.i Germani .4 4 i»*c.d 4 *iital*' e 
Berlino 0 \est 

Ben Bell.i »• stato ric<*\utti :i 
\Vashingi4Ui in forni:! sol4*niie. 
con gli 4inori militar: e c«»n |.i 
tradizionale salva dj c;inn»in. 

Kennedy e Ben Hella h.iniio; 
eonfer.t»! per circ.i un'iir.» Il | 
prem.er ..Igeriiio p.irl»* dom.'.m 1 
per Cuti.i. c.ù che h i pro\ 4 >c.tti» 
tr.i i dirigenti .inierican. un.i ; 
ev.dente irritazione | 

Sulla .sitii.izione di Berlino e 
di Cuba il tono dei commenti 
uffici.tii ,i Wci.'h.ncton resta ilo. 
luin.'ito il.airisteri.viiui dei giorn. 
scoisi Rifcrendos; ad Un d.- 
sp.icc.o del A- V Tinii’s. secondo 
il ipi.àle KrusCiOv .ivrebhe pro¬ 
spettato agli Stati Uniti un im¬ 
pegno sovietico di non supe- 
r.ire i limiti difensivi noirm- 
vio di armi a Ciib.» ^e gli St.it: 
Uniti .ippainno d.sp<isti a d.- 
scutere costruttivamente su 
Berlini», un imrtaviice del Di¬ 
partimento di Stato ha dettii 
che - una tale otTerta non c'è 
stat.'i. 4 * se CI fo.ss»' stata la 
avri'mnio fati;» vol.are dalla li¬ 
neò tr.i -. 

N«'i commenti sovietici, la 
campagn.a nllarmista orchestra¬ 
la .a Washington viene giudi¬ 
cata il frutto di una capitola¬ 
zione dinanzi al ricatto di Bonn. . 


ni di Gomtiikc't intorno alla 
timicizin fra Polonia e RDT, 
dicliiar.azioni die, una volta 
di più. paiono voler fare piaz¬ 
za indila delle speculazioni e 
delie nebulose congetture die 
gli ambienti tedesco-occidcti- 
tali interessati di quando in 
(piando intcssono circa i rap¬ 
porti Bonn-Varstivia-RD'r. 

< L':irnici/.i:i e la collabo¬ 
razione — egli Ila detto — fra 
la Polonia e la RUT liaiuio 
già dimostrato di reggere alia 
prova. Hi tratta deiramidzia 
di due popoli clic non .‘'(*no 
uniti soitaiito dal confine di 
pace ddl’Oder-Neisse. Comu¬ 
ni soiui i nostri fondamenti 
ideologici, i nostri obiettivi e 
i nostri compili. Noi abbiamo 
comuni amici e comuni iie- 


Con ^appoggio del Guatemala 


Un piano 


per bombardare 


L’oratore ha ricordato co¬ 
me la realizzazione delle idee 
.socialiste abbia spezzato tut¬ 
to ciò die nel passato lia di¬ 
viso i due popoli e ha così 
proseguilo: « Noi vogliamo 
andare avanti per cpiestaj 


l'Avana 


Si estende lo guerriglia nel Venezuela 


strada decisamente, rinsal¬ 
dando la nostra alleanza e 
contemporaneamente elevan¬ 
do la nostra cooperazione e- 
coiiomica ad un nuovo, più 
alto livello. Il nostro popolo. 
:il pari del vostro, è ben con¬ 
sapevole deirimporlanza del¬ 
la soluzione del problema tc- 
(icsci», die rappresenta la 
cliiave della sicurezza in Kii- 
ropa. Le mene degli impcri.a- 
listi, la loio ])Oliticn die por¬ 
ta airiiiaspiimento della ten¬ 
sione. della corsa agli arma¬ 
menti e della guerra fredda, 
le aspirazioni dei militaristi 
tedesco-occidentali a possedè -1 
re armi nucleari, le ininter¬ 
rotte provocazioni delle forze 
della guerra c della rivincit.n 
che veiigoiii» ordite a Ber¬ 
lino ovest, tutto ciò aggrava 
la minaccia sulla pace euro¬ 
pea ed è un l'ondamcnt.'ilc im¬ 
pedimento .illa distensione e 
alla pacifica coesistenza >. 
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pedimenlo .illa distensione e l-’.-\V.-\N.\. l.» ;.;.i oiL-u-u.i. ehe .nvrebbe lo 

iUt n ieìfii -1 i-necictenz-i > liiformiiziom giunte d.iil.i c.i- scopo di .ipnre la vi.a. .attra- 

.iiin p.iciiH .1 coesistenza». venczolan.a, nono.stante la ver.-io l.i litpudazione della re- 

M problema del trattalo di censur.a lof.ale intpo.st:» d.al pre- .-.istfnz,-» popolare, aìl.a f.arsa 
pace era stato evoc.ato nelle sidente Bctancourt sui dispacc. elettonile pr“par:i1a dal pro¬ 
prime parole che Walter Ul- 'hrelt: .all e-terii »• <ull.i -t.aiiip.a -Jidente 

; . , ' , , , n.az-oinle, rifor;.-:cono che op»*- N»* C.ir.ibi ... .•^.lu.'.z.on.* 0 ; 

briclit. d (piale do|Hi avere r.izam; niiLtan <11 \.i'l.i >,-.u . ;,ggr.i\ .litio d. giorno in 
espre.sso agli ospiti il saluto <0110 in cor-o n.'gli Si.iti d: K;.:- gionir. Dopo T.iUacco p.rat.i 

della RDT ed aver esalt.ato Y.irriru\ 4 * Portiigue-.., in*, .-oniro I .1 n ivo ciib.m.i ad ope- 

rimilà di*l 4 -inino «j.aei-ilKi 1 aord-o\e.-t .ie'. Vene/iiei.i, tr.i r.i d: un niercant.l,' n.irt.lo da- 
1 imita (1.1 ,.inipo .soci.iIiM.i, ^ovcriiatue e unità dell:, gh Sta:, Unii:, oggi è .stata n- 

a\ e\ a detti* < vyiii «1 Berlino guerrigli.i. .ili.i qu.ile si ungse.)- v.-l.it.a .1 N(*(v Y 4 ark rcsLitenz;! 

appiiro èlii.iro. più che in 00 -•'trat; sempre p.ù numerosi di un piano per bombardare 


(pialsiasi altro luogo d'Euro*- popol.'.z.on 4 > civ l.> Sj ri- d.il cielo L'.-\vana ed :.ltre e tte 

i.-i r-i.r. il .4«.>t» .1; t:en.* eh»' l'rtrre^xo d»'l deputaf.» cub.ane con a«'rei d: base nel 

*‘-Btato di pace, do- i.-.Tbr*.ci.> Ojeda. annunciato ieri. Gu.itema;.'. Gl-, apparecchi e le 


|Ki diciassette anni dalla fine! sia .avvenuto nel corso di que- bomb.' sono stati messi a dispo¬ 
sizione. d.al gov»'rno giiatcmal- 
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teco del ditt.ilort' Ydigoras. de; 
contronviiUizi.m ir. cub.-mi di 
.-t-inz.-i nell .1 Flor.d.i 

Oggi, d.itii *. cl.miiire -siisci- 
t.ilii d-iH.i r.vel.^zuine dell.i no- 
tiz..T, il dittntore del Gii.itema- 
la sostiene di avere proibito i 
raids. mentre si sa ehe il p;ano 
per bombardar»' L’.-\van.i »' 
pronto .-limono »ial 2-ì agosto 
.*:c»>rso Gli app..rocchi do- 
vr«'bboro partire da una 'oasc 
s«*greta nel Guatemalr., sgan- 
oi.ire bombo suU'ah t.ato della 
c.ipit.ale e delle altro citt.à cu¬ 
bano o proseguire quindi por 
Florid., 

In olTott: il motivo por il qua¬ 
le Ydigoras non sarebbe più 
d'.iccordo .-on i terroristi con- 
tr»irivolu 2 ionari è molto mono 
noi).le d* (jucl che pare: il dit- 
t.atore del Guatcm.Tla reclama 
da t«*mpo che la centr.alo con- 
tronvoUizionaria cubana degli 
St.'iti Uniti gh pa.ghi il prezzo 
pattuito por la fallita aggres¬ 
sione doiraprilc 1961. Or.i egli 
intendo ricattare i torrorist’ e 
- aumentare il prezzo >• per que¬ 
sta nuova delittuosa anone con¬ 
tro Cuba. ^ 


dei lavoratori a manifestare siderazione che i sindacati 
pubblicamente, il diritto di svolgono funzioni di pubbli- 
t picchettaggio >. La tensione ca utilità, 
delle lotte che oggi si regi- Dopo aver sostenuto che è 
stra ha la sua origine nell’at. urgente dare ai contratti di 
teggiamento de] padronato. lavoro valore di legge, e san- 
Ragioni economiche si intrec- ciré il riconoscimento giuri- 
ciano a quelle politiche (di dico (lei sindacali, il compa- 
avversione ai « nuovo cor- gno Santi ha concluso chie- 
.so») e configurano un piano dendo al ministero di inclu¬ 
di resistenza della Confindu- dero i rappresentanti della 
.stria e delle destre aH’attua- CGIL negli organismi euro- 
zione di determinati aspetti pei, MEC e CECA, che la 
del programma del governo, Confederazione giudica un 
mirando — più lontano — portalo dello sviluppo delle 
a imporre un processo di in- forze produttive, pur critl- 
voluzione a tutta la situa- candone alcuni aspetti. La 
'/.ione. Di cjui la grande of- CGIL, ad esempio, si augura 
fensiva contro il movimento clic il MEC non resti una 
sindacale nel suo insieme, arca cliiusn ma sviluppi i 
fondata .sul pretesto che la suoi traffici con l’Est per la 
azione dei lavoratori ha pacifica coesistenza di tutti 
« scopi politici », che è ma- i popoli < cosi autorevolmen- 
novrala dalla CGIL (con la te auspicata dal Papa ». ha 
capitolazione della CISL e concluso Santi, 
della UIL): e sj è arrivati 
ad affermare una responsa¬ 
bilità del governo per Tacu- 

tizzazione delle lotte sin- OTwl 

ducali. 

Si tratta di una oifensiva evoluzione verso Vapprodo alla 
sviluppata da forze die e- democrazia socialista » è stata 
sprimono la chiara volontà « resa po.ssibile proprio dalla 
di deformare il significato coraggiosa azione del PSDI ». 
della impostazione unitaria La nota insiste molto su que- 
delle rivendicazioni dei la- sto punto. Ed appare davvero 
voratori. Questa impostazio- sconcertante questa pretesa 
ne non è di oggi. E-ssa risale che tende persino a strappare 
a un periodo die va oltre la al PSl un’« autocritica » per 
data di formazione del go- non aver collaborato nel pc- 
verno attuale, oltre il mo- riodo del « centrìsmo » alla 
mento del Congresso di Na- infausta politica di divi.sione 
lidi della DC. E’ una ini- nazionale e di rottura antio- 
postazione die risponde a peraia dei governi Scelba- 
una situazione di « ri.scossa Saragat. 
sindacale». Ed e contro gli 

obiettivi reali delle rivendi- | A QKTDA ^IJL PAPA L’eco 

<'i •alul.c Hnce T sviluppi 
si\ .1 d(?lla Gont industr .. politica vaticana e rim- 

Questa offensiva non e so- bruscamente nei gior- 

lo propagandistica, es^sa si 

sostanzia negli mteiventi i Rompendo la linea 

timidntori compiuti alla - cauto riserbo e della « po- 
gilia di ogni scioptMo 1 con- struzzo» è tocca- 

ziamcnti. to al direttore della Nazione, 

ni, ricorso alla seriata) Alla j 

denuncia ‘ 1 * onesti fam - 

lia affeimal o • democristiani, esprimere a 

.sogma associale a ‘Iji nc a 

deli atleggiami^nto dei pu^ . -• /.ulorevoli. L'arti- 

bile, poter., (ihe investe i^- , 0 ,““ ji^jondo dedicato all’ar- 
sponsab. Ha anche del 1 i- dalla Nazione è un 

nist(;io del c , intreccio di lodi alla politica 

ha fatto di Pio Xll («erede di quei 

voce ut occasiono d ^ intrepida 

me quelh (1 Cecc.ano ( 1^- ^ difendersi dalla barba- 

uno, di Bari, ^ Mpuf» fnr irrompente non ritennero 
nist(?ro del Lavtn , . r siifr,piente j., predicazione 

sentire chiaramente la pio- contrapposta alla 

pria voc;e in mento a due , evangelica » di Pana 

quesliom; Giovanni XXIII. . Con Papa 

man.festaz.o^ ^ a 'duf Giovanni tutto è mutato - 
Poiché si . scrive fuor dai denti il Mat- 

Tt- Hi ^ni H tei La Chiesa si ritira dal 

^1 '^nnprni'i ^ flisnone froiite poUtico chc avcva sor- 
no enD mezzi de ritrae sul puro Icr- 

rr» il Miinnn ? tivL reno religioso... considera il 
padr()nat(5, 2 rhia comuniSmo uno dei tanti cr- 

sti simlacnh ^ rori dell’umanità ». Ne conse- 

ITor sentirsi diffidare e invi” 8 »e. dice Mattei, che non po- 

n ohHb m-e In-n^ ^endo il Cristiano opporsi alla 

Legni? sindacale * Chiesa il politico, tuttavia, 

pegno sindacalt. prendere delle decisioni. 

Novella ha inoltre solle- , g^. jj cristiano può bene of- 
vato il problema dell’art. 39 fj-ire l’altra guancia un uomo 
della Costituzione per il ri- politico non può trascurare di 
conoscimento giuridico dei difendersi ». 
sindacati. Egli lia rilevato In sostanza, conclude Par- 
come anche all’interno della tìcolo scoprendo infine il giuo- 
stessa maggioranza governa- *^n» si pone il problema dì un 
tiva vi sia chi cliiede l’abbi- cambiamiìnto del corpo diri- 
d; nu.s.o articolo 

all ari. 40 (relativo alla re (jireRore della Nazione, par- 
golamenlazione del diritto lan^o apertamente per bocca 
di sciopero) con una inter- della destra economica libe- 
prelazione gravissima che rale — è di sapere se dopo qiie- 
poslula non il regolamento, sta svolta siano ancora i par- 
ma la limitazione di quel di- liti cattolici portati fatal- 
ritto e anche la sua sop- mente a trasferire nella pro- 

• „ prua azione gli orientamenti 

pi^ssione per determinati ^ 

settori. jj reggere settori vitali del 

A (luesto punto die Ber- inondo occidentale ». 
tinelli ila inlerrollo 1 orato- Sembra diflìcile. sì osserva¬ 
re dìcliiarandosi f.avorevole yg jeri negli ambienti politici 
alPatluazione del solo arti- della capitale, che un artico- 
colo 39. E Novella ha af- lo così spericolato possa esse¬ 
formato che occorrono ini- re stato scrìtto in assoluta in- 
ziative e impegni concreti dipendenza dal giudizio di de- 
poiebò le manovre in atto terminati ambienti politici chc 
, . , „ SI servono delia Nazione per 

ai riguardo già influenzano avanzare le loro tesi e i loro 
la forza pubblica e pesano , ballons d’essai ». Tanto più 
sull’orìentamento degli or- sj osservava, che a nessuno è 
ganismi del governo. Novella sfuggito l’atteggiamento più 
lui anclie chiesto che la que- fjje imbarazzato dei gruppi dì 
stione del ric^oscimento destra che si sono limitati a 
giurKiico delle C. 1. venga tenue registrazione (tal- 

iinlnc. GioSi XXlT nÌ|h " t'ess! 

* _ , ambienti democristiani, i mes- 

Tutto li (discorso di Novcl- jaggj papali hanno sollevato 
la è stato improntato a cri- commenti e reazioni diverse, 
fica, ma è stato costruttivo, jjj, parte dei « fanfaniani > e 
Noi siamo impegnali, egli ha , sindacalisti » si è sotto¬ 
detto. ad impedire ogni ma- lineato il carattere di « inve- 
novra involutiva da qual- stitura » alla loro politica of- 
siasi parte venga e a fare in ferto dal Papa. 

modo che tutti i punti del destra « do- 

programmn die interessano i . e l 

i lavoratori siano portati a- h: 

vanti. Continueremo a dare stata dixorsa e tale da 

In nostra collaborazione cri- P^’^'^^re che prese d.posi- 
tica perchè vogli.nmo operare 

per rendere possibile una vos^^rxo non avere nsco.s- 
democrazia nuova c per far echi favorevoli S. e appre- 
avanzare le conquiste socia- ‘'P infatD che taluni «impa¬ 
li c democraticlic sancite ^mnti » delia corrente « doro 
dalla Costituzione. avevano sollecitato la 

. , , . . , _ convocazione del loro gruppo 

Analoghi temj ha afTron- ppj. discutere il significato dei 
tato il compagno S.ANTI discorsi papali, ma che da par- 
(psi) Stato, ha detto il dei « leaders » la proposta 
segretario generale aggiunto ^ stata respinta, 
della CGIL, non può c.sscre .. . . ... 

mediatore imparziale nelle Xegh ambienti « centristi » 
lotte del lavoro; cssci deve ^ reazione e stata invece del 
fare prcvalcie gli intere.ssi Jipn di quella che ha ispirato 
dei lavoratori che sono inte- J articolo di Matter. tanto piu 
ressi collettivi, contro quelli Chiesa rivendi(;a a sé com- 
dcj datori di lavoro, che sonotPdi religiosi — si è detto — 
interessi privati, come provai latito pili tocca alle fiirze del 
la Costituzione, riconoscendo laicato cattolico sottolineare ì 
il diritto di sciopero ma noni Propri compiti di.stinti. primo 
quello della serrata. jfra tutti quello della lotta al 

Da ciò discendo la neces- <^Pniunisnio. 

.sitò (ii una maggiore tutela f-^na prima reazione alla prc- 
dcl diritto di .sciopero, della sa di posizione della Nazione, 
propaganda c delia persila- d.i ambienti del cenfro-sini- 
siono dei lavoratfiri, compre- ^ avuta ieri con un 

^o il picchettaggio. Il mini- editoriale della Voce Repvh- 

fnoD Parlando delle accu- 

inoltre delegare ai sindacati. . i 

ha pro.segiiito ì| compagno * fi.oiromunismo » rivol- 

Santi, l’attribuzione propria Mattei al Papa e da Bo- 

dcllo Stato, come la potestà nomi alla CISL. la Poco Re- 

normativa in tema (li con- pubblicano afferma che si trai- 

tratti collcttivi, il colloca- ta di una ripresa della « cac- 

mento della mano d’opera, la eia alle streghe », chc. questa 

gestione degli istituti previ- volta tuttavia, ha le caratteri* 

denziali, partendo dalla con- stiche « del balletto buffo ». 
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